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ONOREVOLI SENATORI. – Il disegno di legge 
n. 2287, di disciplina del cinema, dell’audio-
visivo e dello spettacolo è un collegato alla 
manovra di finanza pubblica, e reca un og-
getto ampio ma coerente con gli obiettivi 
del Documento di economia e finanza. 

Il disegno di legge è stato presentato dal 
Governo il 16 marzo 2016 e assegnato in 
sede referente alla 7ª Commissione perma-
nente Istruzione pubblica, beni culturali, ri-
cerca scientifica, spettacolo e sport, il 7 
aprile 2016. 

La Commissione ha stralciato la parte re-
lativa alla disciplina dello spettacolo e delle 
attività culturali che, ove l’Assemblea con-
fermerà la proposta di stralcio, sarà trattata 
come collegato alla manovra finanziaria 
con separato iter legislativo, secondo gli im-
pegni già assunti dal Governo in tal senso, 
in modo tale da poter garantire a questo set-
tore il necessario approfondimento istrutto-
rio. Il disegno di legge in esame quindi ri-
guarda soltanto il cinema e l’audiovisivo. 

Il testo reca una disciplina organica del 
settore e abroga molte norme tra cui la ri-
forma della disciplina in materia di attività 
cinematografiche, dettata dal decreto legisla-
tivo n. 28 del 2004 e i successivi interventi 
legislativi. 

Si tratta di un disegno di legge molto ri-
levante che ha come obiettivo il rilancio e lo 
sviluppo del settore cinematografico e audio-
visivo in attuazione di princìpi consolidati 
anche a livello internazionale ed europeo a 
salvaguardia dei valori e delle identità cultu-
rali nella società globale e tecnologica. Le 
opere audiovisive, e in particolare quelle ci-
nematografiche, sono considerate dall’U-
nione europea strategiche in quanto rispec-
chiano la varietà culturale delle diverse tra-

dizioni e storie degli Stati membri dell’U-
nione stessa. Per questa ragione, pur avendo 
una notevole incidenza sul mercato, gli in-
terventi previsti dal disegno di legge non 
si configurano come aiuti di Stato, vietati 
dalle norme sulla concorrenza, ma rientrano 
tra le «eccezioni culturali» previste dal Trat-
tato, naturalmente nell’ambito di ben deli-
neati limiti. Il disegno di legge richiama 
quindi le norme costituzionali europee e in-
ternazionali in attuazione delle quali è possi-
bile qualificare il cinema e l’audiovisivo 
«fondamentali mezzi di espressione artistica 
di formazione culturale e di comunicazione 
sociale». 

Il Governo ha colto l’importanza dell’a-
zione parlamentare avviata con l’esame con-
giunto dei disegni di legge n. 649, a prima 
firma Giro, e n. 1835 a prima firma Di 
Giorgi, e ha presentato il disegno di legge 
collegato alla manovra di bilancio che in-
globa in parte il disegno di legge n. 1835 
di iniziativa parlamentare beneficiando, tra 
l’altro, del lavoro svolto in Commissione at-
traverso un ciclo di circa sessanta audizioni 
di tutti i principali attori del sistema. 

L’obiettivo dell’iniziativa parlamentare e 
del disegno di legge governativo è stato 
quello di restituire agli investimenti pubblici 
sul cinema una valenza culturale e sociale 
che miri alla valorizzazione del cinema di 
qualità e alla formazione del pubblico, a 
partire dai giovani nelle scuole. Una finalità 
irrinunciabile che ben può coniugarsi, tutta-
via, con le esigenze delle imprese del ci-
nema in una logica di complessivo sviluppo 
del settore. Si tratta di contemperare la lo-
gica economica che, rispondendo a criteri 
di sostenibilità del mercato, di fatto tende 
a produrre omogeneizzazione di contenuti e 
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prodotti con quella più strettamente culturale 
e sociale, che mira invece a differenziazione 
e originalità. 

Nel complesso l’intervento, oltre ad au-
mentare le risorse destinate al settore e a 
renderle stabili, punta alla razionalizzazione 
e alla semplificazione degli interventi di pro-
mozione e sostegno per il cinema tracciando 
un quadro unitario degli incentivi. A tal fine, 
si prevede l’abrogazione di una serie di di-
sposizioni frammentarie e disorganiche che 
in questi anni hanno certo introdotto utili 
strumenti di sostegno, ma al di fuori di 
una cornice strategica. 

Il disegno di legge, in coerenza con il 
quadro costituzionale vigente, tende a perfe-
zionare e semplificare le modalità di colla-
borazione tra i diversi livelli di governo an-
che alla luce delle indicazioni che sono ve-
nute dalla Corte costituzionale con la sen-
tenza n. 285 del 2005 che ha riguardato il 
decreto legislativo n. 28 del 2004 e dell’e-
sperienza maturata in questi anni. 

L’impianto resterebbe comunque valido 
anche qualora dovesse entrare in vigore la 
riforma costituzionale (A.S. 1429-D). 

Il lavoro già svolto a livello parlamentare 
ha consentito di perfezionare, in sede emen-
dativa, il disegno di legge governativo recu-
perando gli elementi importanti discussi in 
Commissione. 

Si è registrato un clima politico molto po-
sitivo e costruttivo che ha consentito sia di 
convergere su emendamenti proposti dalle 
opposizioni, sia di accogliere molte indica-
zioni provenienti dalle Commissioni che 
hanno esaminato il testo in sede consultiva. 

Il testo in esame si compone di 40 arti-
coli. 

L’articolo 1 definisce l’oggetto e le fina-
lità dell’intervento. Nello specifico il dise-
gno legge, in attuazione degli articoli 9, 21 
e 33 della Costituzione e nel quadro dei 
principi contenuti nel Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea e nella Conven-
zione Unesco sulla protezione e la promo-
zione della diversità delle espressioni cultu-

rali, ha lo scopo di promuovere e sostenere 
il cinema e l’audiovisivo considerati fonda-
mentali mezzi di espressione artistica, di for-
mazione culturale e di comunicazione so-
ciale. 

L’articolo 2 contiene le definizioni utili 
per chiarire il significato di alcuni termini 
ai fini dell’applicazione delle misure previste 
dal disegno di legge. Il dibattito in Commis-
sione, in questo come in molti altri casi, ha 
consentito di introdurre precisazioni impor-
tanti confinando i margini lasciati ai decreti 
attuativi che potranno provvedere solo a spe-
cificazioni tecniche eventualmente necessarie 
per l’evoluzione tecnologica. Importante, ai 
fini della qualità culturale delle attività che 
beneficiano di sostegno, è il ripristino, ri-
spetto alla proposta del Governo, di defini-
zioni come il film d’essai, la sala cinemato-
grafica, la sala d’essai e la cineteca oltre al 
riconoscimento delle Film Commission re-
gionali, realtà già operanti in molte regioni, 
ritenute strumento essenziale di supporto 
alle imprese del cinema e dell’audiovisivo 
a livello regionale. 

L’articolo 3 delinea i princìpi fondamen-
tali dell’intervento pubblico a sostegno del 
cinema e dell’audiovisivo. Il dibattito in 
Commissione ha arricchito tali princìpi, tra 
l’altro, con l’espressa menzione delle esi-
genze delle persone con disabilità di cui te-
ner conto nella realizzazione di attività o in-
terventi che beneficiano di risorse pubbliche. 

L’articolo 4 definisce funzioni e compiti 
delle regioni in coerenza con il Titolo V 
della Costituzione, introducendo alcuni ele-
menti uniformi a livello nazionale. Modifi-
che approvate in Commissione hanno contri-
buito a perfezionare il testo nel quadro del 
riparto di competenze anche riconoscendo, 
con apposita clausola di salvaguardia, le pe-
culiarità delle regioni a statuto speciale e 
delle province autonome. 

L’articolo 5 «Nazionalità italiana delle 
opere» indica gli elementi che devono ricor-
rere per ottenere la nazionalità che, a sua 
volta, costituisce il presupposto essenziale 
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per poter accedere ai benefici della legge 
(fatta eccezione per i crediti di imposta per 
la realizzazione di opere cinematografiche 
in location italiane). 

L’articolo 6 sulla «Nazionalità italiana 
delle opere in coproduzione internazionale» 
stabilisce i presupposti per il riconoscimento 
della nazionalità italiana delle opere cinema-
tografiche in regime di coproduzione con 
imprese straniere anche con riferimento alle 
coproduzioni nel settore dell’audiovisivo, 
per la prima volta disciplinate da una nor-
mativa di settore. 

L’articolo 7 sulla «Tutela e fruizione del 
patrimonio cinematografico e audiovisivo – 
Cineteca nazionale» prevede l’obbligo di de-
posito presso la Cineteca nazionale, anche in 
formato digitale, di una copia dell’opera 
pena la decadenza dai benefici ricevuti. 
Sono regolate alcune deroghe alle norme 
sul diritto d’autore in riferimento alle proie-
zioni delle copie depositate a scopo culturale 
e didattico. Per favorire la collaborazione e 
promuovere le attività destinate alla valoriz-
zazione del patrimonio filmico e alla diffu-
sione della cultura cinematografica un emen-
damento approvato in Commissione ha inse-
rito un comma aggiuntivo che stabilisce al-
tresì che si proceda alla costituzione di una 
rete nazionale delle cineteche pubbliche. 

L’articolo 8 introduce misure volte alla 
valorizzazione e alla conservazione del patri-
monio rappresentato dalle sale cinematogra-
fiche prevedendo esplicitamente un impor-
tante vincolo di destinazione per le sale sto-
riche dichiarate di interesse culturale. Con 
emendamento in Commissione sono state 
esplicitamente menzionate le sale d’essai, 
sedi essenziali per lo sviluppo della cultura 
cinematografica e audiovisiva. 

L’articolo aggiuntivo 8-bis prevede speci-
fiche disposizioni a tutela delle minoranze 
linguistiche relative alla distribuzione delle 
opere cinematografiche e audiovisive. 

L’articolo 9 è dedicato all’organizzazione 
dell’amministrazione statale e definisce le 
attribuzioni e le competenze del Ministero 

che vanno dal coordinamento delle attività 
di sviluppo e promozione all’internazionaliz-
zazione delle opere cinematografiche italiane 
fino alla modernizzazione delle sale cinema-
tografiche. Tra le varie integrazioni appor-
tate in Commissione particolare valenza as-
sume la previsione relativa alla promozione 
di programmi di educazione all’immagine 
nelle scuole di ogni ordine e grado, con ri-
ferimento, in particolare, al potenziamento 
delle competenze nei linguaggi audiovisivi, 
sia sul piano dell’acquisizione delle cono-
scenze e delle capacità critiche sia in rela-
zione all’utilizzo delle relative tecniche, atti-
vità di formazione specifica nelle discipline 
del cinema e del settore audiovisivo negli 
istituti e nelle scuole di alta formazione. Si 
tratta di competenze collegate agli interventi 
per la scuola finanziati con l’articolo 25 a 
cui si rinvia. 

In questo ambito si deve segnalare l’in-
troduzione in Commissione dell’articolo 9- 
bis che prevede la costituzione presso il Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, del «Consiglio superiore del ci-
nema e dell’audiovisivo» organismo consul-
tivo del Ministro con funzioni propositive 
e di valutazione degli effetti degli interventi 
di sostegno finanziario. 

È stato così possibile recuperare, almeno 
parzialmente, quanto previsto nel disegno 
di legge n. 1835, dove, ispirandosi al mo-
dello francese, si proponeva la creazione di 
una agenzia autonoma rispetto al Ministero 
per la distribuzione delle risorse. L’ampio 
dibattito in Commissione ha portato infatti 
alla previsione della costituzione, presso il 
Ministero, di un organismo formato da fi-
gure di grande rilievo del settore ed esterne, 
in grado di dare un significativo contributo 
nell’esercizio delle competenze del Ministro 
con pareri sui criteri di distribuzione delle 
risorse basati su una valutazione puntuale e 
sistematica dell’efficacia degli interventi. Si 
tratta di un importante contributo per assicu-
rare decisioni trasparenti ed efficaci, in 
un’ottica costruttiva e propositiva. Il Consi-
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glio potrà rappresentare una sede di dialogo 
con gli operatori del settore e con i diversi 
livelli di governo avendo al suo interno 
una componente indicata sia dagli operatori 
del settore sia dalla Conferenza unificata. 

L’articolo 10 apre la parte dedicata alle 
misure di finanziamento e alla fiscalità. 
L’articolo specifica ulteriormente gli obiet-
tivi e indica le tipologie di intervento. In 
particolare, la Commissione, ha approvato, 
d’intesa con il Governo, una riformulazione 
di alcuni commi tesa a meglio esplicitare i 
criteri che i decreti attuativi dovranno se-
guire. 

L’articolo 11 istituisce il Fondo per lo 
sviluppo degli investimenti nel cinema e nel-
l’audiovisivo con dotazione minima di 400 
milioni di euro annui (a fronte degli attuali 
circa 260 milioni allocati su diversi fondi) 
il cui complessivo livello di finanziamento 
è parametrato annualmente all’11 per cento 
delle entrate IRES e IVA del settore. Ove 
crescesse il mercato è previsto che si abbia 
un aumento dei parametri di riferimento 
per ridefinire coerentemente le risorse nella 
manovra annuale di bilancio. 

Il Fondo è ripartito tra le varie tipologie 
di intervento con decreto del Ministro ma 
con una quota a partire dal 15 per cento e 
non oltre il 18 per cento obbligatoriamente 
destinata ai contributi selettivi di cui agli ar-
ticoli 24 e 25, come specificato con emenda-
mento in Commissione. Si tratta di circa 70 
milioni di euro che la Commissione e il Go-
verno hanno voluto assicurare a garanzia dei 
progetti diretti prioritariamente ai giovani, 
alle opere prime e seconde, ai film d’essai 
e, in generale ai contenuti di qualità nonché 
alle attività di promozione della cultura cine-
matografica e audiovisiva quali festival, pro-
grammazione d’essai, circoli di cultura cine-
matografica e comunità ecclesiali. 

L’articolo 12 definisce i requisiti di am-
missione delle opere cinematografiche e au-
diovisive ai benefici prevedendo una serie di 
esclusioni. 

Gli articoli dal 13 al 18 contengono la 
nuova disciplina delle sei tipologie di credito 
di imposta, cosiddetto tax credit, già presenti 
nell’ordinamento vigente ma ricondotte in 
un quadro unitario. Gli articoli in questione 
individuano i destinatari, le spese ammissi-
bili e le diverse percentuali di credito rico-
nosciuto che variano, a seconda dei casi, 
dal 15 per cento al 40 per cento rispetto 
alle spese sostenute. Anche in questo caso 
saranno dei decreti a consentire, in fase at-
tuativa, una corretta modulazione degli inter-
venti, ma nell’ambito di indicazioni di legge 
che l’attività emendativa ha consentito di 
puntualizzare. Le fattispecie di credito di 
imposta sono nello specifico: 

– credito di imposta per le imprese di 
produzione (già articolo 1, comma 327, let-
tera b), della legge n. 244 del 2007); 

– credito di imposta per le imprese di 
distribuzione (già articolo 1, comma 327, 
lettera b), della legge n. 244 del 2007). In 
Commissione è stato introdotto uno speci-
fico caso per la distribuzione di opere pro-
dotte in lingua diversa da quella italiana 
per potenziare l’offerta cinematografica nelle 
regioni italiane dove risiedono minoranze 
linguistiche riconosciute ai sensi dell’articolo 
2 della legge 15 dicembre 1999, n.482; 

– credito di imposta per le imprese del-
l’esercizio cinematografico, per le industrie 
tecniche e di post produzione – per adegua-
mento strutturale e tecnologico (già articolo 
1, comma 327, lettera c), della legge 
n. 244 del 2007); 

– credito di imposta per il potenzia-
mento dell’offerta cinematografica ed euro-
pea per la promozione di opere italiane ed 
europee nelle sale (già articolo 20 del de-
creto legislativo n. 60 del 1999); 

– credito di imposta per l’attrazione in 
Italia di investimenti, produzione esecutiva 
e post-produzione di film stranieri (già arti-
colo 1, comma 335, della legge n. 244 del 
2007). È previsto un credito imposta alle 
imprese nella misura non inferiore al 25 
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per cento e non superiore al 30 per cento 
della spesa sostenuta nel territorio italiano; 

– credito di imposta per imprese non 
appartenenti al settore del cinema e dell’au-
diovisivo che investono per la produzione e 
distribuzione di opere cinematografiche e 
audiovisive, cosiddetto tax credit esterno 
(già articolo 1, comma 325, della legge 
n. 244 del 2007). In Commissione è stato 
approvato un emendamento che premia, in-
nalzando la percentuale di credito di impo-
sta, gli investimenti nel caso in cui ad essere 
finanziata sia un’opera che ha avuto accesso 
a fondi selettivi in relazione alla qualità ar-
tistica o al valore culturale del progetto. 

Con l’approvazione del disegno di legge 
si potrebbe arrivare, già dal 2017, fino alla 
disponibilità di circa 260 milioni di euro di 
valore complessivo del tax credit rispetto 
ai circa 150 milioni di euro resi disponibili 
nel 2015. 

L’articolo 19 chiude con disposizioni co-
muni la parte dedicata ai crediti di imposta. 
È prevista la cedibilità dei crediti di imposta 
ma solo a intermediari bancari e non la pos-
sibile ulteriore cessione a investitori privati, 
come previsto nel testo originario. La Com-
missione ha approvato anche un emenda-
mento che prevede espressamente la cedibi-
lità del credito all’Istituto del credito spor-
tivo che potrà acquisire, attraverso apposita 
convenzione con il Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, i crediti 
e potrà a sua volta reinvestire le somme cor-
rispondenti all’importo dei crediti ceduti per 
finanziarie progetti e iniziative nel settore 
della cultura. 

Si tratta di un’opportunità del tutto nuova 
che, tenuto conto del volume complessivo 
dei crediti di imposta, potrebbe generare si-
gnificative ulteriori risorse da investire per il 
sostegno del settore. 

L’articolo 20 prevede agevolazioni fiscali 
e finanziarie. Nello specifico definisce gli 
atti soggetti a imposta fissa di registro e pre-
vede che alle operazioni di credito cinemato-

grafico e agli atti connessi si applichino le 
disposizioni del titolo IV del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601 (agevolazioni per il settore 
del credito). 

Gli articoli da 21 a 23 dettano le disposi-
zioni che riconoscono contributi automatici 
per lo sviluppo, la produzione e la distribu-
zione delle opere cinematografiche e audio-
visive. Si tratta di contributi riconosciuti 
per opere già realizzate o distribuite, ricono-
sciuti in base ai risultati economici, culturali 
e artistici, condizionati al reinvestimento nel 
settore. Anche in questo caso è previsto che 
si provveda con decreto del Ministro a stabi-
lire le modalità di attuazione. Grazie agli 
emendamenti approvati in Commissione, 
sono stati definiti nella legge precisi criteri 
e priorità che assicurino l’accesso in rela-
zione alla qualità delle opere prodotte e a si-
tuazioni particolari legate alla produzione e 
alla distribuzione. 

Si fa riferimento ai risultati «culturali» 
dell’opera, si precisa che gli incassi delle 
opere al botteghino, come parametro di suc-
cesso, siano valutati non in assoluto ma in 
relazione ai costi di produzione/distribuzione 
dell’opera stessa, si fa riferimento come cri-
terio di priorità espresso ad oggettive diffi-
coltà nel reperimento di finanziamenti e 
nella distribuzione come accade per la pro-
duzione di opere difficili o audaci, si tiene 
conto della distribuzione «in particolari pe-
riodi dell’anno» con espresso riferimento al 
periodo estivo. Gli interventi per questa ti-
pologia sono stati storicamente dell’ordine 
di 20 milioni di euro l’anno. 

Gli articoli 24 e 25 disciplinano i contri-
buti selettivi a cui l’articolo 11 riserva una 
quota di contributi non inferiore al 15 per 
cento e non superiore al 18 del Fondo. I 
contributi selettivi a progetto, regolati dal-
l’articolo 24, sono attribuiti in relazione 
alla qualità artistica o al valore culturale del-
l’opera o del progetto. Anche in questo caso 
infatti il lavoro emendativo ha consentito di 
inserire nel disegno di legge ulteriori preci-
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sazioni sulla destinazione degli interventi e 
sulle priorità, limitando i margini necessaria-
mente riservati al decreto ministeriale che 
dovrà definire le modalità applicative. 

I contributi selettivi dell’articolo 24 sono 
diretti prioritariamente ai giovani, alle opere 
prime e seconde, ai film d’essai, ai contenuti 
di qualità, nonché ai film difficili realizzati 
con modeste risorse finanziarie. La Commis-
sione ha altresì ritenuto utile prevedere prio-
rità anche per le opere realizzate con il con-
tributo di più aziende. Sempre in sede di di-
battito sono stati inoltre inseriti più strin-
genti requisiti soggettivi per i componenti 
della Commissione incaricata di valutare le 
opere per l’accesso ai contributi selettivi. 

Per quanto riguarda le priorità previste 
per determinate categorie di imprese tra cui 
quelle di nuova costituzione e le micro im-
prese, la Commissione ha introdotto un rife-
rimento alle «start up». 

L’articolo 25 completa il quadro dei con-
tributi selettivi con le misure di sostegno ad 
attività e iniziative di promozione cinemato-
grafica e audiovisiva: per favorire lo svi-
luppo della cultura cinematografica e audio-
visiva in Italia anche attraverso la realizza-
zione di festival, premi di rilevanza nazio-
nale ed internazionale; per promuovere le at-
tività di internazionalizzazione del settore; 
per promuovere, le attività di conservazione, 
restauro e fruizione del patrimonio cinema-
tografico ed audiovisivo. 

Anche in questo caso un decreto del Mi-
nistro definirà le specifiche tipologie di atti-
vità ammesse, e stabilirà i criteri e le moda-
lità per la concessione dei contributi. 

L’esame in Commissione ha consentito di 
comprendere esplicitamente come destinata-
rie dei benefici attività particolari connesse 
anche alla ricerca e alla sperimentazione, 
quali anche iniziative nelle cineteche e l’at-
tività di diffusione svolta dalle associazioni 
di cultura cinematografica e dalle sale delle 
comunità ecclesiali e religiose. Tali realtà 
hanno una funzione essenziale per la diffu-
sione sul territorio della cultura cinematogra-

fica in quanto svolgono un ruolo sociale, ol-
tre che di formazione del pubblico, merite-
vole di valorizzazione. 

Di grande rilievo l’introduzione in Com-
missione di una quota vincolata che non 
può essere inferiore al 3 per cento del 
Fondo, pari a circa 12 milioni di euro, alle 
scuole di ogni ordine e grado, per il poten-
ziamento delle competenze nel cinema, nelle 
tecniche e nei media di produzione e di dif-
fusione delle immagini e dei suoni, nonché 
l’alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai 
media di produzione e diffusione delle im-
magini sia con riguardo agli studenti che 
alla formazione dei docenti. Si tratta di 
una decisione strategica che si collega alla 
recente riforma della scuola. Una misura 
questa – particolarmente condivisa e pro-
mossa dalla Commissione – che investe sul-
l’educazione all’immagine a partire dalla 
scuola e sulla formazione dei docenti per 
avere nuovi talenti e spettatori in un’ottica 
che vede nel cinema e nella cultura un vo-
lano per l’economia e non un costo. 

L’articolo 26 prevede un piano straordina-
rio per il potenziamento delle sale cinemato-
grafiche utilizzando una apposita sezione del 
Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel 
cinema e nell’audiovisivo, con dotazione an-
nua di 30 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2017, 2018 e 2019, con ulteriori due 
anni, aggiunti in Commissione, con dota-
zione di 20 milioni di euro per il 2020 e 
10 milioni per il 2021. 

I contributi sono destinati a soggetti pub-
blici e privati per la ristrutturazione di sale 
dismesse, per l’apertura di nuove sale o 
per l’adeguamento strutturale e tecnologico 
di sale esistenti, per installazione, ristruttura-
zione, rinnovo di impianti, apparecchiature, 
arredi e servizi complementari alle sale. 
Un emendamento accolto in Commissione 
riconosce anche particolari agevolazioni 
nella concessione del contributo alle sale 
dei comuni con meno di 15 mila abitanti 
per favorire la diffusione omogenea delle 
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sale sul territorio nazionale e con priorità 
per le sale dichiarate di interesse culturale. 

È stato inserito infine un comma aggiun-
tivo che ripropone una parte dell’articolo 8 
del disegno di legge governativo che con-
sente alle regioni, in sede di iniziative per 
la riqualificazione urbana, di introdurre, an-
che in deroga agli strumenti urbanistici, pre-
visioni dirette a favorire e incentivare gli in-
terventi di ristrutturazione e potenziamento 
delle sale cinematografiche. 

L’articolo 27 prevede un piano straordina-
rio per la digitalizzazione del patrimonio ci-
nematografico e audiovisivo. Si tratta di un 
contributo a fondo perduto o di finanzia-
menti agevolati concessi alle imprese di 
post-produzione italiane per la digitalizza-
zione. A seguito dell’esame in Commissione 
tra i destinatari del beneficio sono state in-
cluse le cineteche e sono state introdotte im-
portanti precisazioni sul materiale cinemato-
grafico e audiovisivo da digitalizzare, anche 
con riferimento alla rilevanza culturale del 
medesimo. 

L’articolo 27-bis, aggiunto in Commis-
sione, introduce un importante strumento 
operativo per l’accesso ai benefici, utile so-
prattutto per le realtà più piccole, attraverso 
l’istituzione di una sezione speciale per l’au-
diovisivo nel Fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese volto a finanziare le 
imprese che realizzano prodotti audiovisivi 
e cinematografici, con una dotazione di 5 
milioni per il 2017 a valere sul fondo per 
il cinema. 

L’articolo 28 prevede misure per assicu-
rare che lo Stato favorisca l’equilibrato svi-
luppo del mercato impedendo il formarsi di 
fenomeni distorsivi della concorrenza nei 
settori della produzione, distribuzione, pro-
grammazione e dell’esercizio cinematogra-
fico. 

L’articolo 29, come riformulato in Com-
missione, prevede l’istituzione del Registro 
pubblico delle opere cinematografiche e au-
diovisive. La misura, che sostituisce l’origi-
naria previsione di una riforma del pubblico 

registro previsto dalla legge sul diritto d’au-
tore con delega legislativa, contiene misure 
stringenti per assicurare, attraverso il Regi-
stro, controlli efficaci e la massima traspa-
renza nell’utilizzo delle risorse pubbliche de-
stinate al cinema e all’audiovisivo. La 
norma prevede la libera consultazione via 
internet di tutte le informazioni relative al-
l’assegnazione alle opere di contributi pub-
blici siano essi statali, regionali, erogati da 
enti locali o dalle istituzioni dell’Unione eu-
ropea. 

L’articolo 30 attribuisce al Governo una 
delega per la riforma delle disposizioni legi-
slative di disciplina degli strumenti e delle 
procedure attualmente previsti dall’ordina-
mento in materia di tutela dei minori nella 
visione di opere cinematografiche e audiovi-
sive. Si tratta di importanti e urgenti misure 
a tutela dei minori, con un approccio che re-
sponsabilizza gli operatori partendo dalla 
classificazione dei contenuti. Si rivede tra 
l’altro disciplina vigente, risalente agli anni 
’60, sulla revisione cinematografica, cosid-
detta censura, aggiornandola e focalizzando 
l’esigenza di tutelare i minori, particolar-
mente a rischio per la pervasività delle 
nuove tecnologie. 

L’articolo 31 prevede una delega legisla-
tiva per la riforma della promozione delle 
opere europee e italiane da parte dei forni-
tori di servizi di media audiovisivi. Lo stru-
mento della delega è indispensabile per assi-
curare il necessario raccordo con la disci-
plina europea, attualmente in fase di modi-
fica, in relazione alle esigenze derivanti 
dalla cosìddetta convergenza tecnologica e 
dall’evoluzione dei servizi on line (proposta 
di direttiva COM(2016) 287 final del 25 
maggio 2016 recante modifica della direttiva 
2010/13/UE relativa al coordinamento di de-
terminate disposizioni legislative, regola-
mentari e amministrative degli Stati membri 
concernenti la fornitura di servizi di media 
audiovisivi in considerazione dell’evoluzione 
delle realtà del mercato). 
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Importante l’introduzione, con l’articolo 
aggiuntivo 31-bis, di una delega legislativa 
per la riforma delle norme in materia di rap-
porti di lavoro nel settore cinematografico e 
audiovisivo. Lo scopo è dettare una disci-
plina sistematica e unitaria, con le opportune 
differenziazioni correlate allo specifico am-
bito di attività, del rapporto di lavoro, delle 
professioni e dei mestieri nel settore cinema-
tografico e audiovisivo. Si tratta di un inter-
vento assolutamente urgente per dare final-
mente ai lavoratori del settore una disciplina 
adeguata evitando il protrarsi di situazioni 
ingiuste derivanti dalla mancanza di un qua-
dro di riferimento chiaro e stabile che rico-
nosca la dignità del settore e che costituisca 
il presupposto per le conseguenti coperture 
previdenziali. 

L’articolo 32 definisce una particolare 
procedura per l’adozione dei decreti legisla-
tivi comprensiva di clausole e condizioni per 
l’invarianza della spesa. 

L’articolo 33 detta disposizioni sulla vigi-
lanza e sulle sanzioni. 

L’articolo 34, come si è detto, è stato 
stralciato e costituirà distinto disegno di 
legge collegato sullo spettacolo dal vivo. 

L’articolo 35 quantifica gli oneri e pre-
vede la relativa copertura finanziaria. 

L’articolo 36 provvede ad una serie di 
abrogazioni espresse a partire dal decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 28 recante la 
riforma della disciplina in materia di attività 
cinematografiche; 

Gli articoli 37 e 38 disciplinano la fase 
transitoria e l’entrata in vigore della legge. 

Nella seduta del 20 luglio 2016 la Com-
missione ha conferito all’unanimità mandato 
alla relatrice a riferire favorevolmente in As-
semblea sul disegno di legge in questione. 

DI GIORGI, relatrice
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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL  CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

sul disegno di legge n. 2287 e su emendamenti 

(Estensore: COLLINA) 

17 maggio 2016 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, 

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo con le se-
guenti osservazioni: 

all’articolo 8, comma 2, appare necessario che la norma ivi previ-
sta, nell’attribuire alle regioni e alle province autonome di Trento e di 
Bolzano il compito di determinare la non modificabilità della destina-
zione d’uso dei beni, sia riformulata senza l’individuazione dello stru-
mento attraverso il quale provvedere, scelta che - nel rispetto dell’autono-
mia costituzionalmente riconosciuta alle regioni e agli enti locali, deve 
essere rimessa all’ente competente; 

all’articolo 24, comma 2, è opportuno specificare l’espressione 
«giovani autori», al fine di circoscrivere in modo più puntuale i benefi-
ciari dei contributi selettivi per lo sviluppo, la produzione e la distribu-
zione nazionale e internazionale di opere cinematografiche e audiovisive. 

Esaminati, altresì, i relativi emendamenti, esprime, per quanto di 
competenza, i seguenti pareri: 

sull’emendamento 8.22 parere non ostativo, a condizione che la 
norma ivi prevista, volta a attribuire alle regioni la definizione di previ-
sioni urbanistiche ed edilizie, sia formulata come facoltà e non sia indi-
viduato lo strumento attraverso il quale provvedere, scelta che - nel ri-
spetto dell’autonomia costituzionalmente riconosciuta alle regioni e agli 
enti locali - deve essere rimessa all’ente competente; 

sugli emendamenti 23.1, 24.23, 25.9, 26.13 e 27.3 parere contra-
rio, in quanto essi attribuiscono impropriamente carattere vincolante al 
parere espresso in sede di Conferenza Stato-regioni nell’ambito del pro-
cedimento di adozione di decreti ministeriali, in tal modo irragionevol-
mente aggravando l’iter di formazione degli atti normativi di rango se-
condario, nel quale l’attività consultiva degli organi coinvolti ha natura 
esclusivamente obbligatoria; 
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sul subemendamento 31.0.1/2 parere contrario, in quanto esso at-
tribuisce impropriamente carattere vincolante al parere delle Commissioni 
parlamentari competenti sugli schemi di decreti legislativi; 

sui restanti emendamenti parere non ostativo. 

su ulteriori emendamenti 

(Estensore: RUSSO) 

24 maggio 2016 

La Commissione, esamini gli ulteriori emendamenti, riferiti al disegno 
di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 

(Estensore: BISINELLA) 

5 luglio 2016 

La Commissione, esamini gli ulteriori emendamenti, riferiti al disegno 
di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 

(Estensore: PALERMO) 

12 luglio 2016 

La Commissione, esamini gli ulteriori emendamenti, riferiti al disegno 
di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 

(Estensore: BISINELLA) 

19 luglio 2016 

La Commissione, esamini gli ulteriori emendamenti, riferiti al disegno 
di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 
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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO) 

(Estensore: LAI) 

sul disegno di legge n. 2287 e su emendamenti 

29 giugno 2016 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, 

preso atto:  

dell’asserzione del Governo secondo la quale gli articoli 5 e 6 non 
sono in contrasto con la normativa europea; 

che la percentuale di cui al comma 2 dell’articolo 11 rappresenta 
un mero parametro di riferimento per l’individuazione della misura delle 
risorse del Fondo, 

esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, con 
le seguenti condizioni, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione: 

che all’articolo 11, comma 2, secondo periodo, siano sostituite le 
parole: «commisurato annualmente» con le seguenti: «parametrato annual-
mente»; 

che al medesimo articolo 11, comma 6, le parole: «anche con ri-
ferimento ad amministrazioni diverse» siano soppresse;  

che all’articolo 16 del testo sia determinata la misura del credito 
d’imposta ivi previsto; 

che all’articolo 29, sia inserita, in fine, la seguente clausola di in-
varianza: «Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. Le pubbliche ammini-
strazioni provvedono ai compiti indicati con le risorse umane, strumentali 
e materiali previste a legislazione vigente»; 

che all’articolo 32, al comma 1 sia previsto che gli schemi di de-
creto legislativo siano sottoposti anche al parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per i profili finanziari e che sia aggiunto, in fine, il 
seguente comma: «3. I decreti legislativi dai quali derivano nuovi o mag-
giori oneri sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore dei 
provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. 
Ciascuno schema di decreto legislativo è corredato da una relazione tec-
nica che dà conto della neutralità finanziaria dei medesimi decreti ovvero 



Atti parlamentari – 15 – Nn. 2287, 649 e 1835-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di 
copertura»; 

che all’articolo 34, al comma 5 sia previsto che gli schemi di de-
creto legislativo siano sottoposti anche al parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per i profili finanziari e che sia aggiunto, in fine, il 
seguente comma: «7. I decreti legislativi dai quali derivano nuovi o mag-
giori oneri sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore dei 
provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. 
Ciascuno schema di decreto legislativo è corredato da una relazione tec-
nica che dà conto della neutralità finanziaria dei medesimi decreti ovvero 
dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di 
copertura.»;  

con i seguenti presupposti:  

che, in relazione agli articoli 13, 14, 15 e 17, la previsione di una 
soglia minima di concessione del credito non renda molto difficilmente 
modulabile l’erogazione dei benefici a carico del fondo e che ciò non de-
termini oneri non coperti ove le risorse del medesimo si rivelino insuffi-
cienti;  

che all’articolo 19, comma 3, il meccanismo previsto non com-
porti oneri erariali che potrebbero derivare dalla differenza tra il valore 
nominale dei crediti ceduti e la somma effettivamente percepita dal sog-
getto cedente, che nella determinazione del suo reddito di impresa po-
trebbe dar luogo ad interessi passivi, considerati come componente nega-
tiva del reddito dalla normativa fiscale; 

che, in relazione agli articoli 21, 22 e 23, il meccanismo di con-
cessione automatica di contributi sia compatibile con la presenza di un 
ammontare predefinito di risorse disponibili; 

che, anche in relazione agli articoli 25, 26 e 27, le forme di incen-
tivazione consentano di rispettare un tetto di spesa; 

che le previsioni di cui all’articolo 30, comma 2, lettera b), e al-
l’articolo 31, comma 2, lettera f), possano essere attuate nell’ambito delle 
risorse disponibili a legislazione vigente; 

e con le seguenti osservazioni:  

in relazione all’articolo 19, comma 5, la reiterazione del meccani-
smo previsto dall’articolo 24, comma 1, della legge n. 183 del 2011, rap-
presenta la stabilizzazione di una forma di gestione di risorse non in linea 
con le ordinarie norme di contabilità; 

in relazione all’articolo 35, comma 1, lettera a), sembrerebbe pre-
feribile fare riferimento all’articolo 1 della legge n. 163 del 1985, istitu-
tivo del fondo, piuttosto che all’articolo 2 in materia di criteri di riparto 
del medesimo, mentre in relazione alla lettera b), sarebbe opportuno uti-
lizzare la parola: «riduzione», più coerente con la normativa contabile, in 
luogo della parola: «definanziamento»;  

in relazione agli emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 26, 
esprime parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle 
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proposte 1.3, 2.8, 3.5, 4.6, 7.1, 8.12, 8.20, 8.21, 9.1, 9.2, 9.0.1, 9.0.2, 
11.1, 11.2, 11.3, 11.4, 11.9, 11.10, 11.11, 11.12, 11.13, 15.3, 17.2, 
18.2, 19.1, 19.2, 19.3, 12.0.1, 14.0.1, 18.0.1, 18.0.2, 18.0.3, 18.0.4, 
25.4, 26.1, 26.2, 26.12. 

Esprime, altresì, parere contrario, sulle proposte 13.3, 17.1, 17.3, 
24.22, 26.3 e 26.4. 

Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti. 
Il parere è sospeso su tutti gli emendamenti riferiti agli articoli da 27 

in poi e sugli emendamenti trasmessi dopo il 12 maggio 2016. 

su ulteriori emendamenti 

30 giugno 2016 

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi all’articolo 27 
del disegno di legge, 

esprime parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, 
sulle proposte 27.0.2 e 27.0.3. 

Esprime parere di semplice contrarietà sulle proposte 27.1 e 27.0.1. 
Il parere è di nulla osta su tutti gli altri emendamenti relativi all’ar-

ticolo 27. 
Il parere è sospeso su tutti gli emendamenti riferiti agli articoli da 28 

in poi e sugli emendamenti trasmessi dopo il 12 maggio 2016. 

5 luglio 2016 

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di 
legge, 

esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, sulle proposte 29.4, 29.5, 28.3, 28.4, 28.0.1, 
29.1, 31.8, 31.9, 31.0.1, 34.3, 34.0.1, 34.7, 34.10, 34.11, 34.12, 34.0.2, 
34.0.3, 37.1, 25.4/2, 31.0.1/1, 31.0.1/2, 31.0.1/5, 9.100/2, 25.4/1 e 25.4 
(testo 2)/1. 

Il parere è di semplice contrarietà sugli emendamenti 37.0.1, 37.0.2, 
2.4/3, 11.8/1, 21.3/1, 27.0.1/1 e 16.100/2. 

Il parere sull’emendamento 9.100 è di nulla osta condizionato ai 
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’inserimento, dopo la parola: 
«svolge» delle seguenti: «con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
già previste a legislazione vigente». 

Il parere di nulla osta sull’emendamento 25.4 (testo 2) è reso con la 
seguente osservazione: l’eventuale approvazione di numerosi emenda-
menti che suddividono il fondo utilizzato a copertura del provvedimento 
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in quote riservate alle diverse forme di il incentivazione può comportare 
il rischio di forte frammentazione delle misure di sostegno e di difficoltà 
nella gestione dei relativi finanziamenti. 

A rettifica del parere precedentemente espresso, sull’emendamento 
11.13 esprime parere di nulla osta.  

Il parere è di nulla osta sui restanti emendamenti e subemendamenti, 
ad eccezione delle proposte 9.0.1/2, 9.0.1/4, 9.0.1/9, 11.12 (testo 2), 
18.100 e 18.100/1, nonché di tutte le restanti proposte trasmesse succes-
sivamente al 20 maggio, sulle quali il parere è sospeso. 

14 luglio 2016 

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di 
legge, 

esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, sulle proposte 8.12 (testo 2), 18.0.1 (testo 2) 
e 18.0.3 (testo 2).  

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti ad eccezione 
delle proposte 9.0.1/2, 9.0.1/4, 9.0.1/9, 11.12 (testo 2), 18.100, 18.100/1, 
28.0.1 (testo 2), 29.1 (testo 2) e 31.0.1 (testo 2) su cui il parere resta so-
speso. 

19 luglio 2016 

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di 
legge, 

esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, sulla proposta 28.0.1 (testo 2).  

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti, ad eccezione 
dell’emendamento 31.0.1 (testo 2), su cui il parere non ostativo è condi-
zionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla soppressione al 
comma 1 delle parole: «nonché le disposizioni relative al sistema previ-
denziale ed assistenziale del settore cinematografico e audiovisivo», non-
ché alla soppressione della lettera d) del comma 2.  

A rettifica del parere precedentemente espresso sugli emendamenti 
17.2 e 18.2, esprime parere di nulla osta. 



Atti parlamentari – 18 – Nn. 2287, 649 e 1835-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PARERI DELLA 14ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA) 

(Estensore: MARTINI) 

sul disegno di legge n. 2287 

20 aprile 2016 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, 

considerato che: 

esso è composto di 38 articoli ed è volto a regolare in maniera 
sistematica la disciplina del settore cinematografico e della produzione 
audiovisiva; prevede altresì una delega per il riordino dello spettacolo 
dal vivo. Il disegno di legge è, inoltre, collegato alla manovra di bilancio 
2015-2017. Le linee di intervento previste sono sei: l’istituzione di un 
Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel cinema e nell’audiovisivo, 
il potenziamento degli strumenti di sostegno finanziario, la conseguente 
riduzione dei contributi selettivi, la valorizzazione delle sale cinematogra-
fiche, il riordino normativo di settori e strumenti nel cinema e nell’audio-
visivo, la profonda riorganizzazione dello spettacolo dal vivo; 

valutato che, per quanto riguarda le competenze della Commissione 
vengono in rilievo i seguenti articoli:  

l’articolo 10, inserito nel capo III su finanziamento e fiscalità, sta-
bilisce che lo Stato contribuisce al finanziamento e allo sviluppo del ci-
nema e delle altre arti e industrie delle espressioni audiovisive nazionali, 
indicando gli interventi agevolativi e le provvidenze sotto forma di con-
tributi che possono essere disposti dal Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo al fine di incentivare e promuovere l’attività cine-
matografica di rilevante interesse nazionale. Si prevede che le disposi-
zioni tecniche applicative degli incentivi e dei contributi previsti nel 
capo III siano adottate con decreti del Ministro, nel rispetto delle norme 
in materia di aiuti di Stato stabilite dall’Unione europea; 

l’articolo 11 disciplina il Fondo per lo sviluppo degli investimenti 
nel cinema e nell’audiovisivo, destinato al finanziamento degli interventi 
a sostegno del settore. Detto Fondo è alimentato attraverso una sorta di 
autofinanziamento del settore interessato, riprendendo il modello francese; 

gli articoli 13, 14, 15, 16, 17 e 18 prevedono distinti crediti d’im-
posta, per le imprese di produzione, per le imprese di distribuzione, per 
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le imprese dell’esercizio cinematografico, delle industrie tecniche e di 
post-produzione, per il potenziamento dell’offerta cinematografica italiana 
ed europea, per l’attrazione in Italia di investimenti cinematografici ed 
audiovisivi, per le imprese non appartenenti al settore della produzione 
cinematografica e audiovisiva;  

l’articolo 21, relativo ai contribuenti automatici per lo sviluppo, la 
produzione e la distribuzione delle opere cinematografiche e audiovisive, 
dispone che il Ministero, a valere sul Fondo per il cinema e l’audiovi-
sivo, concede contributi automatici alle imprese cinematografiche e au-
diovisive al fine di concorrere, nei limiti massimi d’intensità d’aiuto pre-
visti dalle disposizioni dell’Unione europea e secondo le ulteriori specifi-
che contenute nel decreto di cui all’articolo 23, allo sviluppo, alla produ-
zione e alla distribuzione in Italia e all’estero di opere cinematografiche e 
audiovisive di nazionalità italiana; 

l’articolo 24 delinea un sistema di concessioni di contributi selet-
tivi - distinti dai contributi automatici - per lo sviluppo, la produzione e 
la distribuzione nazionale e internazionale delle opere cinematografiche e 
audiovisive; 

l’articolo 25 prevede contributi alle attività e alle iniziative di pro-
mozione cinematografica e audiovisiva; 

gli articoli da 26 a 28 recano interventi straordinari, con appositi 
contributi, per il potenziamento del circuito delle sale cinematografiche e 
polifunzionali;  

si prevedono infine deleghe legislative volte alla riforma della re-
visione cinematografica e audiovisiva (articolo 30), alla riforma della pro-
mozione delle opere europee e italiane da parte dei fornitori di servizi di 
media audiovisivi (articolo 31) e per il codice dello spettacolo (articolo 
34); 

ritenuto che non sembrano sussistere, ad un primo esame, profili di 
incompatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea, 

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le se-
guenti osservazioni: 

va anzitutto ricordato come il Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea (TFUE) riconosce l’importanza della promozione della cul-
tura per l’Unione europea e suoi Stati membri e, in base all’articolo 167, 
paragrafo 2, del TFUE, l’azione dell’Unione incoraggia la cooperazione 
tra Stati membri, nonché appoggia e integra l’azione di questi anche 
nel settore della creazione artistica e letteraria, ivi compreso il settore au-
diovisivo. Pertanto, valuti la Commissione di merito l’opportunità di in-
serire, nell’articolo 1 del disegno di legge, dopo le parole: «in attuazione 
degli articoli 9, 21 e 33 della Costituzione» le parole: «e dell’articolo 167 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea»; 

in secondo luogo, va ricordato che le misure di agevolazione pre-
viste dal disegno di legge potrebbero rientrare nell’ambito di applicazione 
della normativa sugli aiuti di Stato. Il regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione, del 17 giugno 2014, dichiara alcune categorie di aiuti 
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compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato. Tra questi, rientrano i regimi di aiuti a favore delle opere 
audiovisive, nella misura di 50 milioni di euro per regime e per anno (ar-
ticolo 4, paragrafo 1, lettera aa)).  

Qualora sia rispettato tale importo, le altre condizioni del capo I del 
regolamento (UE) n. 651/2014, nonché le condizioni specifiche poste dal-
l’articolo 54 dello stesso, i regimi di aiuti per la sceneggiatura, lo svi-
luppo, la produzione, la distribuzione e le promozioni di opere audiovi-
sive sono compatibili con il mercato interno al sensi dell’articolo 107, pa-
ragrafo 3, del TFUE e sono esentati dall’obbligo di notifica ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3. 

Le condizioni poste dall’articolo 54 riprendono i criteri della comu-
nicazione della Commissione europea relativa agli aiuti di Stato a favore 
delle opere cinematografiche e di altre opere audiovisive, pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 15 novembre 2013. Tale co-
municazione riprende a sua volta le linee principali della comunicazione 
sul cinema del 2001, oggetto di proroga nel 2004, 2007 e 2009. 

In particolare, nella comunicazione si afferma che le opere audiovi-
sive e, in particolare, quelle cinematografiche, sono da un lato beni cul-
turali, che rispecchiano e modellano la società, ma dall’altro beni econo-
mici, che offrono opportunità di ricchezza e occupazione (punto 1). Per-
tanto, gli aiuti sotto forma di sovvenzioni, incentivi fiscali o altri tipi di 
sostegno finanziario possono incidere sugli scambi tra Stati membri ed 
essere suscettibili di falsare la concorrenza, così costituendo aiuti di Stato 
ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del TFUE, conseguentemente radi-
cando la competenza della Commissione europea a valutarne le compati-
bilità europea (punto 8).  

D’altra parte, è lo stesso articolo 107, paragrafo 3, lettera d), del 
TFUE, ad affermare che possono considerarsi compatibili con il mercato 
interno gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del 
patrimonio, quando non alterino le condizioni degli scambi e della con-
correnza nell’Unione in misura contraria all’interesse comune. Pertanto, 
le norme del Trattato sol controllo degli aiuti di Stato riconoscono le ca-
ratteristiche specifiche della cultura e delle attività economiche ad essa 
connesse.  

La comunicazione della Commissione reca quindi una serie di criteri 
per valutare la compatibilità degli aiuti. Tali criteri riguardano: 1) la por-
tata delle attività (che riguarda la produzione, come anche la sceneggia-
tura, lo sviluppo, la distribuzione, la promozione dei film); 2) la finaliz-
zazione alla promozione della cultura, la cui definizione, in virtù del prin-
cipio di sussidiarietà, spetta agli Stati membri, e senza che il carattere 
commerciale di un film impedisca la sua qualificazione come prodotto 
culturale; 3) la possibilità di applicare obblighi di spese territoriali ove 
siano considerati necessari e proporzionati ad un obiettivo culturale; 4) 
la destinazione all’attrazione delle grandi produzioni straniere; 5) la pre-
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ferenza per le coproduzioni; 6) la conservazione e l’utilizzazione culturale 
e non commerciale del film e del relativo materiale. 

Inoltre, gli aiuti finalizzati alla promozione della cultura ai sensi del-
l’articolo 107, paragrafo 3, lettera d), del TFUE non escludono che le im-
prese che si occupano di produzione di film e programmi televisivi pos-
sano beneficiare anche di altri tipi di aiuto, concessi ai sensi dell’articolo 
107, paragrafo 3, lettere a) e c), del TFUE (aiuti regionali, aiuti alle PMI, 
ricerca e sviluppo, formazione e occupazione) purché siano rispettate le 
intensità massime di aiuto in caso di cumulo di aiuti (punto 51 della co-
municazione del 2013). 

Posto, quindi, che l’articolo 35 del disegno di legge quantifica gli 
oneri complessivi del provvedimento in circa 233 milioni di euro l’anno, 
a decorrere dal 2017, e quindi in misura superiore ai 50 milioni di euro 
per regime, e per anno previsto dall’articolo 4, paragrafo 1, lettera aa), 
del regolamento (UE) n. 651/2014, al fine di evitare dubbi, potrebbe es-
sere valutata l’opportunità di procedere alla notifica alla Commissione eu-
ropea, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del TFUE, delle misure di 
agevolazione previste dal presente disegno di legge; 

in tale contesto, appare peraltro suscettibile di una riconsidera-
zione l’articolo 12 del disegno di legge, che subordina l’ammissione ai 
benefici della legge al riconoscimento della cittadinanza italiana. Ciò in 
quanto i regimi di aiuti non devono essere riservati esclusivamente ai cit-
tadini degli Stati membri interessati (articolo 54, paragrafo 10, del rego-
lamento (UE) n. 651/2014 e punto 49 della comunicazione del 2013). 

sugli emendamenti 

11 maggio 2016 

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di 
legge; 

richiamato il parere reso sul testo del disegno di legge il 27 aprile 
2016;  

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le se-
guenti osservazioni:  

l’emendamento 1.1, nel sostituire l’articolo l del disegno di legge, 
dà seguito al parere reso sul testo da questa Commissione, in cui si ri-
chiedeva alla Commissione di merito di valutare l’opportunità di inserire, 
nell’articolo l del disegno di legge, dopo le parole: «in attuazione degli 
articolo 9, 21 e 33 della Costituzione», le parole: «e dell’articolo 167 
del Trattato sul finanziamento dell’Unione europea». 
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Il TFUE riconosce l’importanza della promozione della cultura per 
l’Unione europea e i suoi Stati membri e, in base all’articolo 167, para-
grafo 2, del TFUE, l’azione dell’Unione incoraggia la cooperazione tra 
Stati membri, nonché appoggia e integra l’azione di questi anche nel set-
tore della creazione artistica e letteraria, ivi compreso il settore audiovi-
sivo; 

l’emendamento 5.0.1, nel prevedere - anche ai sensi dell’articolo 
27 della direttiva 2010/13/UE - che le emittenti televisive nazionali riser-
vino alle opere di nazionalità italiana realizzate da produttori indipendenti 
almeno il 15 per cento del loro tempo di trasmissione ovvero almeno il 
15 per cento del loro bilancio destinato alla programmazione, non appare 
in linea con l’articolo 17 della detta direttiva, che prevede una tale riserva 
per le opere europee. L’articolo 18 della direttiva peraltro esclude dalla 
riserva per le opere europee le trasmissioni televisive che si rivolgono 
ad un pubblico locale e che non fanno parte di una rete nazionale; 

l’emendamento 11.1, nella parte in cui impone ai soggetti passivi 
che intendano acquistare servizi di pubblicità e link sponsorizzati on line 
di rivolgersi a soggetti titolari di una partita IVA rilasciata dall’ammini-
strazione finanziaria italiana, non appare in linea con i princìpi europei in 
materia di libera prestazione di servizi; 

l’emendamento 34.3, in merito alle attività circensi, dovrebbe es-
sere coordinato con quanto prescritto dal regolamento (CE) n. 1739/2005, 
che stabilisce norme sanitarie per la circolazione degli animali da circo 
tra gli Stati membri;  

per quanto riguarda infine gli emendamenti che prevedono crediti 
di imposta o altro tipo di agevolazioni a vantaggio dei soggetti ivi spe-
cificamente individuati, potendo rientrare nell’ambito di applicazione 
della normativa sugli aiuti di Stato, in uno con gli articoli del disegno 
di legge che prevedono agevolazioni, si dovrebbe procedere alla notifica 
alla Commissione europea, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del 
TFUE. 
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER 
LE QUESTIONI REGIONALI 

(Estensore: deputato LODOLINI) 

sul disegno di legge n. 2287 

28 aprile 2016 

La Commissione, 

esaminato il testo del disegno di legge del Governo AS. n. 2287, re-
cante «Disciplina del cinema, dell’audiovisivo e dello spettacolo e dele-
ghe al Governo per la riforma normativa in materia di attività culturali» 
collegato alla manovra di finanza pubblica;  

rilevato che:  

il provvedimento reca una disciplina sistematica del settore cine-
matografico e della produzione audiovisiva, riconoscendo il cinema e 
l’audiovisivo quali fondamentali mezzi di espressione artistica, di forma-
zione culturale e di comunicazione sociale in attuazione degli articoli 9, 
21 e 33 della Costituzione, e detta i princìpi fondamentali dell’intervento 
pubblico a sostegno del cinema, dell’audiovisivo e dello spettacolo dal 
vivo in quanto attività di rilevante interesse generale, che contribuiscono 
alla definizione dell’identità nazionale e alla crescita civile, culturale ed 
economica del Paese, favoriscono la crescita industriale, promuovono il 
turismo e creano occupazione, anche attraverso lo sviluppo delle profes-
sioni del settore; il disegno di legge provvede, altresì, alla riforma, al 
riassetto e alla razionalizzazione - anche attraverso il conferimento di ap-
posite deleghe legislative al Governo - della normativa in materia di pub-
blico registro cinematografico, di revisione cinematografica, di promo-
zione delle opere europee da parte dei fornitori di servizi media audiovi-
sivi, nonché della normativa del comparto dello spettacolo dal vivo, com-
prensivo delle attività lirico-sinfoniche, e dei settori del teatro, della 
prosa, della musica, della danza, dei circhi e degli spettacoli viaggianti;  

nell’ambito delle politiche culturali lo Stato e le regioni operano 
nel quadro di competenze delineato dall’articolo 117 della Costituzione. 
In particolare, la tutela dei beni culturali è affidata alla competenza esclu-
siva dello Stato (articolo 117, secondo comma, lettera s), della Costitu-
zione), mentre la valorizzazione dei beni culturali e la promozione e or-
ganizzazione di attività culturali è attribuita alla legislazione concorrente 
(articolo 117, terzo comma, della Costituzione); 
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in differenti pronunce (si richiamano, in proposito, le sentenze nn. 
255 del 2004, 205 e 285 del 2005), la Corte costituzionale ha chiarito 
come «“le attività di sostegno degli spettacoli”, tra le quali evidentemente 
rientrano le attività cinematografiche, sono sicuramente riconducibili alla 
materia “promozione ed organizzazione di attività culturali” affidata alla 
legislazione concorrente di Stato e Regioni» (sentenza n. 285 del 2005). 
Le materie appena citate (sostegno agli spettacoli e attività cinematogra-
fiche) «non sono infatti scorporabili dalle “attività culturali” di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione, che “riguardano tutte le at-
tività riconducibili alla elaborazione e diffusione della cultura, senza che 
vi possa essere spazio per ritagliarne singole partizioni come lo spetta-
colo” (sentenza n. 255 del 2004)» (sentenza n. 285 del 2005); 

la Corte costituzionale, inoltre, con riferimento ad ambiti diversi, 
nelle sentenze n. 478 del 2002 e n. 307 del 2004 ha ribadito un orienta-
mento delineato già precedentemente la riforma costituzionale del 2001, 
secondo il quale lo sviluppo della cultura corrisponde a finalità di inte-
resse generale «il cui perseguimento fa capo alla Repubblica in tutte le 
sue articolazioni (articolo 9 della Costituzione), anche al di là del riparto 
di competenze fra Stato e regioni»; 

nella citata sentenza n. 285 del 2005, la Corte riconosceva, d’altra 
parte, che, «dal punto di vista del recupero in termini di strumenti con-
certativi del ruolo delle regioni, è anzitutto indispensabile ricondurre ai 
moduli della concertazione necessaria e paritaria fra organi statali e Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano (...), tutti quei numerosi poteri di tipo nor-
mativo o programmatorio che caratterizzano il nuovo sistema di sostegno 
ed agevolazione delle attività cinematografiche (...)». Con riguardo ad 
una molteplicità di casi in cui il decreto legislativo n. 24 del 2008, re-
cante «Riforma della disciplina in materia di attività cinematografiche», 
rinviava a decreti ministeriali di attuazione, la Corte, nella pronuncia 
da ultimo citata, così si esprimeva: «In tutti questi casi appare ineludibile 
che questi atti vengano adottati di intesa con la Conferenza Stato-regioni, 
in modo da permettere alle regioni (in materie che sarebbero di loro com-
petenza) di recuperare quantomeno un potere di codecisione nelle fasi 
delle specificazioni normative o programmatorie»; 

rilevato, altresì, che: 

il provvedimento in esame reca deleghe al Governo, alcune delle 
quali investono anche la competenza regionale in materia di «beni e at-
tività culturali»: si richiama, nello specifico, l’articolo 34 del disegno di 
legge, nel quale viene conferita delega al Governo per l’adozione di de-
creti legislativi per la riforma - anche mediante la redazione di un unico 
«codice dello spettacolo» - della normativa vigente del comparto dello 
spettacolo dal vivo, comprensivo delle attività, organizzazione e gestione 
delle fondazioni lirico-sinfoniche, nonché dei settori del teatro, della 
prosa, della musica, della danza, degli spettacoli viaggianti e delle attività 
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circensi, prevedendo il coinvolgimento degli enti territoriali nella forma 
del parere della Conferenza unificata; 

con particolare riferimento alla delega al Governo, conferita dal-
l’articolo 34, per il riordino della disciplina relativa alle fondazioni li-
rico-sinfoniche, appare adeguata la previsione del parere in sede di Con-
ferenza unificata, trattandosi di materia in ordine alla quale la Corte co-
stituzionale (nella sentenza n. 153 del 2011) ha riconosciuto la compe-
tenza esclusiva dello Stato (ascrivibile all’articolo 117, secondo comma, 
lettera g), della Costituzione, riguardante l’ordinamento e l’organizzazione 
amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali); 

quanto invece alla delega al Governo, conferita sempre dall’arti-
colo 34, per il riordino della disciplina relativa a teatro prosa, musica, 
danza, spettacoli viaggianti e circensi, essa incide su ambiti attribuiti 
alla competenza legislativa concorrente (ai sensi dell’articolo 117, terzo 
comma, con riguardo alla «promozione e organizzazione di attività cultu-
rali»), in ordine alla quale la Corte costituzionale richiede che siano ap-
prestati «opportuni strumenti di collaborazione con le autonomie territo-
riali» (sentenza n. 255 del 2004), in ossequio al principio di leale colla-
borazione;  

appare pertanto opportuno prevedere, con specifico riferimento 
alla delega per il riordino della normativa nelle materie appena richia-
mate, che il coinvolgimento delle regioni e degli enti locali sia assicurato 
mediante la previsione di un’intesa; 

il provvedimento prevede inoltre che con decreti (del Presidente 
del Consiglio dei ministri o ministeriali), da adottare previo parere della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, siano definite le modalità applicative di 
talune disposizioni: disposizioni in materia di contributi automatici (arti-
colo 23, comma 1), disposizioni in materia di contributi selettivi (articolo 
24, comma 4), piano straordinario per la digitalizzazione del patrimonio 
cinematografico e audiovisivo (articolo 27, comma 4). Anche tenuto 
conto di quanto asserito dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 285 
del 2005 sopra richiamata, parrebbe opportuno, in tali casi, prevedere 
l’intesa in sede di Conferenza permanente, anziché l’acquisizione del pa-
rere da parte della stessa;  

in considerazione del fatto che alcune disposizioni che necessitano 
di definizione delle modalità applicative incidono sulla competenza am-
ministrativa degli enti locali, parrebbe anche opportuno prevedere l’intesa 
in sede di Conferenza unificata, anziché in sede di Conferenza perma-
nente. Si fa riferimento nello specifico: al decreto del Ministro dei beni 
e delle attività culturali e del turismo di definizione delle attività am-
messe ai contributi alle iniziative di promozione cinematografica e audio-
visiva, nonché di definizione dei criteri e modalità di erogazione dei con-
tributi stessi (articolo 25, comma 4); e al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di definizione delle disposizioni applicative del Piano 
straordinario per il potenziamento delle sale cinematografiche e polifun-
zionali di cui all’articolo 26, al cui comma 3 si riconosce espressamente 
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la valenza del coinvolgimento degli enti locali al fine di accordare prio-
rità nella concessione del contributo in argomento; 

tenuto conto delle proposte avanzate dalla Conferenza delle re-
gioni e dall’ANCI e recepite nel parere della Conferenza unificata, con 
particolare riguardo all’esigenza di: modificare, senza oneri per la finanza 
pubblica, i limiti dimensionali dei consigli di amministrazione delle isti-
tuzioni operanti nel campo dello spettacolo dal vivo, come definiti dal de-
creto-legge n. 78 del 2015, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
125 del 2015; riformulare il comma 4 dell’articolo 4 in modo tale che 
le regioni e le province autonome, attraverso le cosìddette Film Commis-
sion, abbiano la facoltà e non l’obbligo di sostenere le iniziative cinema-
tografiche e audiovisive; istituire un fondo nazionale che consenta ai co-
muni di alleviare i cinema e i teatri dai tributi locali, anche attraverso 
forme di credito di imposta; procedere ad una estensione progressiva de-
gli interventi a valere sul Fondo unico per lo spettacolo anche ad attività 
diverse dai settori tradizionali, 

esprime  

PARERE FAVOREVOLE  

con le seguenti osservazioni:  

a) si valuti la possibilità di prevedere - all’articolo 34, comma 5, 
con riferimento alla disciplina delegata in materia di spettacolo ad ecce-
zione di quella afferente le fondazioni lirico-sinfoniche - l’intesa in sede 
di Conferenza unificata, anziché il mero parere della Conferenza stessa, 
nel procedimento di approvazione dei decreti legislativi ivi previsti; 

b) si valuti la possibilità di prevedere l’intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni anziché l’acquisizione del parere da parte della stessa 
Conferenza, agli articoli 23, comma 1 (Disposizioni di attuazione dei 
contributi automatici), e 24, comma 4 (Modalità applicative dei contributi 
selettivi) e 27, comma 4 (Piano straordinario per la digitalizzazione del 
patrimonio cinematografico e audiovisivo); 

c) si valuti la possibilità di prevedere l’intesa in sede di Confe-
renza unificata, anziché l’acquisizione del parere da parte della Confe-
renza Stato-regioni, agli articoli 25, comma 4 (Attività di promozione ci-
nematografica e audiovisiva), e 26, comma 2 (Piano straordinario per il 
potenziamento del circuito delle sale cinematografiche e polifunzionali); 

d) valuti, infine, la Commissione di merito l’opportunità di tener 
conto delle proposte avanzate dalla Conferenza delle regioni e dall’ANCI 
e recepite nel parere della Conferenza unificata, con particolare riguardo 
a quelle indicate nelle premesse. 
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE 

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Disciplina del cinema, dell’audiovisivo e 
dello spettacolo e deleghe al Governo per 
la riforma normativa in materia di attività 

culturali 

Disciplina del cinema e dell’audiovisivo 

TITOLO I CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1. Art. 1. 

(Oggetto e finalità) (Oggetto e finalità) 

1. La Repubblica, in attuazione degli arti-
coli 9, 21 e 33 della Costituzione, promuove 
e sostiene il cinema e l’audiovisivo quali 
fondamentali mezzi di espressione artistica, 
di formazione culturale e di comunicazione 
sociale; promuove e sostiene lo spettacolo 
dal vivo, nelle sue diverse componenti e 
discipline, quale fondamentale mezzo di 
espressione artistica e di diffusione del-
l’arte musicale, teatrale e coreutica e di 
educazione musicale della collettività. 

1. La Repubblica, in attuazione degli arti-
coli 9, 21 e 33 della Costituzione e nel qua-
dro dei princìpi stabiliti dall’articolo 167 
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea e dalla Convenzione 
Unesco sulla protezione e la promozione 
della diversità delle espressioni culturali, 
promuove e sostiene il cinema e l’audiovi-
sivo quali fondamentali mezzi di espressione 
artistica, di formazione culturale e di comu-
nicazione sociale. 

2. In attuazione dell’articolo 117, terzo 
comma, della Costituzione, la presente legge 
detta i princìpi fondamentali dell’intervento 
pubblico a sostegno del cinema, dell’audio-
visivo e dello spettacolo dal vivo in quanto 
attività di rilevante interesse generale, che 
contribuiscono alla definizione dell’identità 
nazionale e alla crescita civile, culturale ed 
economica del Paese, favoriscono la crescita 
industriale, promuovono il turismo e creano 
occupazione, anche attraverso lo sviluppo 
delle professioni del settore. 

2. In attuazione dell’articolo 117, terzo 
comma, della Costituzione, la presente legge 
detta i princìpi fondamentali dell’intervento 
pubblico a sostegno del cinema e dell’audio-
visivo in quanto attività di rilevante interesse 
generale, che contribuiscono alla definizione 
dell’identità nazionale e alla crescita civile, 
culturale ed economica del Paese, favori-
scono la crescita industriale, promuovono il 
turismo e creano occupazione, anche attra-
verso lo sviluppo delle professioni del set-
tore. 

3. La presente legge disciplina altresì, in 
attuazione dell’articolo 117, secondo 
comma, della Costituzione, l’intervento dello 

3. La presente legge disciplina altresì, in 
attuazione dell’articolo 117, secondo 
comma, della Costituzione, l’intervento dello 
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Stato a sostegno del cinema e dell’audiovi-
sivo e provvede alla riforma, al riassetto e 
alla razionalizzazione, anche attraverso ap-
posite deleghe legislative al Governo, della 
normativa in materia di pubblico registro 
cinematografico, di revisione cinematogra-
fica, di promozione delle opere europee da 
parte dei fornitori di servizi media audiovi-
sivi, nonché della normativa del comparto 
dello spettacolo dal vivo, comprensivo 
delle attività lirico-sinfoniche, del teatro 
di prosa, della danza, dei circhi e degli 
spettacoli viaggianti. 

Stato a sostegno del cinema e dell’audiovi-
sivo e provvede alla riforma, al riassetto e 
alla razionalizzazione, anche attraverso ap-
posite deleghe legislative al Governo, della 
normativa in materia di tutela dei minori 
nel settore cinematografico, di promozione 
delle opere europee da parte dei fornitori di 
servizi media audiovisivi, nonché di rap-
porti di lavoro nel settore. 

Art. 2. Art. 2. 

(Definizioni) (Definizioni) 

1. Ai fini della presente legge si intende 
per: 

1. Identico: 

a) «opera audiovisiva»: la registrazione 
di immagini in movimento, anche non ac-
compagnate da suoni, realizzata su qualsiasi 
supporto e mediante qualsiasi tecnica, con 
contenuto narrativo, documentaristico, di 
animazione o videoludico, purché opera 
dell’ingegno e tutelata dalla normativa vi-
gente in materia di diritto d’autore e desti-
nata al pubblico dal titolare dei diritti di uti-
lizzazione; 

a) «opera audiovisiva»: la registrazione 
di immagini in movimento, anche non ac-
compagnate da suoni, realizzata su qualsiasi 
supporto e mediante qualsiasi tecnica, anche 
di animazione, con contenuto narrativo, do-
cumentaristico o videoludico, purché opera 
dell’ingegno e tutelata dalla normativa vi-
gente in materia di diritto d’autore e desti-
nata al pubblico dal titolare dei diritti di uti-
lizzazione; 

b) «film» ovvero «opera cinematogra-
fica»: l’opera audiovisiva destinata priorita-
riamente al pubblico per la visione nelle 
sale cinematografiche; i parametri e i requi-
siti per definire tale destinazione sono stabi-
liti con decreto del Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, di seguito de-
nominato «Ministro», da emanare entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge; 

b) identica;  

b-bis) «film d’essai» ovvero «film di 
ricerca e sperimentazione»: i film di qua-
lità, aventi particolari requisiti culturali 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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ed artistici idonei a favorire la conoscenza 
e la diffusione di realtà cinematografiche 
meno conosciute, nazionali ed internazio-
nali, ovvero connotati da forme e tecniche 
di espressione sperimentali e linguaggi in-
novativi, secondo quanto stabilito con i 
decreti di cui al comma 2; 

c) «opera prima»: il film realizzato da 
un regista esordiente che non abbia mai di-
retto, né singolarmente né unitamente ad al-
tro regista, alcun lungometraggio che sia 
stato distribuito nelle sale cinematografiche; 

c) identica; 

d) «opera seconda»: il film realizzato 
da un regista che abbia diretto, singolar-
mente o unitamente ad altro regista, al mas-
simo un solo lungometraggio che sia stato 
distribuito nelle sale cinematografiche; 

d) identica; 

e) «opera di animazione»: l’opera costi-
tuita da immagini realizzate graficamente 
ovvero animate per mezzo di ogni tipo di 
tecnica e di supporto; 

e) identica; 

f) «opera audiovisiva di nazionalità ita-
liana»: l’opera audiovisiva che abbia i requi-
siti previsti per il riconoscimento della na-
zionalità italiana di cui all’articolo 5; 

f) identica; 

g) «opera audiovisiva di produzione in-
ternazionale»: l’opera audiovisiva originata 
da una impresa di produzione cinematogra-
fica o audiovisiva italiana e realizzata in col-
laborazione con imprese audiovisive europee 
ovvero non europee e avente gli ulteriori re-
quisiti stabiliti nel decreto previsto dall’arti-
colo 5, comma 2; 

g) identica;  

g-bis) «sala cinematografica»: qua-
lunque spazio, al chiuso o all’aperto, adi-
bito a pubblico spettacolo cinematogra-
fico;  

g-ter) «sala d’essai»: la sala cinemato-
grafica che programma complessivamente 
una percentuale annua maggioritaria di 
film d’essai, variabile sulla base del nu-
mero di abitanti del comune e degli 
schermi in attività. Con decreto del Mini-

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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stro sono stabiliti i criteri per la program-
mazione qualificata delle sale d’essai; 

h) «impresa cinematografica o audiovi-
siva»: l’impresa che operi nel settore della 
produzione cinematografica o audiovisiva, 
della distribuzione cinematografica o audio-
visiva in Italia o all’estero, della produzione 
esecutiva cinematografica o audiovisiva, 
della post-produzione cinematografica o au-
diovisiva, dell’esercizio cinematografico; 

h) «impresa cinematografica o audiovi-
siva»: l’impresa che operi nel settore della 
produzione cinematografica o audiovisiva, 
della distribuzione cinematografica o audio-
visiva in Italia o all’estero, della produzione 
esecutiva cinematografica o audiovisiva, 
della post-produzione cinematografica o au-
diovisiva, dell’editoria audiovisiva, dell’e-
sercizio cinematografico; 

i) «impresa cinematografica o audiovi-
siva italiana»: l’impresa cinematografica o 
audiovisiva, come definita alla lettera h), 
che abbia sede legale e domicilio fiscale in 
Italia o sia soggetta a tassazione in Italia; 
ad essa è equiparata, a condizioni di recipro-
cità, l’impresa con sede e nazionalità di un 
altro Paese membro dell’Unione europea, 
che abbia una filiale, agenzia o succursale 
stabilita in Italia, che ivi svolga prevalente-
mente la propria attività e che sia soggetta 
a tassazione in Italia; 

i) identica; 

l) «impresa cinematografica o audiovi-
siva non europea»: l’impresa cinematogra-
fica o audiovisiva come definita alla lettera 
h) che, indipendentemente dal luogo in cui 
ha sede legale e domicilio fiscale, sia colle-
gata a, o controllata da, un’impresa con sede 
legale in un Paese non facente parte dell’U-
nione europea; 

l) identica; 

m) «impresa di produzione o distribu-
zione cinematografica o audiovisiva indipen-
dente»: l’impresa di produzione o distribu-
zione cinematografica o audiovisiva che ha 
i requisiti previsti all’articolo 2, comma 1, 
lettera p), del testo unico dei servizi di me-
dia audiovisivi e radiofonici, di cui al de-
creto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e 
successive modificazioni, e relativi decreti 
di attuazione; 

m) identica; 

n) «emittente televisiva nazionale»: un 
fornitore di servizi di media audiovisivi li-
neari, su frequenze terrestri o via satellite, 

n) identica; 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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anche ad accesso condizionato, ed avente 
ambito nazionale ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, lettere l) e u), del citato testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 177 
del 2005; 

o) «fornitore di servizi media audiovi-
sivi su altri mezzi»: un fornitore di servizi 
di media audiovisivi, lineari o non lineari, 
su mezzi di comunicazione elettronica di-
versi da quelli di cui al punto precedente, 
ai sensi del citato testo unico di cui al de-
creto legislativo n. 177 del 2005; 

o) «fornitore di servizi media audiovi-
sivi su altri mezzi»: un fornitore di servizi 
di media audiovisivi, lineari o non lineari, 
su mezzi di comunicazione elettronica di-
versi da quelli di cui alla lettera n), ai sensi 
del citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 177 del 2005; 

p) «fornitori di servizi di hosting»: i 
prestatori dei servizi della società dell’infor-
mazione consistenti nella memorizzazione di 
informazioni fornite da un destinatario del 
servizio come definiti dall’articolo 16 del 
decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. 

p) identica;  

p-bis) «cineteca»: un soggetto con 
personalità giuridica, sede legale e domici-
lio fiscale in Italia, caratterizzato dallo 
svolgere, secondo gli standard internazio-
nali di riferimento del settore, attività di 
acquisizione, conservazione, catalogazione, 
restauro, studio, ricerca, fruizione e valo-
rizzazione del patrimonio cinematografico 
e audiovisivo;  

p-ter) «Film Commission»: l’istitu-
zione, riconosciuta da ciascuna regione o 
provincia autonoma, che persegue finalità 
di pubblico interesse nel comparto dell’in-
dustria del cinema e dell’audiovisivo e 
fornisce supporto e assistenza a titolo gra-
tuito alle amministrazioni competenti nel 
settore del cinema e dell’audiovisivo nel 
territorio di riferimento. 

2. Ai fini di una più razionale ed efficace 
distribuzione degli incentivi e dei contributi 
statali, i decreti ministeriali della presente 
legge possono prevedere ulteriori specifica-
zioni delle definizioni contenute nel presente 
articolo, nonché introdurre ulteriori tipologie 
e categorie di opere audiovisive, anche in 

2. Le definizioni di cui al presente arti-
colo, ove necessario, possono trovare ulte-
riori specificazioni tecniche nei decreti at-
tuativi della presente legge, tenuto anche 
conto della evoluzione tecnologica del set-
tore. 
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relazione alla loro durata e tenuto conto 
della evoluzione tecnologica del settore. 

TITOLO II  

CINEMA E AUDIOVISIVO  

CAPO I  

DISPOSIZIONI GENERALI  

Art. 3. Art. 3. 

(Princìpi) (Princìpi) 

1. L’intervento pubblico a sostegno del ci-
nema e dell’audiovisivo: 

1. Identico: 

a) garantisce il pluralismo dell’offerta 
cinematografica e audiovisiva; 

a) identica; 

b) favorisce il consolidarsi dell’indu-
stria cinematografica nazionale nei suoi di-
versi settori anche tramite strumenti di soste-
gno finanziario; 

b) identica; 

c) promuove le coproduzioni internazio-
nali e la circolazione e la distribuzione della 
produzione cinematografica e audiovisiva, 
italiana ed europea, in Italia e all’estero; 

c) identica; 

d) assicura la conservazione e il re-
stauro del patrimonio filmico e audiovisivo 
nazionale; 

d) identica; 

e) cura la formazione professionale e 
promuove studi e ricerche nel settore cine-
matografico; 

e) cura la formazione professionale, fa-
vorendo il riconoscimento dei percorsi 
formativi seguiti e delle professionalità ac-
quisite, e promuove studi e ricerche nel set-
tore cinematografico; 

f) dispone e sostiene l’educazione al-
l’immagine nelle scuole e favorisce tutte le 
iniziative idonee alla formazione del pub-
blico; 

f) identica;  

f-bis) promuove e favorisce la più 
ampia fruizione del cinema e dell’audiovi-
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sivo, tenendo altresì conto delle specifiche 
esigenze delle persone con disabilità, se-
condo i princìpi stabiliti dalle convenzioni 
internazionali sottoscritte dall’Italia in 
materia; 

g) riserva particolare attenzione alla 
scrittura, progettazione, preparazione, produ-
zione, post-produzione, promozione, distri-
buzione e programmazione dei prodotti cine-
matografici e audiovisivi italiani e alla valo-
rizzazione del ruolo delle sale cinematografi-
che quale momento di fruizione sociale col-
lettiva del prodotto cinematografico. 

g) riserva particolare attenzione alla 
scrittura, progettazione, preparazione, produ-
zione, post-produzione, promozione, distri-
buzione e programmazione dei prodotti cine-
matografici e audiovisivi italiani e alla valo-
rizzazione del ruolo delle sale cinematografi-
che e dei festival cinematografici quali 
momenti di fruizione sociale collettiva del 
prodotto cinematografico. 

Art. 4. Art. 4. 

(Funzioni e compiti delle regioni) (Funzioni e compiti delle regioni) 

1. Nel rispetto del titolo V della parte se-
conda della Costituzione, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, se-
condo i rispettivi statuti e sulla base della ri-
spettiva legislazione regionale, concorrono 
alla promozione e alla valorizzazione delle 
attività cinematografiche e audiovisive. 

1. Nel rispetto del titolo V della parte se-
conda della Costituzione, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, se-
condo i rispettivi statuti e sulla base della ri-
spettiva legislazione, concorrono alla promo-
zione e alla valorizzazione delle attività ci-
nematografiche e audiovisive. 

2. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano valorizzano e promuo-
vono il patrimonio artistico del cinema attra-
verso progetti di catalogazione, digitalizza-
zione e conservazione, anche a fini educativi 
e culturali, del patrimonio filmico e audiovi-
sivo regionale, anche tramite mediateche e 
cineteche, per la valorizzazione delle inizia-
tive regionali e locali, anche in rete con l’ar-
chivio della Cineteca nazionale. 

2. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano valorizzano e promuo-
vono il patrimonio artistico del cinema attra-
verso progetti di catalogazione, digitalizza-
zione e conservazione, anche a fini educativi 
e culturali, del patrimonio filmico e audiovi-
sivo, anche tramite mediateche e cineteche, 
per la valorizzazione delle iniziative regio-
nali e locali, anche in rete con l’archivio 
della Cineteca nazionale. 

3. Lo Stato riconosce il ruolo e l’attività 
delle commissioni di promozione del ci-
nema, cosiddette «Film Commission», pre-
viste dagli ordinamenti regionali nel rispetto 
dei requisiti stabiliti a livello internazionale 
ed europeo, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 

3. Lo Stato riconosce il ruolo e l’attività 
delle Film Commission, previste dagli ordi-
namenti regionali e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano nel rispetto 
dei requisiti stabiliti a livello nazionale, in-
ternazionale ed europeo, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. 
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4. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, attraverso gli organismi 
regionali di cui al comma 3, favoriscono la 
promozione del territorio sostenendo lo svi-
luppo economico e culturale dell’industria 
audiovisiva; a tal fine, detti organismi of-
frono assistenza amministrativa e logistica 
alle imprese audiovisive che decidono di 
operare sul territorio regionale, sostengono 
le iniziative cinematografiche e audiovisive 
che hanno luogo sul territorio, sostengono 
la formazione artistica, tecnica e organizza-
tiva di operatori residenti sul territorio, pro-
muovono attività dirette a rafforzare l’attrat-
tività territoriale per lo sviluppo di iniziative 
e attività nel campo del cinema e dell’audio-
visivo. 

4. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, attraverso gli organismi 
di cui al comma 3, favoriscono la promo-
zione del territorio sostenendo lo sviluppo 
economico, culturale e linguistico dell’indu-
stria audiovisiva; a tal fine, detti organismi 
possono offrire assistenza amministrativa e 
logistica alle imprese audiovisive che deci-
dono di operare sul territorio, possono so-
stenere le iniziative cinematografiche e au-
diovisive che hanno luogo sul territorio, 
possono sostenere la formazione artistica, 
tecnica e organizzativa di operatori residenti 
sul territorio, possono promuovere attività 
dirette a rafforzare l’attrattività territoriale 
per lo sviluppo di iniziative e attività nel 
campo del cinema e dell’audiovisivo.  

5. Agli organismi di cui al comma 3 può 
inoltre essere affidata la gestione di appositi 
fondi di sostegno economico al settore, stan-
ziati tramite la regione o la provincia auto-
noma, derivanti anche da fondi europei. Le 
regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano disciplinano le modalità tecniche 
di gestione ed erogazione di tali fondi, nel 
rispetto della normativa europea e secondo 
indirizzi e parametri generali definiti in un 
apposito decreto del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano. 

5. Identico. 

6. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano sostengono l’imprendi-
toria cinematografica e audiovisiva anche at-
traverso convenzioni con il sistema bancario, 
per favorire l’accesso al credito a tasso age-
volato. 

6. Identico.  

6-bis. Le disposizioni della presente 
legge sono applicabili nelle regioni a sta-
tuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente 
con le norme dei rispettivi statuti e le re-
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lative norme di attuazione, anche con rife-
rimento alla legge costituzionale 18 otto-
bre 2001, n. 3. 

Art. 5. Art. 5. 

(Nazionalità italiana delle opere) (Nazionalità italiana delle opere) 

1. La nazionalità italiana delle opere cine-
matografiche e delle opere audiovisive è at-
tribuita prendendo in considerazione i se-
guenti parametri: 

1. Identico: 

a) nazionalità italiana o di altro Paese 
dell’Unione europea del regista, dell’autore 
del soggetto, dello sceneggiatore, della mag-
gioranza degli interpreti principali, degli in-
terpreti secondari, dell’autore della fotogra-
fia, dell’autore del montaggio, dell’autore 
della musica, dello scenografo, del costumi-
sta, dell’autore della grafica; 

a) identica; 

b) ripresa sonora diretta integralmente o 
principalmente in lingua italiana o in dialetti 
italiani; nel caso di film italiani ambientati, 
anche in parte, in regioni italiane nelle quali 
risiedono minoranze linguistiche individuate 
dall’articolo 2 della legge 15 dicembre 
1999, n. 482, o nelle quali siano presenti 
personaggi provenienti dalle medesime re-
gioni, le relative lingue sono equiparate, ai 
fini e per gli effetti della presente legge, 
alla lingua italiana, purché l’utilizzo della 
lingua della minoranza linguistica risulti 
strettamente funzionale alle esigenze nar-
rative dell’opera interessata; 

b) ripresa sonora diretta integralmente o 
principalmente in lingua italiana o in dialetti 
italiani; nel caso di opere italiane ambien-
tate, anche in parte, in regioni italiane in 
cui risiedono minoranze linguistiche indivi-
duate dall’articolo 2 della legge 15 dicembre 
1999, n. 482, o nelle quali siano presenti 
personaggi provenienti dalle medesime re-
gioni, le relative lingue sono equiparate, ai 
fini e per gli effetti della presente legge, 
alla lingua italiana; 

c) componenti della troupe che siano 
soggetti fiscalmente residenti e sottoposti a 
tassazione in Italia; 

c) identica; 

d) riprese effettuate principalmente in 
Italia; 

d) identica; 

e) utilizzo di teatri di posa localizzati in 
Italia; 

e) identica; 

f) post-produzione svolta principalmente 
in Italia. 

f) identica. 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 36 – Nn. 2287, 649 e 1835-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

2. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro, 
da emanare entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, sono definite le disposizioni applica-
tive del presente articolo, ivi compreso, ai 
fini della nazionalità italiana, il valore di 
ciascuno dei parametri indicati nel comma 
1. Con tale decreto, da adottare sentita la se-
zione competente per il cinema della Con-
sulta per lo spettacolo e acquisito il parere 
della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono altresì 
stabilite la soglia minima di punteggio, non-
ché le procedure per conseguire il riconosci-
mento della nazionalità italiana dell’opera, 
tenendo conto delle specificità tecniche delle 
singole tipologie di opere, di finzione, di do-
cumentario o di animazione. 

2. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro, 
da emanare entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, sono definite le disposizioni applica-
tive del presente articolo, ivi compreso, ai 
fini della nazionalità italiana, il valore di 
ciascuno dei parametri indicati nel comma 
1. Con tale decreto, da adottare sentito il 
Consiglio superiore del cinema e dell’au-
diovisivo e acquisito il parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, sono altresì stabilite la soglia 
minima di punteggio, nonché le procedure 
per conseguire il riconoscimento della nazio-
nalità italiana dell’opera, tenendo conto delle 
specificità tecniche delle singole tipologie di 
opere, di finzione, di documentario o di ani-
mazione. 

Art. 6. Art. 6. 

(Nazionalità italiana delle opere 
in coproduzione internazionale) 

(Nazionalità italiana delle opere 
in coproduzione internazionale) 

1. Può essere riconosciuta la nazionalità 
italiana delle opere realizzate in coprodu-
zione con imprese estere, in base agli ac-
cordi internazionali di reciprocità. 

Identico 

2. Per le opere cinematografiche, in man-
canza di accordo di coproduzione internazio-
nale, la compartecipazione tra imprese ita-
liane e straniere può essere autorizzata con 
decreto del Ministro, per singole iniziative 
di elevato valore culturale e imprenditoriale.  

3. Per le opere audiovisive, in mancanza 
di accordo di coproduzione internazionale, 
può essere riconosciuta la nazionalità ita-
liana a opere audiovisive realizzate in asso-
ciazione produttiva tra imprese italiane 
aventi i requisiti stabiliti dall’articolo 5 e 
dal decreto di cui al comma 2 del medesimo 
articolo e imprese straniere. La quota dei di- 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 37 – Nn. 2287, 649 e 1835-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ritti di proprietà delle imprese italiane non 
deve essere complessivamente inferiore al 
20 per cento e includere in ogni caso i diritti 
di sfruttamento per il territorio italiano; la 
percentuale relativa alle spese effettivamente 
e direttamente sostenute dalle imprese ita-
liane deve essere almeno pari a quella dei 
diritti di proprietà. 

4. Le procedure e i requisiti per il ricono-
scimento della nazionalità italiana delle 
opere in coproduzione internazionale, non-
ché i casi di revoca e decadenza, sono stabi-
liti con il decreto di cui all’articolo 5, 
comma 2.  

Art. 7. Art. 7. 

(Tutela e fruizione del patrimonio cinemato-
grafico ed audiovisivo. Cineteca nazionale) 

(Tutela e fruizione del patrimonio cinemato-
grafico ed audiovisivo. Cineteca nazionale) 

1. Ai fini dell’ammissione ai benefici di 
cui alla presente legge, l’impresa di produ-
zione, a ultimazione dell’opera, deposita 
presso la Cineteca nazionale una copia, an-
che digitale, dell’opera con le caratteristiche 
previste nel decreto di cui al comma 5. Il 
mancato deposito comporta la decadenza 
dai benefici concessi. 

1. Identico. 

2. Per proiezioni a scopo culturale e di-
dattico, organizzate direttamente o con altri 
enti a carattere culturale, trascorsi tre anni 
dall’avvenuto deposito, e al di fuori di 
ogni finalità di lucro, la Cineteca nazionale 
si avvale delle copie di cui al comma 1 o 
di altre copie stampate a proprie spese, in 
deroga a quanto previsto dall’articolo 10, se-
condo comma, e dagli articoli 46 e 46-bis 
della legge 22 aprile 1941, n. 633, e succes-
sive modificazioni. 

2. Identico. 

3. Il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, di seguito denomi-
nato «Ministero», può avvalersi della copia 
acquisita dalla Cineteca nazionale, ai sensi 
del comma 1, per proiezioni e manifesta-

3. Il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, di seguito denomi-
nato «Ministero», può avvalersi della copia 
acquisita dalla Cineteca nazionale, ai sensi 
del comma 2, per proiezioni e manifesta-
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zioni cinematografiche nazionali e interna-
zionali in Italia e all’estero, non aventi fina-
lità commerciali. 

zioni cinematografiche nazionali e interna-
zionali in Italia e all’estero, non aventi fina-
lità commerciali. 

4. Il patrimonio filmico della Cineteca na-
zionale è di pubblico interesse. 

4. Identico. 

5. Con decreto del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, acquisito il 
parere della sezione competente per il ci-
nema della Consulta per lo spettacolo, 
sono stabilite le modalità applicative del pre-
sente articolo. 

5. Con decreto del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, acquisito il 
parere del Consiglio superiore del cinema 
e dell’audiovisivo, sono stabilite le modalità 
applicative del presente articolo.  

5-bis. Con il decreto di cui al comma 5 
sono stabilite altresì le modalità di costitu-
zione, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, nell’ambito delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente, di una rete na-
zionale delle cineteche pubbliche, al fine 
di favorire la collaborazione e promuo-
vere le attività destinate alla valorizza-
zione del patrimonio filmico e alla diffu-
sione della cultura cinematografica. Il de-
creto definisce altresì le modalità e le con-
dizioni di possibili adesioni alla rete da 
parte delle cineteche private, con partico-
lare riferimento a quelle iscritte alla Fede-
razione internazionale degli archivi del 
film. 

Art. 8. Art. 8. 

(Valorizzazione delle sale cinematografiche) (Valorizzazione delle sale cinematografiche) 

1. La dichiarazione di interesse culturale 
particolarmente importante di cui all’articolo 
10, comma 3, lettera d), del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e succes-
sive modificazioni, può avere ad oggetto an-
che sale cinematografiche, sale teatrali e li-
brerie storiche. 

1. La dichiarazione di interesse culturale 
particolarmente importante di cui all’articolo 
10, comma 3, lettera d), del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e succes-
sive modificazioni, può avere ad oggetto an-
che sale cinematografiche, sale d’essai, sale 
teatrali e librerie storiche. 

2. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano introducono, con pro-

2. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano introducono previsioni 
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prie leggi, previsioni dirette a determinare la 
non modificabilità della destinazione d’uso 
dei beni di cui al comma 1. A tal fine è de-
finita nella Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, 
un’apposita intesa diretta a stabilire le moda-
lità e gli strumenti procedurali mediante i 
quali lo Stato, le regioni e i comuni concor-
rono nel conseguimento delle finalità di cui 
al presente articolo. 

dirette a determinare la non modificabilità 
della destinazione d’uso dei beni di cui al 
comma 1. A tal fine è definita in sede di 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, e successive modificazioni, un’apposita 
intesa diretta a stabilire le modalità e gli 
strumenti procedurali mediante i quali lo 
Stato, le regioni e i comuni concorrono nel 
conseguimento delle finalità di cui al pre-
sente articolo. 

3. Nel quadro delle iniziative per la ri-
qualificazione urbana e la rigenerazione 
delle periferie e delle aree urbane degra-
date, e al fine di agevolare l’attuazione 
del Piano di cui all’articolo 26 della pre-
sente legge, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano introducono, 
con proprie leggi, previsioni urbanistiche 
ed edilizie dirette, anche in deroga agli 
strumenti urbanistici, a favorire e incenti-
vare il potenziamento e la ristrutturazione 
di sale cinematografiche e centri culturali 
multifunzionali, anche mediante interventi 
di demolizione e ricostruzione che preve-
dano il riconoscimento di una volumetria 
aggiuntiva rispetto a quella preesistente 
come misura premiale e le modifiche della 
sagoma necessarie per l’armonizzazione 
architettonica con gli organismi edilizi esi-
stenti, in attuazione dei princìpi introdotti 
dall’articolo 5, commi 9 e seguenti, del 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 2011, n. 106. 

Soppresso 
(Si veda l’articolo 26, comma 4-bis)  

Art. 8-bis.  

(Tutela delle minoranze linguistiche)  

1. Nell’attuazione della presente legge, 
la Repubblica assicura la tutela e la valo-
rizzazione delle minoranze linguistiche, 
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secondo quanto stabilito dalla legge 15 di-
cembre 1999, n. 482.  

2. Al fine di promuovere la circolazione 
e la distribuzione della produzione cine-
matografica e audiovisiva europea e stra-
niera in Italia e di impedire la formazione 
di fenomeni distorsivi della concorrenza, 
le opere cinematografiche e audiovisive 
di nazionalità europea e straniera i cui di-
ritti per la versione in lingua originale 
siano stati acquistati da un’impresa di di-
stribuzione interessata alla trasmissione 
delle stesse in un territorio in cui risie-
dono minoranze linguistiche riconosciute, 
ai sensi dell’articolo 2 della legge 15 di-
cembre 1999, n. 482, possono essere ivi di-
stribuite e trasmesse in lingua originale 
contestualmente alla prima uscita in sala 
delle opere nel Paese di produzione e, in 
ogni caso, anche antecedentemente alla 
loro prima uscita in sala in lingua ita-
liana. 

CAPO II CAPO II 

ORGANIZZAZIONE ORGANIZZAZIONE 

Art. 9. Art. 9. 

(Funzioni statali) (Funzioni statali) 

1. Il Ministero: 1. Identico: 

a) promuove, coordina e gestisce le ini-
ziative aventi per scopo lo sviluppo della 
produzione cinematografica e delle opere au-
diovisive e della loro distribuzione e diffu-
sione in Italia e all’estero, anche d’intesa 
con il Ministero dello sviluppo economico 
e con il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; 

a) identica; 
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b) concorre a definire la posizione ita-
liana nei rapporti con le istituzioni dell’U-
nione europea e con le altre istituzioni inter-
nazionali, in materia di promozione dell’in-
dustria cinematografica e della produzione 
audiovisiva; 

b) identica; 

c) cura, in raccordo con il Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, le attività di rilievo internazionale 
concernenti la produzione cinematografica e 
audiovisiva, nonché l’attuazione di accordi 
internazionali di coproduzione cinematogra-
fica e audiovisiva; 

c) identica; 

d) sostiene la creazione, la produ-
zione, la distribuzione e la diffusione delle 
opere cinematografiche e audiovisive e 
delle opere multimediali così come la di-
versità delle forme di espressione e di dif-
fusione cinematografica, audiovisiva e mul-
timediale, garantendo inoltre nel settore 
della produzione il rispetto degli obblighi 
sociali da parte dei beneficiari dei contri-
buti; 

d) identica; 

e) sostiene la creazione e la moderniz-
zazione delle sale cinematografiche, l’adatta-
mento delle industrie tecniche alle evolu-
zioni tecnologiche e l’innovazione tecnolo-
gica nel settore cinematografico e delle altre 
arti e industrie dell’immagine in movimento; 

e) identica; 

f) svolge le attribuzioni in merito alla 
promozione delle produzioni cinematografi-
che, radiotelevisive e multimediali, nonché, 
in raccordo con il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, alla 
promozione della formazione, e cura i rap-
porti con gli altri Ministeri competenti, con 
le regioni e gli enti locali, con l’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni e con 
le altre istituzioni pubbliche e private; 

f) identica; 
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f-bis) svolge, con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie già previste a le-
gislazione vigente, in raccordo con gli al-
tri Ministeri e le altre amministrazioni 
competenti, anche avvalendosi della so-
cietà Istituto Luce-Cinecittà srl, istituita 
dall’articolo 14, comma 6, del decreto- 
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, le attività di indirizzo sui pro-
grammi di internazionalizzazione dell’in-
dustria audiovisiva italiana e ne coordina 
l’attuazione, al fine di favorire la diffu-
sione e la distribuzione internazionale 
delle opere audiovisive italiane;  

f-ter) promuove, in raccordo con il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, nell’ambito delle risorse di-
sponibili a tal fine a legislazione vigente, 
programmi di educazione all’immagine 
nelle scuole di ogni ordine e grado, con ri-
ferimento, in particolare, al potenzia-
mento delle competenze nei linguaggi au-
diovisivi, sia sul piano dell’acquisizione 
delle conoscenze e delle capacità critiche 
sia in relazione all’utilizzo delle relative 
tecniche, attività di formazione specifica 
nelle discipline del cinema e del settore 
audiovisivo negli istituti e nelle scuole di 
alta formazione artistica, musicale e co-
reutica, nonché, a valere sulle risorse del 
Fondo di cui all’articolo 11 destinate alle 
finalità di cui all’articolo 25, comma 1, 
lettera h), corsi di formazione nelle disci-
pline del cinema e del settore audiovisivo 
nelle scuole di ogni ordine e grado, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 7, lettere c) 
e f), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

g) svolge attività di promozione del-
l’immagine dell’Italia, anche a fini turistici, 
attraverso il cinema e l’audiovisivo, in rac-
cordo con il Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale e anche 
mediante accordi con l’Agenzia nazionale 

g) identica; 
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del turismo (ENIT); svolge altresì le attività 
finalizzate all’attrazione di investimenti 
esteri nei settori cinematografico e audiovi-
sivo nel territorio italiano, d’intesa con i Mi-
nisteri e le altre istituzioni competenti, avva-
lendosi anche, mediante appositi accordi, 
delle relative articolazioni nazionali ed inter-
nazionali; 

h) svolge le attività connesse al ricono-
scimento della nazionalità italiana dei film e 
delle produzioni audiovisive, nonché le ulte-
riori attività amministrative previste dalla 
normativa vigente in materia; 

h) identica; 

i) svolge attività di studio e analisi del 
settore cinematografico e audiovisivo, non-
ché valutazioni d’impatto delle politiche 
pubbliche gestite dal Ministero medesimo. 

i) identica;  

i-bis) favorisce, in raccordo con il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, 
il riconoscimento dei percorsi formativi 
seguiti e delle professionalità acquisite 
nel settore cinematografico e audiovisivo.  

Art. 9-bis.  

(Consiglio superiore del cinema 
e dell’audiovisivo)  

1. È istituito il Consiglio superiore del 
cinema e dell’audiovisivo, di seguito deno-
minato «Consiglio superiore».  

2. Il Consiglio superiore svolge compiti 
di consulenza e supporto nella elabora-
zione ed attuazione delle politiche di set-
tore, nonché nella predisposizione di indi-
rizzi e criteri generali relativi alla destina-
zione delle risorse pubbliche per il soste-
gno alle attività cinematografiche e del-
l’audiovisivo.  

3. In particolare, il Consiglio superiore:  

a) svolge attività di analisi del settore 
cinematografico e audiovisivo, nonché at-
tività di monitoraggio e valutazione delle 
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politiche pubbliche, con particolare riferi-
mento agli effetti delle misure di sostegno 
previste dalla presente legge, utilizzando 
anche i dati resi disponibili, a richiesta, 
dalle competenti strutture del Ministero;  

b) formula proposte in merito agli in-
dirizzi generali delle politiche pubbliche 
di sostegno, promozione e diffusione del 
cinema e dell’audiovisivo, ai relativi inter-
venti normativi e regolamentari, alle mi-
sure di contrasto alla pirateria cinemato-
grafica e audiovisiva, nonché all’attività 
di indirizzo e vigilanza, attribuita al Mini-
stero;  

c) esprime pareri sugli schemi di atti 
normativi e amministrativi generali affe-
renti la materia del cinema e dell’audiovi-
sivo e su questioni di carattere generale di 
particolare rilievo concernenti la suddetta 
materia;  

d) esprime pareri e contribuisce a de-
finire la posizione del Ministero in merito 
ad accordi internazionali in materia di co-
produzioni cinematografiche e di scambi 
nel settore del cinema e delle altre arti e 
industrie di immagini in movimento, non-
ché in materia di rapporti con le istitu-
zioni dell’Unione europea o internazionali 
e con le altre istituzioni nazionali aventi 
attribuzioni nel settore audiovisivo;  

e) esprime parere in merito ai criteri 
di ripartizione delle risorse tra i diversi 
settori di attività e sulle condizioni per 
la concessione dei contributi finanziari;  

f) organizza consultazioni periodiche 
con i rappresentanti dei settori professio-
nali interessati e con altri soggetti sull’an-
damento del settore cinematografico e au-
diovisivo, nonché sull’evoluzione delle 
professioni e delle attività del cinema e 
delle altre arti e industrie dell’audiovisivo, 
sul loro ambiente tecnico, giuridico, eco-
nomico e sociale, nonché sulle condizioni 
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di formazione e di accesso alle professioni 
interessate;  

g) formula proposte, tenendo conto 
delle analisi effettuate ai sensi della lettera 
a) e a seguito di apposite consultazioni or-
ganizzate ai sensi della lettera f), in me-
rito ai contenuti delle disposizioni applica-
tive inerenti la concessione di contributi e 
il riconoscimento degli incentivi, con par-
ticolare riferimento ai presupposti, alle 
condizioni e ai requisiti da prevedere ai 
fini del raggiungimento degli obiettivi pre-
visti dall’articolo 10;  

h) emana le linee guida cui deve atte-
nersi il Ministero nella redazione di rela-
zioni analitiche e descrittive inerenti l’atti-
vità nel settore cinematografico e audiovi-
sivo, nonché sulle relative analisi d’im-
patto;  

i) esprime parere sui documenti d’a-
nalisi realizzati dal Ministero.  

4. Il Consiglio superiore è composto da:  

a) otto personalità del settore cinema-
tografico ed audiovisivo di particolare e 
comprovata qualificazione professionale e 
capacità anche in campo giuridico, econo-
mico, amministrativo e gestionale nomi-
nate, nel rispetto del principio dell’equili-
brio di genere, dal Ministro, due delle 
quali su designazione della Conferenza 
unificata;  

b) tre membri scelti dal Ministro nel-
l’ambito di una rosa di nomi proposta 
dalle associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative del settore cinema-
tografico e audiovisivo.  

5. Il Ministro nomina il presidente del 
Consiglio superiore tra le personalità di 
cui al comma 4, lettera a). Il Ministero 
provvede alla comunicazione dei nomina-
tivi del presidente e dei componenti del 
Consiglio superiore alle Commissioni par-
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lamentari competenti, allegando il curri-
culum vitae dei soggetti nominati.  

6. Il Consiglio superiore adotta un re-
golamento interno. I pareri del Consiglio 
superiore sono espressi, di norma, entro 
trenta giorni dal ricevimento della richie-
sta; nei casi di urgenza, il termine è ri-
dotto a dieci giorni. In caso di parità di 
voti prevale il voto del presidente. Presso 
il Consiglio superiore opera una segrete-
ria tecnica, formata da personale in servi-
zio presso il Ministero. Le risorse umane, 
finanziarie e strumentali necessarie per il 
funzionamento del Consiglio superiore 
sono assicurate dal Ministero nell’ambito 
di quelle disponibili a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.  

7. Con decreto del Ministro, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono 
stabiliti, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, il regime di in-
compatibilità dei componenti e le moda-
lità di svolgimento dei compiti del Consi-
glio superiore. Ai componenti del Consi-
glio superiore non spettano gettoni di pre-
senza, compensi, indennità ed emolumenti 
comunque denominati, ad eccezione delle 
spese effettivamente sostenute previste 
dalla normativa vigente.  

8. Il Consiglio superiore dura in carica 
tre anni. A decorrere dalla data del primo 
insediamento del Consiglio superiore è 
soppressa la sezione competente per il ci-
nema della Consulta per lo spettacolo pre-
vista dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 89, e le relative attribuzioni 
sono assegnate al Consiglio superiore. 
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CAPO III CAPO III 

FINANZIAMENTO E FISCALITÀ FINANZIAMENTO E FISCALITÀ 

Sezione I Sezione I 

FINALITÀ E STRUMENTI FINALITÀ E STRUMENTI 

Art. 10. Art. 10. 

(Obiettivi e tipologie di intervento) (Obiettivi e tipologie di intervento) 

1. Lo Stato contribuisce al finanziamento 
e allo sviluppo del cinema e delle altre arti 
e industrie delle espressioni audiovisive na-
zionali, anche allo scopo di facilitarne l’a-
dattamento all’evoluzione delle tecnologie e 
dei mercati nazionali e internazionali. 

1. Identico. 

2. Il Ministero, per la realizzazione delle 
finalità della presente legge, dispone i neces-
sari interventi finanziari, distinti nelle se-
guenti tipologie: 

2. Identico. 

a) riconoscimento di incentivi e agevo-
lazioni fiscali attraverso lo strumento del 
credito d’imposta, nei casi e con le modalità 
disciplinati nella sezione II del presente 
capo;  

b) erogazione di contributi automatici, 
nei casi e con le modalità disciplinati nella 
sezione III del presente capo;  

c) erogazione di contributi selettivi, nei 
casi e con le modalità disciplinati nella se-
zione IV del presente capo;  

d) erogazione di contributi alle attività 
e iniziative di promozione cinematografica 
e audiovisiva, secondo la disciplina prevista 
nella sezione V del presente capo.  

3. Le disposizioni tecniche applicative degli 
incentivi e dei contributi previsti nel presente 
capo sono adottate con decreti del Ministro, 

3. Le disposizioni tecniche applicative degli 
incentivi e dei contributi previsti nel presente 
capo, adottate, ai sensi della presente legge, 
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nel rispetto delle norme in materia di aiuti di 
Stato stabilite dall’Unione europea e perse-
guono gli obiettivi dello sviluppo, dell’interna-
zionalizzazione delle imprese e della nascita di 
nuovi autori e di nuove imprese, incoraggiano 
l’innovazione tecnologica e manageriale e fa-
voriscono modelli di gestione e politiche com-
merciali evolute, la concorrenza, il mercato e il 
merito. Tali decreti, in considerazione delle 
risorse disponibili, possono prevedere l’e-
sclusione, ovvero una diversa intensità 
d’aiuto, di uno o più degli incentivi e contri-
buti previsti nella presente legge nei con-
fronti delle imprese non indipendenti ov-
vero nei confronti di imprese non europee, 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera l). I 
medesimi decreti contengono le ulteriori 
specificazioni idonee a definire gli ambiti 
di applicazione degli incentivi e contributi 
previsti nella presente legge, nonché, per 
ciascuna tipologia di intervento e in confor-
mità alle disposizioni dell’Unione europea, i 
limiti minimi di spesa sul territorio italiano. 

con decreti del Ministro e con decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri su pro-
posta del Ministro, sono emanate nel rispetto 
delle norme in materia di aiuti di Stato stabilite 
dall’Unione europea. Le medesime disposi-
zioni: 

a) perseguono gli obiettivi dello svi-
luppo, della crescita e dell’internazionaliz-
zazione delle imprese; 

b) incentivano la nascita e la crescita 
di nuovi autori e di nuove imprese; 

c) incoraggiano l’innovazione tecnolo-
gica e manageriale; 

d) favoriscono modelli avanzati di ge-
stione e politiche commerciali evolute; 

e) promuovono il merito, il mercato e 
la concorrenza. 

4. Ai fini del raggiungimento degli obiet-
tivi indicati nel presente articolo, le disposi-
zioni tecniche applicative, ove richiesto dalla 
sezione competente per il cinema della Con-
sulta per lo spettacolo a seguito di apposite 
consultazioni pubbliche, possono prevedere 
ulteriori condizioni per il conseguimento de-
gli incentivi e dei contributi, sulla base dei 
princìpi di ragionevolezza, proporzionalità e 
adeguatezza, e, in particolare, che siano sod-
disfatte specifiche condizioni anche rispetto 
agli atti negoziali inerenti l’ideazione, lo svi-
luppo, la produzione, la distribuzione e la 
valorizzazione economica delle opere am-
messe agli incentivi e ai contributi. 

4. Al fine di garantire il raggiungimento 
degli obiettivi indicati nel presente articolo e 
di favorire la massima valorizzazione e 
diffusione delle opere, le disposizioni tecni-
che applicative, anche su richiesta del 
Consiglio superiore, e sulla base dei prin-
cìpi di ragionevolezza, proporzionalità ed 
adeguatezza, prevedono:  

a) che il riconoscimento degli incen-
tivi e dei contributi sia subordinato al ri-
spetto di ulteriori condizioni, con riferi-
mento ai soggetti richiedenti e ai rapporti 
negoziali inerenti l’ideazione, la scrittura, 
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lo sviluppo, la produzione, la distribu-
zione, la diffusione, la promozione e la va-
lorizzazione economica delle opere am-
messe ovvero da ammettere a incentivi e 
a contributi, nonché alle specifiche esi-
genze delle persone con disabilità, con 
particolare riferimento all’uso di sottoti-
toli e audiodescrizione;  

b) in considerazione anche delle ri-
sorse disponibili, l’esclusione, ovvero una 
diversa intensità d’aiuto, di uno o più de-
gli incentivi e contributi previsti dal pre-
sente capo, nei confronti delle imprese 
non indipendenti ovvero nei confronti di 
imprese non europee, come definite nel-
l’articolo 2.  

4-bis. Le medesime disposizioni tecniche 
applicative contengono le ulteriori specifi-
cazioni idonee a definire gli ambiti di ap-
plicazione degli incentivi e dei contributi 
previsti dal presente capo, nonché, per 
ciascuna tipologia di intervento e in con-
formità alle disposizioni dell’Unione euro-
pea, i limiti minimi di spesa sul territorio 
italiano. 

5. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore dei decreti di cui al comma 3, il Mini-
stero predispone e trasmette alle Camere en-
tro il 30 settembre di ciascun anno, una re-
lazione annuale sullo stato di attuazione de-
gli interventi di cui alla presente legge, con 
particolare riferimento all’impatto econo-
mico, industriale e occupazionale. 

5. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore dei decreti di cui al comma 3, il Mini-
stero predispone e trasmette alle Camere, 
entro il 30 settembre di ciascun anno, una 
relazione annuale sullo stato di attuazione 
degli interventi di cui alla presente legge, 
con particolare riferimento all’impatto eco-
nomico, industriale e occupazionale e all’ef-
ficacia delle agevolazioni tributarie ivi 
previste, comprensiva di una valutazione 
delle politiche di sostegno del settore cine-
matografico e audiovisivo mediante incen-
tivi tributari. 
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Art. 11. Art. 11. 

(Fondo per lo sviluppo degli investimenti 
nel cinema e nell’audiovisivo) 

(Fondo per lo sviluppo degli investimenti 
nel cinema e nell’audiovisivo) 

1. A decorrere dall’anno 2017, nel pro-
gramma «Sostegno, valorizzazione e tutela 
del settore dello spettacolo» della missione 
«Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali e paesaggistici» dello stato di previ-
sione del Ministero, è istituito il Fondo per 
lo sviluppo degli investimenti nel cinema e 
nell’audiovisivo, di seguito denominato 
«Fondo per il cinema e l’audiovisivo». 

1. Identico. 

2. Il Fondo per il cinema e l’audiovisivo è 
destinato al finanziamento degli interventi 
previsti dalle sezioni II, III, IV e V del pre-
sente capo, nonché del Piano straordinario 
per il potenziamento del circuito delle sale 
cinematografiche e polifunzionali e del 
Piano straordinario per la digitalizzazione 
del patrimonio cinematografico e audiovi-
sivo, di cui rispettivamente agli articoli 26 
e 27. Il complessivo livello di finanziamento 
dei predetti interventi è commisurato annual-
mente all’11 per cento delle entrate effetti-
vamente incassate dal bilancio dello Stato, 
registrate nell’anno precedente, e comunque 
in misura non inferiore a 400 milioni di 
euro annui, derivanti dal versamento delle 
imposte ai fini IRES e IVA, nei seguenti 
settori di attività: distribuzione cinematogra-
fica di video e di programmi televisivi, 
proiezione cinematografica, programmazioni 
e trasmissioni televisive, erogazione di ser-
vizi di accesso a internet, telecomunicazioni 
fisse, telecomunicazioni mobili. 

2. Il Fondo per il cinema e l’audiovisivo è 
destinato al finanziamento degli interventi 
previsti dalle sezioni II, III, IV e V del pre-
sente capo, nonché del Piano straordinario 
per il potenziamento del circuito delle sale 
cinematografiche e polifunzionali e del 
Piano straordinario per la digitalizzazione 
del patrimonio cinematografico e audiovi-
sivo, di cui rispettivamente agli articoli 26 
e 27. Il complessivo livello di finanziamento 
dei predetti interventi è parametrato an-
nualmente all’11 per cento delle entrate ef-
fettivamente incassate dal bilancio dello 
Stato, registrate nell’anno precedente, e co-
munque in misura non inferiore a 400 mi-
lioni di euro annui, derivanti dal versamento 
delle imposte ai fini IRES e IVA, nei se-
guenti settori di attività: distribuzione cine-
matografica di video e di programmi televi-
sivi, proiezione cinematografica, program-
mazioni e trasmissioni televisive, erogazione 
di servizi di accesso a internet, telecomuni-
cazioni fisse, telecomunicazioni mobili. 

3. Nell’anno 2017, previo versamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato, al Fondo 
per il cinema e l’audiovisivo sono conferite, 
altresì, le risorse finanziarie disponibili ed 
esistenti presso la contabilità speciale 
n. 5140 intestata ad Artigiancassa S.p.a. 

3. Identico. 
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alla data di entrata in vigore della presente 
legge relative al Fondo per la produzione, 
la distribuzione, l’esercizio e le industrie 
tecniche previsto dall’articolo 12 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e succes-
sive modificazioni, nonché le eventuali ri-
sorse relative alla restituzione dei contributi 
erogati a valere sul medesimo Fondo o a va-
lere sui fondi in esso confluiti. 

4. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro, 
di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono stabilite le modalità di gestione 
del Fondo per il cinema e l’audiovisivo e 
le quote ulteriori rispetto alle somme di 
cui all’articolo 36, comma 2, da destinare 
agli interventi di cui alla sezione II del pre-
sente capo, da trasferire al programma «In-
terventi di sostegno tramite il sistema della 
fiscalità» della missione «Competitività e 
sviluppo delle imprese» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. 

4. Identico. 

5. Con decreto del Ministro, sentita la se-
zione competente per il cinema della Con-
sulta per lo spettacolo, si provvede al riparto 
del Fondo per il cinema e l’audiovisivo fra 
le tipologie di contributi previsti dalla pre-
sente legge, fermo restando che l’importo 
complessivo per i contributi selettivi non 
può essere superiore al 15 per cento del 
Fondo medesimo. 

5. Con decreto del Ministro, sentito il 
Consiglio superiore, si provvede al riparto 
del Fondo per il cinema e l’audiovisivo fra 
le tipologie di contributi previsti dalla pre-
sente legge, fermo restando che l’importo 
complessivo per i contributi selettivi di cui 
agli articoli 24 e 25 non può essere infe-
riore al 15 per cento e superiore al 18 
per cento del Fondo medesimo. 

6. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, su propo-
sta del Ministro, con propri decreti, previa 
verifica della neutralità sui saldi di finanza 
pubblica, variazioni compensative in termini 
di residui, competenza e cassa tra gli stan-
ziamenti di bilancio iscritti ai sensi del pre-
sente capo, anche con riferimento ad am-
ministrazioni diverse. Detti decreti sono 

6. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, su propo-
sta del Ministro, con propri decreti, previa 
verifica della neutralità sui saldi di finanza 
pubblica, variazioni compensative in termini 
di residui, competenza e cassa tra gli stan-
ziamenti iscritti in bilancio ai sensi del pre-
sente capo. Detti decreti sono trasmessi alle 
Commissioni parlamentari competenti. 
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trasmessi alle Commissioni parlamentari 
competenti. 

Art. 12. Art. 12. 

(Requisiti di ammissione 
e casi di esclusione) 

(Requisiti di ammissione e casi di esclusione 
delle opere cinematografiche e audiovisive) 

1. L’ammissione ai benefici previsti dalla 
presente legge è subordinata al riconosci-
mento della nazionalità italiana. 

1. L’ammissione delle opere cinemato-
grafiche e audiovisive ai benefici previsti 
dalla presente legge, fatta eccezione per 
gli incentivi fiscali di cui all’articolo 17, 
è subordinata al riconoscimento della nazio-
nalità italiana. 

2. Con decreto del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, acquisito il 
parere della sezione competente per il ci-
nema della Consulta per lo spettacolo, 
sono individuati i casi di esclusione con ri-
ferimento alle seguenti tipologie di opere: 

2. Con decreto del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, acquisito il 
parere del Consiglio superiore, sono indivi-
duati i casi di esclusione con riferimento alle 
seguenti tipologie di opere: 

a) opere audiovisive a carattere porno-
grafico o che incitano alla violenza o all’o-
dio razziale; 

a) identica; 

b) pubblicità televisive, spot pubblici-
tari, televendite e telepromozioni, come defi-
niti all’articolo 2, comma 1, lettere ee), ff), 
ii) e mm), del citato testo unico di cui al de-
creto legislativo n. 177 del 2005; 

b) identica; 

c) opere audiovisive prodotte esclusiva-
mente a fini commerciali o promozionali; 

c) identica; 

d) programmi di informazione e attua-
lità; 

d) identica; 

e) giochi, spettacoli di varietà, quiz, 
talk show; 

e) identica; 

f) programmi di gare e competizioni o 
contenenti risultati di gare e competizioni; 

f) identica; 

g) trasmissione, anche in diretta, di 
eventi, ivi compresi gli eventi teatrali, musi-
cali, artistici, culturali, sportivi e celebrativi; 

g) identica; 

h) programmi aventi scopi esclusiva-
mente didattici e formativi. 

h) programmi televisivi. 
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Sezione II Sezione II 

INCENTIVI FISCALI INCENTIVI FISCALI 

Art. 13. Art. 13. 

(Credito d’imposta per le imprese 
di produzione) 

(Credito d’imposta per le imprese 
di produzione) 

1. Alle imprese di produzione cinemato-
grafica e audiovisiva è riconosciuto un cre-
dito d’imposta, in misura non inferiore al 
15 per cento e non superiore al 30 per cento 
del costo complessivo di produzione di 
opere cinematografiche e audiovisive. 

1. Identico. 

2. Nella determinazione dell’aliquota del 
credito d’imposta, il decreto di cui all’arti-
colo 19 prevede comunque che: 

2. Identico: 

a) per le opere cinematografiche è pre-
vista l’aliquota del 30 per cento; 

a) identica; 

b) per le opere audiovisive, l’aliquota 
del 30 per cento è prevista per le opere rea-
lizzate per essere distribuite attraverso un’e-
mittente televisiva nazionale e, congiunta-
mente, in coproduzione internazionale ov-
vero per le opere audiovisive di produzione 
internazionale; per le opere non realizzate 
in coproduzione internazionale ovvero che 
non siano opere audiovisive di produzione 
internazionale, alle opere in cui il produttore 
indipendente mantiene la titolarità dei diritti 
in misura non inferiore al 30 per cento e 
nelle modalità previste nel medesimo de-
creto di cui all’articolo 19. 

b) per le opere audiovisive, l’aliquota 
del 30 per cento può essere prevista in 
via prioritaria per le opere realizzate per 
essere distribuite attraverso un’emittente te-
levisiva nazionale e, congiuntamente, in co-
produzione internazionale ovvero per le 
opere audiovisive di produzione internazio-
nale; per le opere non realizzate in coprodu-
zione internazionale ovvero che non siano 
opere audiovisive di produzione internazio-
nale; per le opere in cui il produttore indi-
pendente mantiene la titolarità dei diritti in 
misura non inferiore al 30 per cento, se-
condo le modalità previste nel medesimo 
decreto di cui all’articolo 19. 

3. Per le altre tipologie di opere audiovi-
sive, l’aliquota è determinata tenendo conto 
delle risorse disponibili e nell’ottica del rag-
giungimento degli obiettivi previsti dall’arti-
colo 10. 

3. Identico. 
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Art. 14. Art. 14. 

(Credito d’imposta per le imprese 
di distribuzione) 

(Credito d’imposta per le imprese 
di distribuzione) 

1. Alle imprese di distribuzione cinemato-
grafica e audiovisiva è riconosciuto un cre-
dito d’imposta in misura non inferiore al 
15 per cento e non superiore al 30 per 
cento, elevata al 40 per cento nei casi previ-
sti nel presente articolo, delle spese com-
plessivamente sostenute per la distribuzione 
nazionale e internazionale di opere cinema-
tografiche e audiovisive. 

1. Identico. 

2. Nella determinazione dell’aliquota del 
credito d’imposta, il decreto di cui all’arti-
colo 19 prevede comunque che per le 
opere cinematografiche e audiovisive, l’a-
liquota del 30 per cento è riservata: 

2. Nella determinazione dell’aliquota del 
credito d’imposta, il decreto di cui all’arti-
colo 19 prevede che: 

a) prioritariamente in relazione alle 
spese per la distribuzione internazionale; 

a) l’aliquota del 30 per cento è priorita-
riamente stabilita in relazione alle spese per 
la distribuzione internazionale ovvero in re-
lazione alle spese per la distribuzione ci-
nematografica di opere effettuata da so-
cietà di distribuzione indipendente; 

b) in relazione a opere distribuite da so-
cietà di distribuzione indipendenti; l’aliquota 
è elevata al 40 per cento nel caso di distri-
buzione curata direttamente dallo stesso pro-
duttore indipendente, a condizione che non 
siano presenti accordi di sub-distribuzione 
e che il distributore indipendente ovvero il 
produttore gestiscano in proprio le fasi della 
distribuzione cinematografica, come ulterior-
mente specificato nel decreto di cui all’arti-
colo 19. 

b) in relazione a opere distribuite diret-
tamente dallo stesso produttore indipen-
dente, l’aliquota è elevata fino al 40 per 
cento, a condizione che le fasi della distri-
buzione siano gestite secondo le modalità 
tecniche e le disposizioni stabilite nel de-
creto di cui all’articolo 19.  

2-bis. Il credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo è altresì riconosciuto alle 
imprese di distribuzione cinematografica 
e audiovisiva per le spese complessiva-
mente sostenute per la distribuzione, nei 
territori delle regioni in cui risiedono mi-
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noranze linguistiche riconosciute, ai sensi 
dell’articolo 2 della legge 15 dicembre 
1999, n. 482, di opere prodotte in una lin-
gua diversa da quella italiana, purché ap-
partenente ad una delle minoranze lingui-
stiche riconosciute. Il decreto di cui all’ar-
ticolo 19 tiene conto, nella determinazione 
dell’aliquota di cui al presente articolo 
per le finalità del presente comma, della 
consistenza dei gruppi linguistici nei terri-
tori in cui risiedono minoranze linguisti-
che riconosciute. 

3. Per le altre tipologie di opere e im-
prese, l’aliquota è determinata tenendo conto 
delle risorse disponibili, delle tipologie di 
opere distribuite, della circostanza che l’im-
presa di distribuzione sia o meno indipen-
dente ovvero sia o meno italiana o europea 
e nell’ottica del raggiungimento degli obiet-
tivi previsti dall’articolo 10. 

3. Per le altre tipologie di opere e im-
prese, l’aliquota è determinata tenendo conto 
delle risorse disponibili, delle tipologie di 
opere distribuite, della circostanza che l’im-
presa di distribuzione cinematografica o 
audiovisiva o di editoria audiovisiva sia 
o meno indipendente ovvero sia o meno ita-
liana o europea e nell’ottica del raggiungi-
mento degli obiettivi previsti dall’articolo 
10. 

Art. 15. Art. 15. 

(Credito d’imposta per le imprese dell’eser-
cizio cinematografico, per le industrie tecni-

che e di post-produzione) 

(Credito d’imposta per le imprese dell’eser-
cizio cinematografico, per le industrie tecni-

che e di post-produzione) 

1. Alle imprese di esercizio cinematogra-
fico è riconosciuto un credito d’imposta in 
misura non inferiore al 20 per cento e non 
superiore al 40 per cento delle spese com-
plessivamente sostenute per la ristruttura-
zione e l’adeguamento strutturale e tecnolo-
gico delle sale cinematografiche e dei rela-
tivi impianti e servizi accessori, per la rea-
lizzazione di nuove sale o il ripristino di 
sale inattive. 

1. Identico. 

2. Alle industrie tecniche e di post-produ-
zione è riconosciuto un credito d’imposta in 
misura non inferiore al 20 per cento e non 
superiore al 30 per cento delle spese soste-

2. Alle industrie tecniche e di post-produ-
zione, ivi inclusi i laboratori di restauro, è 
riconosciuto un credito d’imposta in misura 
non inferiore al 20 per cento e non superiore 
al 30 per cento delle spese sostenute per l’a-
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nute per l’adeguamento tecnologico e strut-
turale del settore. 

deguamento tecnologico e strutturale del set-
tore. 

3. Nella determinazione dell’aliquota del 
credito d’imposta di cui al presente articolo, 
il decreto di cui all’articolo 19 tiene conto, 
fra l’altro, della esistenza della sala cinema-
tografica in data anteriore al 1° gennaio 
1980. 

3. Identico. 

Art. 16. Art. 16. 

(Credito d’imposta per il potenziamento del-
l’offerta cinematografica italiana ed europea) 

(Credito d’imposta per il potenziamento del-
l’offerta cinematografica) 

1. Al fine di potenziare l’offerta cinema-
tografica e in particolare di potenziare la 
presenza in sala cinematografica di opere 
audiovisive italiane ed europee, agli eser-
centi sale cinematografiche è riconosciuto 
un credito d’imposta commisurato alla pro-
grammazione delle opere italiane ed europee 
effettuata nelle rispettive sale cinematografi-
che. 

1. Al fine di potenziare l’offerta cinema-
tografica e in particolare di potenziare la 
presenza in sala cinematografica di opere 
audiovisive italiane ed europee, agli eser-
centi sale cinematografiche è riconosciuto 
un credito d’imposta commisurato ad un’a-
liquota massima del 20 per cento sugli in-
troiti derivanti dalla programmazione di 
opere audiovisive, con particolare riferi-
mento alle opere italiane ed europee, effet-
tuata nelle rispettive sale cinematografiche, 
con modalità adeguate a incrementare la 
fruizione da parte del pubblico secondo 
le disposizioni stabilite con il decreto di 
cui all’articolo 19 

2. Il decreto di cui all’articolo 19 prevede 
meccanismi incentivanti a favore delle opere 
italiane e, ai fini degli obiettivi previsti dal-
l’articolo 10, per particolari tipologie di 
opere e di sale cinematografiche. 

2. Il decreto di cui all’articolo 19 prevede 
meccanismi incentivanti a favore delle opere 
italiane e, ai fini degli obiettivi previsti dal-
l’articolo 10, per particolari tipologie di 
opere e di sale cinematografiche, con parti-
colare riferimento alle piccole sale cine-
matografiche ubicate nei comuni con po-
polazione inferiore a 15.000 abitanti. 
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Art. 17. Art. 17. 

(Credito d’imposta per l’attrazione in Italia di 
investimenti cinematografici e audiovisivi) 

(Credito d’imposta per l’attrazione in Italia di 
investimenti cinematografici e audiovisivi) 

1. Alle imprese italiane di produzione ese-
cutiva e di post-produzione è riconosciuto 
un credito d’imposta, in relazione a opere 
cinematografiche e audiovisive o a parti di 
esse realizzate sul territorio nazionale, utiliz-
zando manodopera italiana, su commissione 
di produzioni estere, in misura non inferiore 
al 20 per cento e non superiore al 30 per 
cento del costo di produzione della singola 
opera. 

1. Alle imprese italiane di produzione ese-
cutiva e di post-produzione è riconosciuto 
un credito d’imposta, in relazione a opere 
cinematografiche e audiovisive o a parti di 
esse realizzate sul territorio nazionale, utiliz-
zando manodopera italiana, su commissione 
di produzioni estere, in misura non inferiore 
al 25 per cento e non superiore al 30 per 
cento della spesa sostenuta nel territorio 
nazionale. 

Art. 18. Art. 18. 

(Credito d’imposta per le imprese non ap-
partenenti al settore della produzione cine-

matografica e audiovisiva) 

(Credito d’imposta per le imprese non ap-
partenenti al settore cinematografico e au-

diovisivo) 

1. Ai soggetti di cui all’articolo 73 del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modifi-
cazioni, e ai titolari di reddito di impresa ai 
fini dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, associati in partecipazione ai sensi 
dell’articolo 2549 del codice civile, è rico-
nosciuto un credito d’imposta nella misura 
massima del 30 per cento dell’apporto in de-
naro effettuato per la produzione e distribu-
zione in Italia e all’estero di opere cinemato-
grafiche e audiovisive. 

1. Ai soggetti di cui all’articolo 73 del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modifi-
cazioni, e ai titolari di reddito di impresa ai 
fini dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, non appartenenti al settore cinema-
tografico ed audiovisivo, associati in parte-
cipazione ai sensi dell’articolo 2549 del co-
dice civile, è riconosciuto un credito d’im-
posta nella misura massima del 30 per cento 
dell’apporto in denaro effettuato per la pro-
duzione e distribuzione in Italia e all’estero 
di opere cinematografiche e audiovisive. 
L’aliquota massima è elevata al 40 per 
cento nel caso di apporto in denaro effet-
tuato per lo sviluppo e la produzione di 
opere che abbiano ricevuto i contributi se-
lettivi di cui all’articolo 24 della presente 
legge. 
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1-bis. Il decreto di cui all’articolo 19 di-
sciplina le modalità, le condizioni e le ul-
teriori specificazioni con le quali il benefi-
cio può essere riconosciuto per gli investi-
menti effettuati anche per il tramite di in-
termediari e veicoli finanziari sottoposti a 
vigilanza prudenziale, quali gli organismi 
di investimento collettivo del risparmio, 
di cui all’articolo 1, comma 1, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58. 

Art. 19. Art. 19. 

(Disposizioni comuni in materia di crediti 
d’imposta) 

(Disposizioni comuni in materia di crediti 
d’imposta) 

1. I crediti di imposta di cui alla presente 
sezione sono riconosciuti entro il limite mas-
simo complessivo indicato con il decreto di 
cui all’articolo 11, comma 5. Con il mede-
simo decreto, si provvede al riparto delle ri-
sorse complessivamente iscritte in bilancio 
tra le diverse tipologie di intervento; ove ne-
cessario, tale riparto può essere modificato, 
con le medesime modalità, anche in corso 
d’anno. 

1. Identico. 

2. I crediti d’imposta previsti nella pre-
sente sezione non concorrono alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui 
redditi e del valore della produzione ai fini 
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive, non rilevano ai fini del rapporto di 
cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modifi-
cazioni, e sono utilizzabili esclusivamente in 
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

2. Identico.  

2-bis. Ai crediti d’imposta previsti nella 
presente sezione non si applica il limite di 
utilizzo di cui all’articolo 1, comma 53, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
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3. Nel rispetto delle disposizioni di cui 
agli articoli 1260 e seguenti del codice ci-
vile, e previa adeguata dimostrazione del-
l’effettività del diritto al credito medesimo, 
i crediti d’imposta sono cedibili dal benefi-
ciario a intermediari bancari, finanziari e as-
sicurativi sottoposti a vigilanza prudenziale. 
I citati intermediari titolari di crediti 
d’imposta possono cedere tali crediti an-
che a investitori privati non appartenenti 
al settore cinematografico e audiovisivo. 
I cessionari possono utilizzare il credito ce-
duto solo in compensazione dei propri debiti 
d’imposta o contributivi ai sensi dell’articolo 
17 del decreto legislativo n. 241 del 1997. 
La cessione del credito non pregiudica i po-
teri delle competenti amministrazioni relativi 
al controllo delle dichiarazioni dei redditi e 
all’accertamento e all’irrogazione delle san-
zioni nei confronti del cedente il credito 
d’imposta. 

3. Nel rispetto delle disposizioni di cui 
agli articoli 1260 e seguenti del codice ci-
vile, e previa adeguata dimostrazione del ri-
conoscimento del diritto da parte del Mi-
nistero e dell’effettività del diritto al credito 
medesimo, i crediti d’imposta sono cedibili 
dal beneficiario a intermediari bancari, ivi 
incluso l’Istituto per il credito sportivo, fi-
nanziari e assicurativi sottoposti a vigilanza 
prudenziale. I cessionari possono utilizzare 
il credito ceduto solo in compensazione dei 
propri debiti d’imposta o contributivi ai 
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 
n. 241 del 1997. La cessione del credito 
non pregiudica i poteri delle competenti am-
ministrazioni relativi al controllo delle di-
chiarazioni dei redditi e all’accertamento e 
all’irrogazione delle sanzioni nei confronti 
del cedente il credito d’imposta. Il Mini-
stero e l’Istituto per il credito sportivo 
possono stipulare convenzioni al fine di 
prevedere che le somme corrispondenti al-
l’importo dei crediti eventualmente ce-
duti, ai sensi del presente comma, a detto 
Istituto siano destinate al finanziamento 
di progetti e iniziative nel settore della 
cultura, con particolare riguardo al ci-
nema e all’audiovisivo. 

4. Con uno o più decreti del Ministro, da 
emanare entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, di 
concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentito il Ministro dello svi-
luppo economico, sono stabiliti, partitamente 
per ciascuna delle tipologie di credito di im-
posta previste nella presente sezione e nel-
l’ambito delle percentuali ivi stabilite, i li-
miti di importo per opera o beneficiario, le 
aliquote da riconoscere alle varie tipologie 
di opere ovvero alle varie tipologie di im-
presa, alle varie tipologie di sala cinemato-
grafica, la base di commisurazione del bene-
ficio, con la specificazione dei riferimenti 
temporali, nonché le ulteriori disposizioni 

4. Identico. 
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applicative della presente sezione, fra cui i 
requisiti, le condizioni e la procedura per 
la richiesta e il riconoscimento del credito, 
prevedendo modalità atte a garantire che cia-
scun beneficio sia concesso nel limite mas-
simo dell’importo complessivamente stan-
ziato, nonché le modalità dei controlli e i 
casi di revoca e decadenza. 

5. Le risorse stanziate per il finanzia-
mento dei crediti d’imposta previsti nella 
presente sezione, laddove inutilizzate e nel-
l’importo definito con decreto del Ministro, 
di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono destinate al rifinanzia-
mento del Fondo per il cinema e l’audiovi-
sivo. A tal fine si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 24, comma 1, della legge 
12 novembre 2011, n. 183. 

5. Identico. 

Art. 20. Art. 20. 

(Agevolazioni fiscali e finanziarie) (Agevolazioni fiscali e finanziarie) 

1. Sono soggetti a imposta fissa di regi-
stro gli atti di vendita totale o parziale dei 
diritti di sfruttamento economico dei film 
previsti dalla presente legge, i contratti di 
distribuzione, noleggio, mandato, agenzia o 
diversi, relativi allo sfruttamento dei film, 
gli atti di concessione, di costituzione in ga-
ranzia o in pegno dei proventi, dei contributi 
di cui alle sezioni III e IV, gli atti di rinun-
cia alle cessioni, alle costituzioni in garanzia 
o in pegno, nonché quelli relativi all’esecu-
zione e alla estinzione delle suindicate ope-
razioni di finanziamento. Sono altresì sog-
getti ad imposta fissa di registro gli atti di 
costituzione dei circoli e delle associazioni 
nazionali di cultura cinematografica, con 
esclusione dell’acquisizione in proprietà dei 
beni immobili. 

Identico 

2. Alle operazioni di credito cinematogra-
fico effettuate ai sensi del presente articolo e 
a tutti gli atti e contratti relativi alle opera- 
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zioni stesse e alla loro esecuzione, modifica-
zione ed estinzione, nonché alle garanzie di 
qualunque tipo e da chiunque prestate, si ap-
plicano le disposizioni del titolo IV del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 601, e successive modifica-
zioni. 

3. Le quote versate dai soci e gli incassi 
derivanti dall’emissione dei titoli di accesso 
ai soci non concorrono a formare il reddito 
imponibile dei circoli e delle associazioni 
nazionali di cultura cinematografica, come 
individuati dal decreto di cui all’articolo 
25, comma 4, a condizione che siano da ri-
tenersi enti non commerciali ai sensi dell’ar-
ticolo 73, comma 1, lettera c), del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e che siano state ri-
spettate le disposizioni di cui al titolo II, 
capo III, del medesimo testo unico.  

4. Sono fatte salve le disposizioni di cui 
ai commi 7, 8 e 9 dell’articolo 20 del de-
creto-legge 14 gennaio 1994, n. 26, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° marzo 
1994, n. 153, e successive modificazioni.  

Sezione III Sezione III 

CONTRIBUTI AUTOMATICI CONTRIBUTI AUTOMATICI 

Art. 21. Art. 21. 

(Contributi automatici per lo sviluppo, la pro-
duzione e la distribuzione delle opere cinema-

tografiche e audiovisive) 

(Contributi automatici per lo sviluppo, la pro-
duzione e la distribuzione delle opere cinema-

tografiche e audiovisive) 

1. Il Ministero, a valere sul Fondo per il 
cinema e l’audiovisivo, concede contributi 
automatici alle imprese cinematografiche e 
audiovisive al fine di concorrere, nei limiti 
massimi d’intensità d’aiuto previsti dalle di-
sposizioni dell’Unione europea e secondo le 

1. Il Ministero, a valere sul Fondo per il 
cinema e l’audiovisivo, concede contributi 
automatici alle imprese cinematografiche e 
audiovisive al fine di concorrere, nei limiti 
massimi d’intensità d’aiuto previsti dalle di-
sposizioni dell’Unione europea e secondo le 
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ulteriori specifiche contenute nel decreto di 
cui all’articolo 23, allo sviluppo, alla produ-
zione e distribuzione in Italia e all’estero di 
opere cinematografiche e audiovisive di na-
zionalità italiana, sulla base di parametri 
oggettivi, non discrezionali e relativi uni-
camente ai risultati raggiunti dall’impresa 
in relazione alle opere cinematografiche e 
audiovisive precedenti. 

ulteriori specifiche contenute nel decreto di 
cui all’articolo 23, allo sviluppo, alla produ-
zione e distribuzione in Italia e all’estero di 
nuove opere cinematografiche e audiovisive 
di nazionalità italiana.  

1-bis. L’importo complessivo dei contri-
buti automatici spettante a ciascuna im-
presa è determinato sulla base di parame-
tri oggettivi, relativi alle opere cinemato-
grafiche e audiovisive precedentemente 
prodotte ovvero distribuite dalla mede-
sima impresa, individuati dall’articolo 22. 

Art. 22. Art. 22. 

(Modalità di erogazione del sostegno auto-
matico alle imprese cinematografiche e au-

diovisive) 

(Modalità di erogazione del sostegno auto-
matico alle imprese cinematografiche e au-

diovisive) 

1. Al fine della erogazione dei contributi 
automatici, ciascuna impresa cinematografica 
e audiovisiva richiede l’apertura di una posi-
zione contabile presso il Ministero, nella 
quale possono essere riconosciuti, nei limiti 
delle risorse a tal fine disponibili, gli importi 
che maturano ai sensi dei commi seguenti, 
da utilizzare per le finalità previste dalla 
presente sezione. 

1. Al fine della erogazione dei contributi 
automatici, ciascuna impresa cinematografica 
e audiovisiva richiede l’apertura di una posi-
zione contabile presso il Ministero, nella 
quale possono essere riconosciuti, nei limiti 
delle risorse a tal fine disponibili, gli importi 
che maturano ai sensi dei commi seguenti, 
da utilizzare per le finalità previste dall’ar-
ticolo 21. 

2. A ciascuna impresa cinematografica e 
audiovisiva sono riconosciuti importi calco-
lati in base ai risultati economici, artistici 
e di diffusione presso il pubblico nazionale 
e internazionale, ottenuti da opere cinemato-
grafiche e audiovisive da essa prodotte ov-
vero distribuite in Italia e all’estero, secondo 
le seguenti modalità e secondo le ulteriori 
disposizioni contenute nel decreto di cui al-
l’articolo 23: 

2. A ciascuna impresa cinematografica e 
audiovisiva sono riconosciuti importi calco-
lati in base ai risultati economici, culturali 
e artistici e di diffusione presso il pubblico 
nazionale e internazionale, ottenuti da opere 
cinematografiche e audiovisive da essa pro-
dotte ovvero distribuite in Italia e all’estero, 
secondo le seguenti modalità e secondo le 
ulteriori disposizioni contenute nel decreto 
di cui all’articolo 23: 
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a) per le opere cinematografiche, si 
tiene conto degli incassi ottenuti nelle sale 
cinematografiche italiane dai film realizzati, 
nonché di ulteriori parametri di valutazione 
oggettivi stabiliti dal decreto di cui all’arti-
colo 23, quali, fra gli altri, i ricavi derivanti 
dallo sfruttamento dei diritti attraverso tutte 
le piattaforme di diffusione, in Italia e all’e-
stero, nonché la partecipazione e il conse-
guimento di riconoscimenti in rassegne e 
concorsi internazionali di livello primario e 
secondo la misura, le specifiche, le limita-
zioni e le eventuali maggiorazioni contenute 
nel medesimo decreto; 

a) per le opere cinematografiche, si 
tiene conto degli incassi ottenuti nelle sale 
cinematografiche italiane dai film realizzati, 
anche in relazione al rapporto fra gli in-
cassi ottenuti e i relativi costi di produ-
zione e distribuzione, nonché di ulteriori 
parametri di valutazione oggettivi stabiliti 
dal decreto di cui all’articolo 23, quali, fra 
gli altri, i ricavi derivanti dallo sfruttamento 
dei diritti attraverso tutte le piattaforme di 
diffusione, in Italia e all’estero, nonché la 
partecipazione e il conseguimento di ricono-
scimenti in rassegne e concorsi internazio-
nali di livello primario e secondo la misura, 
le specifiche, le limitazioni e le eventuali 
maggiorazioni contenute nel medesimo de-
creto; 

b) per le opere audiovisive, si tiene 
conto, in particolare, della durata dell’opera 
realizzata, dei relativi costi medi orari di 
realizzazione, nonché di ulteriori parametri 
di valutazione oggettivi stabiliti dal decreto 
di cui all’articolo 23, quali, fra gli altri, i ri-
cavi derivanti dallo sfruttamento dei diritti 
attraverso tutte le piattaforme di diffusione, 
in Italia e all’estero, nonché la partecipa-
zione e il conseguimento di riconoscimenti 
in rassegne e concorsi internazionali di li-
vello primario, secondo la misura, le specifi-
che, le limitazioni e le eventuali maggiora-
zioni contenute nel decreto di cui all’articolo 
23; 

b) identica; 

c) possono essere introdotti meccanismi 
premianti rispetto ai risultati ottenuti da par-
ticolari tipologie di opere, fra cui le opere 
prime e seconde, le opere d’animazione, ov-
vero ai risultati ottenuti in determinati canali 
distributivi e anche in determinati periodi 
dell’anno ovvero su particolari mercati; il 
decreto di cui all’articolo 23 può prevedere 
che tutto o parte del maggior incentivo sia 
utilizzato per lo sviluppo, la realizzazione 
e la distribuzione di particolari tipologie di 

c) possono essere introdotti meccanismi 
premianti rispetto ai risultati ottenuti da par-
ticolari tipologie di opere, fra cui le opere 
prime e seconde, i documentari, le opere 
d’animazione, ovvero ai risultati ottenuti, 
anche con riferimento alla distribuzione 
internazionale, in determinati canali distri-
butivi e anche in determinati periodi del-
l’anno, con particolare riferimento ai 
mesi estivi, ovvero su particolari mercati; 
il decreto di cui all’articolo 23 può preve-
dere che gli incentivi siano prioritaria-
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opere ovvero per particolari modalità distri-
butive. 

mente utilizzati per lo sviluppo di opere 
audiovisive e cinematografiche ovvero 
per la produzione e distribuzione di parti-
colari tipologie di opere ovvero per partico-
lari modalità distributive, avuto riguardo 
alle oggettive difficoltà nella produzione, 
nel reperimento di finanziamenti e nella 
distribuzione delle medesime opere. 

3. I contributi alla produzione previsti dal-
l’articolo 10 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 28, ancora non erogati alle im-
prese di produzione, confluiscono nella posi-
zione contabile di ciascuna impresa, secondo 
modalità stabilite con il decreto di cui all’ar-
ticolo 23 della presente legge, tenendo conto 
anche degli atti di disposizione di tali contri-
buti aventi data certa anteriore al 31 dicem-
bre 2015, compatibili con le finalità previste 
dal medesimo articolo 10 del citato decreto 
legislativo n. 28 del 2004 e dai relativi de-
creti attuativi. 

3. Identico. 

Art. 23. Art. 23. 

(Disposizioni di attuazione) (Disposizioni di attuazione) 

1. Con decreto del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, acquisiti il 
parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e il parere 
della sezione competente per il cinema della 
Consulta per lo spettacolo, sono stabilite, nei 
limiti delle risorse a tal fine disponibili, le 
modalità applicative delle disposizioni conte-
nute nella presente sezione e, in particolare, 
oltre a quanto già previsto nei precedenti ar-
ticoli, sono definiti: 

1. Con decreto del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, acquisiti il 
parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e il parere 
del Consiglio superiore, sono stabilite, nei 
limiti delle risorse a tal fine disponibili, le 
modalità applicative delle disposizioni conte-
nute nella presente sezione e, in particolare, 
oltre a quanto già previsto nei precedenti ar-
ticoli, sono definiti: 

a) i requisiti minimi che devono posse-
dere le imprese cinematografiche e audiovi-
sive, con particolare riferimento alla loro so-

a) identica; 
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lidità patrimoniale e finanziaria, per acce-
dere ai contributi automatici; 

b) i criteri di assegnazione dei contri-
buti, i requisiti delle opere beneficiarie ed 
eventuali ulteriori specifiche e limitazioni, 
nonché le eventuali ulteriori categorie di 
opere di cui all’articolo 22, comma 2, lettera 
c); 

b) identica; 

c) il termine massimo entro cui l’im-
porto può essere utilizzato; 

c) identica; 

d) i casi di decadenza ovvero di revoca. d) identica. 

Sezione IV Sezione IV 

CONTRIBUTI SELETTIVI CONTRIBUTI SELETTIVI 

Art. 24. Art. 24. 

(Contributi selettivi) (Contributi selettivi) 

1. Il Ministero, a valere sul Fondo per il 
cinema e l’audiovisivo, concede contributi 
selettivi per lo sviluppo, la produzione e la 
distribuzione nazionale e internazionale di 
opere cinematografiche e audiovisive. 

1. Il Ministero, a valere sul Fondo per il 
cinema e l’audiovisivo, concede contributi 
selettivi per la scrittura, lo sviluppo, la pro-
duzione e la distribuzione nazionale e inter-
nazionale di opere cinematografiche e audio-
visive. 

2. I contributi di cui al comma 1 sono de-
stinati, fatto salvo quanto previsto dal 
comma 3, prioritariamente alle opere cine-
matografiche e in particolare alle opere 
prime e seconde ovvero alle opere realizzate 
da giovani autori ovvero alle opere di parti-
colare qualità artistica realizzate anche da 
imprese non titolari di una posizione conta-
bile ai sensi dell’articolo 22 della presente 
legge. I contributi sono attribuiti in relazione 
alla qualità artistica o al valore culturale del-
l’opera o del progetto da realizzare, in base 
alla valutazione di cinque esperti individuati 
secondo le modalità stabilite con il decreto 
di cui al comma 4. Detti esperti non hanno 
titolo a compensi, gettoni, indennità comun-
que denominate, salvo il rimborso, ai sensi 

2. I contributi di cui al comma 1 sono de-
stinati, fatto salvo quanto previsto dal 
comma 3, prioritariamente alle opere cine-
matografiche e in particolare alle opere 
prime e seconde ovvero alle opere realizzate 
da giovani autori ovvero ai film difficili 
realizzati con modeste risorse finanziarie 
ovvero alle opere di particolare qualità arti-
stica realizzate anche da imprese non titolari 
di una posizione contabile ai sensi dell’arti-
colo 22 della presente legge nonché alle 
opere che siano sostenute e su cui conver-
gano contributi di più aziende, siano esse 
più piccole o micro aziende inserite in 
una rete d’impresa o più aziende medie 
convergenti temporaneamente, anche una 
tantum, per la realizzazione dell’opera. I 
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della normativa vigente, delle spese docu-
mentate effettivamente sostenute. 

contributi sono attribuiti in relazione alla 
qualità artistica o al valore culturale dell’o-
pera o del progetto da realizzare, in base 
alla valutazione di cinque esperti individuati 
secondo le modalità stabilite con il decreto 
di cui al comma 4 tra personalità di 
fama internazionale e di comprovata qua-
lificazione professionale nel settore. Detti 
esperti non hanno titolo a compensi, gettoni, 
indennità comunque denominate, salvo il 
rimborso, ai sensi della normativa vigente, 
delle spese documentate effettivamente so-
stenute. I contributi per la scrittura sono 
assegnati direttamente agli autori del pro-
getto, secondo le modalità stabilite con il 
decreto di cui al comma 4. 

3. Il Ministero concede altresì contributi 
selettivi alle imprese operanti nel settore del-
l’esercizio cinematografico e alle imprese ci-
nematografiche e audiovisive appartenenti a 
determinate categorie. Le imprese beneficia-
rie sono individuate prioritariamente tra 
quelle di nuova costituzione e tra quelle 
che abbiano i requisiti delle micro imprese 
ai sensi della normativa europea in materia 
di aiuti di Stato. Le finalità, le modalità, i 
requisiti soggettivi ed oggettivi, i limiti e 
le ulteriori disposizioni attuative sono conte-
nute nel decreto cui al comma 4. 

3. Il Ministero concede altresì contributi 
selettivi alle imprese operanti nel settore del-
l’esercizio cinematografico e alle imprese ci-
nematografiche e audiovisive appartenenti a 
determinate categorie. Le imprese beneficia-
rie sono individuate prioritariamente tra 
quelle di nuova costituzione, tra le start- 
up e tra quelle che abbiano i requisiti delle 
micro imprese ai sensi della normativa euro-
pea in materia di aiuti di Stato, con partico-
lare riferimento alle piccole sale cinemato-
grafiche ubicate nei comuni con popola-
zione inferiore a 15.000 abitanti. Le fina-
lità, le modalità, i requisiti soggettivi ed og-
gettivi, i limiti e le ulteriori disposizioni at-
tuative sono definiti nel decreto cui al 
comma 4. 

4. Con decreto del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, acquisiti i pa-
reri della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e della se-
zione competente per il cinema della Con-
sulta per lo spettacolo, sono definite le mo-
dalità applicative del presente articolo e in 
particolare possono essere previsti ulteriori 
contributi selettivi per lo sviluppo di opere 

4. Con decreto del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, acquisiti i pa-
reri della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e del Con-
siglio superiore, sono definite le modalità 
applicative del presente articolo e in partico-
lare possono essere previsti ulteriori contri-
buti selettivi per la scrittura e lo sviluppo 
di opere audiovisive, nei limiti delle risorse 
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audiovisive, nei limiti delle risorse disponi-
bili, con le modalità e nei limiti definiti 
dal medesimo decreto; il decreto definisce 
inoltre i meccanismi e le modalità per le 
eventuali restituzioni al Fondo per il cinema 
e l’audiovisivo dei contributi assegnati, ov-
vero il loro addebito alla posizione contabile 
dell’impresa, istituita ai sensi dell’articolo 
22, e i casi di revoca e di decadenza. 

disponibili, con le modalità e nei limiti defi-
niti dal medesimo decreto; il decreto defini-
sce inoltre i meccanismi e le modalità per le 
eventuali restituzioni al Fondo per il cinema 
e l’audiovisivo dei contributi assegnati, ov-
vero il loro addebito alla posizione contabile 
dell’impresa, istituita ai sensi dell’articolo 
22, e i casi di revoca e di decadenza. 

Sezione V Sezione V 

ATTIVITÀ DI PROMOZIONE 

CINEMATOGRAFICA E AUDIOVISIVA 

ATTIVITÀ DI PROMOZIONE 

CINEMATOGRAFICA E AUDIOVISIVA 

Art. 25. Art. 25. 

(Contributi alle attività e alle iniziative di 
promozione cinematografica e audiovisiva) 

(Contributi alle attività e alle iniziative di 
promozione cinematografica e audiovisiva) 

1. Il Ministero, a valere sul Fondo per il 
cinema e l’audiovisivo, concede contributi 
per il finanziamento di iniziative e manife-
stazioni finalizzate a: 

1. Il Ministero, a valere sul Fondo per il 
cinema e l’audiovisivo, realizza ovvero 
concede contributi per il finanziamento di 
iniziative e manifestazioni finalizzate a: 

a) promuovere le attività di internazio-
nalizzazione del settore; 

a) favorire lo sviluppo della cultura ci-
nematografica e audiovisiva in Italia; 

b) promuovere, anche a fini turistici, 
l’immagine dell’Italia attraverso il cinema e 
l’audiovisivo; 

b) promuovere le attività di internazio-
nalizzazione del settore; 

c) favorire lo sviluppo della cultura ci-
nematografica e audiovisiva in Italia; 

c) promuovere, anche a fini turistici, 
l’immagine dell’Italia attraverso il cinema e 
l’audiovisivo; 

d) sostenere la realizzazione di festival, 
rassegne e premi di rilevanza nazionale ed 
internazionale; 

d) identica; 

e) promuovere le attività di conserva-
zione, restauro e fruizione del patrimonio ci-
nematografico ed audiovisivo; 

e) promuovere le attività di conserva-
zione, restauro e fruizione del patrimonio ci-
nematografico ed audiovisivo, anche con ri-
guardo alle attività svolte dalle cineteche 
di cui all’articolo 7;  

e-bis) sostenere la programmazione di 
film d’essai ovvero di ricerca e sperimen-
tazione; 
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f) sostenere l’attività di diffusione della 
cultura cinematografica svolta dai circoli e 
dalle associazioni nazionali di cultura cine-
matografica, come definite e secondo le mo-
dalità fissate con il decreto di cui al comma 
4 del presente articolo; 

f) sostenere, secondo le modalità fissate 
con il decreto di cui al comma 4 del pre-
sente articolo, l’attività di diffusione della 
cultura cinematografica svolta dalle associa-
zioni nazionali di cultura cinematografica, 
dalle sale delle comunità ecclesiali e reli-
giose nell’ambito dell’esercizio cinemato-
grafico, intese come le sale cinematografi-
che di cui sia proprietario o titolare di un 
diritto reale di godimento sull’immobile il 
legale rappresentante di istituzioni o enti 
ecclesiali o religiosi dipendenti dall’auto-
rità ecclesiale o religiosa competente in 
campo nazionale e riconosciuti dallo 
Stato, nonché dai circoli di cultura cine-
matografica, intesi come associazioni 
senza scopo di lucro, costituite anche 
con atto privato registrato, che svolgono 
attività di cultura cinematografica; 

g) sostenere ulteriori attività finalizzate 
allo sviluppo del cinema e dell’audiovisivo 
sul piano artistico, culturale, tecnico ed eco-
nomico ovvero finalizzate alla crescita eco-
nomica, culturale, civile, all’integrazione so-
ciale e alle relazioni interculturali mediante 
l’utilizzo del cinema e dell’audiovisivo, an-
che attraverso le proprie strutture e anche 
in accordo e in collaborazione con il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, con il Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, con il 
Ministero dello sviluppo economico, con il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
e con altri soggetti pubblici e privati, nonché 
per la realizzazione di indagini, studi, ricer-
che e valutazioni di impatto economico, in-
dustriale e occupazionale delle misure di 
cui alla presente legge, ovvero di supporto 
alle politiche pubbliche nel settore cinemato-
grafico ed audiovisivo; 

g) identica; 

h) sostenere, d’intesa con il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
il potenziamento delle competenze nel ci-
nema, nelle tecniche e nei media di produ-

h) sostenere, di concerto con il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, per un importo complessivo pari 
ad almeno il 3 per cento della dotazione 
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zione e di diffusione delle immagini e dei 
suoni, nonché l’alfabetizzazione all’arte, 
alle tecniche e ai media di produzione e dif-
fusione delle immagini, ai sensi dell’articolo 
1, comma 7, lettere c) e f), della legge 13 
luglio 2015, n. 107. 

del Fondo per il cinema e l’audiovisivo, 
aggiuntivo rispetto al limite previsto, ai 
sensi dell’articolo 11, comma 5, per i con-
tributi di cui all’articolo 24 e al presente 
articolo, il potenziamento delle competenze 
nel cinema, nelle tecniche e nei media di 
produzione e di diffusione delle immagini 
e dei suoni, nonché l’alfabetizzazione al-
l’arte, alle tecniche e ai media di produzione 
e diffusione delle immagini, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 7, lettere c) e f), della legge 
13 luglio 2015, n. 107. 

2. Le richieste di contributo possono es-
sere presentate da enti pubblici e privati, 
istituti universitari, fondazioni, comitati ed 
associazioni culturali e di categoria. 

2. Le richieste di contributo possono es-
sere presentate da enti pubblici e privati, 
università ed enti di ricerca, istituti del-
l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica, fondazioni, comitati ed associazioni 
culturali e di categoria, anche in forma 
confederale. 

3. A valere sul Fondo per il cinema e 
l’audiovisivo, il Ministero provvede altresì: 

3. Identico: 

a) alle finalità di cui all’articolo 14, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, inerente 
le risorse da assegnare all’Istituto Luce-Ci-
necittà srl per la realizzazione del pro-
gramma di attività e il funzionamento della 
società; 

a) alle finalità di cui all’articolo 14, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, inerente 
le risorse da assegnare all’Istituto Luce-Ci-
necittà srl per la realizzazione del pro-
gramma di attività e il funzionamento della 
società e del Museo italiano dell’audiovi-
sivo e del cinema (MIAC); 

b) alle finalità di cui all’articolo 19, 
comma 1-quater, del decreto legislativo 29 
gennaio 1998, n. 19, e successive modifica-
zioni, inerente i contributi che il Ministero 
assegna per lo svolgimento delle attività isti-
tuzionali della Fondazione «La Biennale di 
Venezia» nel campo del cinema; 

b) identica; 

c) alle finalità di cui all’articolo 9, 
comma 1, lettera b), e comma 1-bis, del de-
creto legislativo 18 novembre 1997, n. 426, 
e successive modificazioni, inerenti i contri-
buti che il Ministero assegna alla Fonda-

c) identica; 
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zione Centro sperimentale di cinematografia 
per lo svolgimento dell’attività istituzionale.  

c-bis) al sostegno delle attività del 
Museo nazionale del cinema Fondazione 
Maria Adriana Prolo-Archivi di fotogra-
fia, cinema ed immagine e della Fonda-
zione Cineteca di Bologna. 

4. Con decreto del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, acquisito il 
parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e della se-
zione competente per il cinema della Con-
sulta per lo spettacolo, sono individuate le 
specifiche tipologie di attività ammesse, 
sono definiti i criteri e le modalità per la 
concessione dei contributi e sono ripartite 
le risorse disponibili fra le varie finalità in-
dicate nel presente articolo. 

4. Con decreto del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, acquisito il 
parere della Conferenza unificata e del 
Consiglio superiore, sono individuate le 
specifiche tipologie di attività ammesse, 
sono definiti i criteri e le modalità per la 
concessione dei contributi e sono ripartite 
le risorse disponibili fra le varie finalità in-
dicate nel presente articolo. 

CAPO IV CAPO IV 

INTERVENTI STRAORDINARI 
E ALTRE MISURE PER IL RILANCIO 

DEL SETTORE 

INTERVENTI STRAORDINARI 
E ALTRE MISURE PER IL RILANCIO 

DEL SETTORE 

Art. 26. Art. 26. 

(Piano straordinario per il potenziamento del 
circuito delle sale cinematografiche e polifun-

zionali) 

(Piano straordinario per il potenziamento del 
circuito delle sale cinematografiche e polifun-

zionali) 

1. Al fine di consentire una più diffusa e 
omogenea distribuzione delle sale cinemato-
grafiche sul territorio nazionale è costituita 
un’apposita sezione del Fondo per il cinema 
e l’audiovisivo, con dotazione annua di 30 
milioni di euro per ciascuno degli anni 
2017, 2018 e 2019, per la concessione di 
contributi a fondo perduto, ovvero contributi 

1. Al fine di consentire una più diffusa e 
omogenea distribuzione delle sale cinemato-
grafiche sul territorio nazionale è costituita 
un’apposita sezione del Fondo per il cinema 
e l’audiovisivo, con dotazione di 30 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 
2019, di 20 milioni di euro per l’anno 
2020 e di 10 milioni di euro per l’anno 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 71 – Nn. 2287, 649 e 1835-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

in conto interessi sui mutui o locazioni fi-
nanziarie, finalizzati: 

2021, per la concessione di contributi a 
fondo perduto, ovvero contributi in conto in-
teressi sui mutui o locazioni finanziarie, fi-
nalizzati: 

a) alla riattivazione di sale cinemato-
grafiche chiuse o dismesse; 

a) alla riattivazione di sale cinemato-
grafiche chiuse o dismesse, con particolare 
riguardo alle sale cinematografiche pre-
senti nei comuni con popolazione inferiore 
a 15.000 abitanti e con priorità per le sale 
dichiarate di interesse culturale ai sensi 
del codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42; 

b) alla realizzazione di nuove sale, an-
che mediante acquisto di locali per l’eserci-
zio cinematografico e per i servizi connessi; 

b) identica; 

c) alla trasformazione delle sale o mul-
tisale esistenti in ambito cittadino finalizzata 
all’aumento del numero degli schermi; 

c) identica; 

d) alla ristrutturazione e all’adegua-
mento strutturale e tecnologico delle sale. 

d) alla ristrutturazione e all’adegua-
mento strutturale e tecnologico delle sale; 
all’installazione, alla ristrutturazione, al 
rinnovo di impianti, apparecchiature, ar-
redi e servizi complementari alle sale. 

2. Le disposizioni applicative e in partico-
lare la definizione dei soggetti beneficiari, 
dei limiti massimi di intensità di aiuto e 
delle altre condizioni per l’accesso al benefi-
cio e la sua gestione, sono adottate con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, previo parere 
della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano. 

2. Le disposizioni applicative e in partico-
lare la definizione dei soggetti beneficiari, 
dei limiti massimi di intensità di aiuto e 
delle altre condizioni per l’accesso al benefi-
cio e la sua gestione, sono adottate con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, previo parere 
della Conferenza unificata. 

3. Il decreto di cui al comma 2 riconosce 
la priorità nella concessione del contributo 
alle sale che, oltre alla fruizione cinemato-
grafica e audiovisiva, garantiscano, anche 
con il coinvolgimento degli enti locali, la 
fruizione di altri eventi culturali, creativi, 
multimediali e formativi in grado di contri-

3. Il decreto di cui al comma 2 riconosce 
la priorità nella concessione del contributo 
alle sale che, oltre alla fruizione cinemato-
grafica e audiovisiva, garantiscano, anche 
con il coinvolgimento degli enti locali, la 
fruizione di altri eventi culturali, creativi, 
multimediali e formativi in grado di contri-
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buire alla sostenibilità economica della strut-
tura ovvero alla valenza sociale e culturale 
dell’area di insediamento. 

buire alla sostenibilità economica della strut-
tura ovvero alla valenza sociale e culturale 
dell’area di insediamento. Il decreto di cui 
al comma 2 riconosce altresì particolari 
condizioni agevolative nella concessione 
del contributo alle sale presenti nei co-
muni con popolazione inferiore a 15.000 
abitanti. 

4. Il decreto di cui al comma 2 può su-
bordinare la concessione dei contributi a ob-
blighi del soggetto beneficiario relativi alla 
destinazione d’uso dei locali e alla program-
mazione di specifiche attività culturali e 
creative, ivi inclusi impegni nella program-
mazione di opere cinematografiche e audio-
visive europee e italiane. 

4. Identico. 

(Si veda l’articolo 8, comma 3) 4-bis. Nel quadro delle iniziative per la 
riqualificazione urbana e la rigenerazione 
delle periferie e delle aree urbane degra-
date, e al fine di agevolare le azioni di 
cui al comma 1, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano possono 
introdurre previsioni urbanistiche ed edi-
lizie dirette, anche in deroga agli stru-
menti urbanistici, a favorire e incentivare 
il potenziamento e la ristrutturazione di 
sale cinematografiche e centri culturali 
multifunzionali, anche mediante interventi 
di demolizione e ricostruzione che preve-
dano il riconoscimento di una volumetria 
aggiuntiva rispetto a quella preesistente 
come misura premiale e le modifiche della 
sagoma necessarie per l’armonizzazione 
architettonica con gli organismi edilizi esi-
stenti, in attuazione dei princìpi introdotti 
dall’articolo 5, commi 9 e seguenti, del 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 2011, n. 106. 
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Art. 27. Art. 27. 

(Piano straordinario per la digitalizzazione 
del patrimonio cinematografico e audiovisivo) 

(Piano straordinario per la digitalizzazione 
del patrimonio cinematografico e audiovisivo) 

1. Al fine di consentire il passaggio del 
patrimonio cinematografico e audiovisivo al 
formato digitale è costituita un’apposita se-
zione del Fondo per il cinema e l’audiovi-
sivo, con dotazione annua di 10 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 
2019, per la concessione di contributi a 
fondo perduto ovvero finanziamenti agevo-
lati, finalizzati alla digitalizzazione delle 
opere audiovisive e cinematografiche. 

1. Identico. 

2. Il contributo è concesso alle imprese di 
post-produzione italiane in proporzione al 
volume dei materiali digitalizzati, secondo 
le previsioni contenute nel decreto di cui 
al comma 4. 

2. Il contributo è concesso alle imprese di 
post-produzione italiane, ivi comprese le ci-
neteche, in proporzione al volume dei mate-
riali digitalizzati, secondo le previsioni conte-
nute nel decreto di cui al comma 4, tenendo 
altresì conto della rilevanza culturale del 
materiale cinematografico e audiovisivo 
da digitalizzare, nonché della qualità tec-
nica e della professionalità complessiva 
del progetto di digitalizzazione. 

3. Alle opere cinematografiche e audiovi-
sive digitalizzate in tutto o in parte ai sensi 
del presente articolo ovvero con risorse co-
munque provenienti dal Ministero si applica 
quanto previsto dall’articolo 7, comma 3, 
della presente legge. 

3. Identico. 

4. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro, 
da emanare entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, acquisito il parere della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano e il parere della sezione competente 
per il cinema della Consulta per lo spetta-
colo, sono definiti i requisiti soggettivi dei 
beneficiari, le modalità per il riconoscimento 
e l’assegnazione dei contributi stessi, i limiti 

4. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro, 
da emanare entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, acquisito il parere della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano e il parere del Consiglio superiore, 
sono definiti i requisiti soggettivi dei benefi-
ciari, le modalità per il riconoscimento e 
l’assegnazione dei contributi stessi, i limiti 
massimi d’intensità dei contributi, nonché 
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massimi d’intensità dei contributi, nonché le 
condizioni e i termini di utilizzo del mate-
riale digitalizzato ai sensi del comma 3. 

le condizioni e i termini di utilizzo del ma-
teriale digitalizzato ai sensi del comma 3.  

Art. 27-bis.  

(Sezione speciale per l’audiovisivo del 
Fondo di garanzia per le piccole e medie 

imprese)  

1. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da emanare, di concerto 
con il Ministro e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, è istituita una sezione spe-
ciale del Fondo di garanzia per le piccole 
e medie imprese, di cui all’articolo 2, 
comma 100, lettera a), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, e successive modifi-
cazioni. La suddetta sezione speciale è do-
tata di contabilità separata ed è destinata 
a garantire operazioni di finanziamento 
alle imprese per la realizzazione di pro-
dotti audiovisivi e cinematografici.  

2. La sezione è alimentata per un im-
porto di 5 milioni di euro nell’anno 2017 
a valere sulle risorse del Fondo per il ci-
nema e l’audiovisivo. Il Ministro deter-
mina annualmente, con proprio decreto, 
eventuali ulteriori versamenti a favore 
della sezione.  

3. Le risorse della sezione possono es-
sere incrementate anche tramite apposite 
convenzioni stipulate tra il Ministero, il 
Ministero dello sviluppo economico, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e 
soggetti investitori, pubblici e privati.  

4. Con il decreto di cui al comma 1 
sono definite le tipologie di operazioni 
che possono essere garantite, le modalità 
di funzionamento della sezione e le altre 
disposizioni applicative del presente arti-
colo. 
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Art. 28. Art. 28. 

(Misure dirette a favorire una migliore di-
stribuzione delle opere cinematografiche) 

(Misure dirette a favorire una migliore di-
stribuzione delle opere cinematografiche) 

1. Lo Stato favorisce un pieno ed equili-
brato sviluppo del mercato cinematografico 
impedendo il formarsi di fenomeni distorsivi 
della concorrenza, nei settori della produ-
zione, distribuzione, programmazione e del-
l’esercizio cinematografico, anche al fine di 
agevolare la diffusione capillare delle opere 
cinematografiche con particolare riferimento 
a quelle europee e nazionali. 

Identico 

2. In materia di tutela della concorrenza si 
applicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni contenute nella legge 10 ottobre 
1990, n. 287. L’Autorità garante della con-
correnza e del mercato opera nei modi e 
nei termini di cui all’articolo 16 della citata 
legge n. 287 del 1990.  

3. L’Autorità di cui al comma 2, su segna-
lazione di chi vi abbia interesse o, periodica-
mente, d’ufficio, adotta i provvedimenti ne-
cessari per eliminare o impedire il formarsi 
di fenomeni distorsivi della concorrenza, se-
condo le modalità previste dalla citata legge 
n. 287 del 1990, qualora sul mercato di riferi-
mento un unico soggetto, ivi comprese le 
agenzie territoriali mono o plurimandatarie, 
sul territorio nazionale ovvero su base regio-
nale o anche in una sola delle città capoluogo 
di regione, detenga, direttamente o indiretta-
mente, una posizione dominante nel mercato 
della distribuzione e dell’esercizio cinemato-
grafico, con particolare riferimento ai soggetti 
che operano contestualmente anche in uno dei 
seguenti settori: produzione, programma-
zione, edizione o distribuzione di servizi tele-
visivi, on line o telefonici.  

4. L’Autorità di cui al comma 2 trasmette 
annualmente alle Camere una relazione sullo  
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stato della concorrenza nel settore della di-
stribuzione cinematografica. 

CAPO V CAPO V 

DELEGHE AL GOVERNO RIFORMA E RAZIONALIZZAZIONE 
DELLA NORMATIVA VIGENTE 

Art. 29. Art. 29. 

(Riforma del pubblico registro 
cinematografico) 

(Istituzione del Registro pubblico delle 
opere cinematografiche e audiovisive) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, un decreto legislativo 
di revisione delle attuali modalità e proce-
dure di tenuta del pubblico registro previsto 
dall’articolo 103, secondo comma, della 
legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive 
modificazioni. 

1. Presso il Ministero è istituito, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, il Registro pubblico delle opere 
cinematografiche e audiovisive, di seguito 
denominato «Registro». 

2. Il decreto di cui al comma 1 è adottato 
nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi: 

a) assicurare che il registro dia pubbli-
cità all’esistenza e a tutte le connesse suc-
cessive vicende giuridiche dei diritti relativi 
alle opere cinematografiche e audiovisive, 
in modo da rendere più efficace il sistema 
di tutela e opponibilità ai terzi dei diritti 
stessi; 

b) prevedere l’attribuzione della titola-
rità del registro al Ministero, allo scopo di 
fornire la massima garanzia ed efficienza 
alla predetta attività; 

c) disciplinare il funzionamento del re-
gistro e le modalità di accesso in modo da 
favorirne la facilità di consultazione. 

2. Al fine di realizzare gli effetti di pub-
blicità notizia del deposito previsti dalla 
legge 22 aprile 1941, n. 633, sono soggette 
ad obbligo di iscrizione nel Registro le 
opere cinematografiche e audiovisive di 
nazionalità italiana ai sensi degli articoli 
5 e 6 che hanno beneficiato di contributi 
pubblici statali, regionali e degli enti lo-
cali o di finanziamenti dell’Unione euro-
pea.  

3. Attraverso il Registro, nell’ambito 
delle risorse umane e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente, sono assicurate: 
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a) la pubblicità e l’opponibilità a 
terzi dell’attribuzione dell’opera ad autori 
e produttori che sono reputati tali a se-
guito della registrazione sino a prova con-
traria. Nel Registro sono annotati tutti gli 
atti, gli accordi e le sentenze che accertino 
diritti relativi alla produzione, alla distri-
buzione, alla rappresentazione e allo 
sfruttamento in Italia di opere cinemato-
grafiche e audiovisive;  

b) la pubblicità sull’assegnazione di 
contributi pubblici statali, regionali e de-
gli enti locali nonché sui finanziamenti 
concessi dall’Unione europea alle opere ci-
nematografiche e audiovisive per la loro 
scrittura, sviluppo, produzione, distribu-
zione e promozione; la pubblicità sull’ac-
quisto, la distribuzione e la cessione di di-
ritti di antenna alle reti del servizio pub-
blico radiotelevisivo.  

4. L’iscrizione di un’opera nel Registro 
è richiesta dal produttore o dagli autori o 
dai titolari dei diritti. In ogni caso i bene-
ficiari dei contributi di cui al comma 2 
sono tenuti a comunicare le relative infor-
mazioni nei termini e con le modalità sta-
bilite dal decreto di cui al comma 7 pena 
la revoca dei benefici concessi ai sensi 
della presente legge.  

5. Un’opera letteraria che sia destinata 
alla realizzazione di un’opera cinemato-
grafica o audiovisiva può essere deposi-
tata al Registro fornendo copia del con-
tratto con cui l’autore dell’opera lettera-
ria o un suo avente diritto ha concesso 
l’opzione d’acquisto dei diritti di adatta-
mento e realizzazione di tale opera. Nel 
caso in cui eserciti l’opzione, il produttore 
deposita il titolo dell’opera cinematogra-
fica o audiovisiva in conformità a quanto 
previsto dal presente articolo.  

6. La pubblicità delle informazioni rela-
tive ai contributi prevista dal comma 3, 
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lettera b), è assicurata con la pubblica-
zione e la libera consultazione nel sito in-
ternet istituzionale del Ministero, nei limiti 
fissati con il decreto di cui al comma 7.  

7. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro, di concerto con il Ministro dello svi-
luppo economico, da adottare entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono determinate le 
caratteristiche del Registro, le modalità 
di registrazione delle opere, le tariffe rela-
tive alla tenuta del Registro, la tipologia 
ed i requisiti formali degli atti soggetti a 
trascrizione, le modalità e i limiti della 
pubblicazione delle informazioni prevista 
dal comma 6 necessarie ad assicurare la 
trasparenza sui contributi pubblici.  

8. All’articolo 103 della legge 22 aprile 
1941, n. 633, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modifiche:  

a) il secondo comma è abrogato;  
b) al terzo comma, le parole: «In 

detti registri» sono sostituite dalle se-
guenti: «Nel registro di cui al primo 
comma»;  

c) al quinto comma, l’ultimo periodo 
è soppresso. 

Art. 30. Art. 30. 

(Riforma della revisione cinematografica 
e audiovisiva) 

(Delega al Governo per la riforma delle di-
sposizioni legislative in materia di tutela dei 
minori nel settore cinematografico e audio-

visivo) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi per la riforma delle disposizioni legi-
slative di disciplina degli strumenti e delle 
procedure attualmente previsti dall’ordina-
mento in materia di tutela dei minori nella 

1. Identico. 
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visione di opere cinematografiche e audiovi-
sive, ispirandosi ai princìpi di libertà e di re-
sponsabilità, tanto degli imprenditori del set-
tore cinematografico e audiovisivo, quanto 
dei principali agenti educativi, tra i quali 
in primo luogo la famiglia, e sostituendo 
le procedure attualmente vigenti con un 
meccanismo di responsabilizzazione degli 
operatori e di attenta vigilanza delle istitu-
zioni, orientato all’effettività della tutela 
dei minori. 

2. Il decreto o i decreti legislativi di cui al 
comma 1 sono adottati nel rispetto dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi: 

2. Identico: 

a) introdurre il principio della responsa-
bilizzazione degli operatori cinematografici 
in materia di classificazione del film pro-
dotto, destinato alle sale cinematografiche e 
agli altri mezzi di fruizione e della unifor-
mità di classificazione con gli altri prodotti 
audiovisivi inclusi i videogiochi, che garan-
tisca la tutela dei minori e la protezione del-
l’infanzia e la libertà di manifestazione del 
pensiero e dell’espressione artistica; 

a) identica; 

b) prevedere l’istituzione presso il Mi-
nistero dell’organismo di controllo della 
classificazione di cui alla lettera a), discipli-
nandone la composizione, i compiti, le mo-
dalità di nomina e di funzionamento, con 
conseguente soppressione delle Commissioni 
per la revisione cinematografica di cui alla 
legge 21 aprile 1962, n. 161. Ai componenti 
di tale organismo non spettano gettoni di 
presenza, compensi, indennità ed emolu-
menti comunque denominati ad eccezione 
delle spese effettivamente sostenute previste 
dalla normativa vigente; 

b) prevedere l’istituzione presso il Mi-
nistero dell’organismo di controllo della 
classificazione di cui alla lettera a), discipli-
nandone la composizione, i compiti, le mo-
dalità di nomina e di funzionamento, con 
conseguente soppressione delle Commissioni 
per la revisione cinematografica di cui alla 
legge 21 aprile 1962, n. 161. Ai componenti 
di tale organismo, scelti tra personalità in-
dipendenti e di comprovata qualificazione 
professionale, non spettano gettoni di pre-
senza, compensi, indennità ed emolumenti 
comunque denominati ad eccezione delle 
spese effettivamente sostenute previste dalla 
normativa vigente; 

c) prevedere il procedimento per l’ac-
certamento degli illeciti amministrativi che 
conseguono alla violazione della prevista 
classificazione di cui alla lettera a); 

c) prevedere il procedimento per l’ac-
certamento degli illeciti amministrativi che 
conseguono alla violazione della prevista 
classificazione di cui alla lettera a) e i ter-
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mini entro i quali tale accertamento può 
intervenire; 

d) prevedere il sistema sanzionatorio 
degli illeciti amministrativi accertati; 

d) identica; 

e) prevedere le abrogazioni e modifica-
zioni della normativa vigente in contrasto 
con la nuova normativa per la classifica-
zione dei film per le sale cinematografiche, 
degli altri prodotti audiovisivi che vengono 
trasmessi alla televisione pubblica e privata 
e sulla rete internet e dei videogiochi posti 
in vendita. 

e) identica. 

Art. 31. Art. 31. 

(Riforma della promozione delle opere euro-
pee e italiane da parte dei fornitori di ser-

vizi di media audiovisivi) 

(Delega al Governo per la riforma della 
promozione delle opere europee e italiane 
da parte dei fornitori di servizi di media au-

diovisivi) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi per la riforma delle disposizioni legi-
slative di disciplina degli strumenti e delle 
procedure attualmente previsti dall’ordina-
mento in materia di promozione delle opere 
audiovisive italiane ed europee da parte dei 
fornitori di servizi di media audiovisivi, sia 
lineari sia non lineari, sulla base dei princìpi 
e criteri direttivi indicati al comma 2. 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi per la riforma e la razionalizzazione 
delle disposizioni legislative di disciplina de-
gli strumenti e delle procedure attualmente 
previsti dall’ordinamento in materia di pro-
mozione delle opere italiane ed europee da 
parte dei fornitori di servizi di media audio-
visivi, sia lineari sia non lineari, sulla base 
dei princìpi e criteri direttivi indicati al 
comma 2 e comunque conformemente 
alla direttiva UE 2010/13/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 10 
marzo 2010, e nel rispetto delle norme 
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea. 

2. I decreti legislativi di cui al comma 1: 2. Identico: 

a) introducono procedure più trasparenti 
ed efficaci in materia di obblighi di investi-
mento e programmazione di opere audiovi-
sive italiane ed europee da parte dei fornitori 
dei servizi di media audiovisivi, con partico-

a) introducono procedure più trasparenti 
ed efficaci in materia di obblighi di investi-
mento e programmazione di opere italiane 
ed europee da parte dei fornitori dei servizi 
di media audiovisivi, con particolare riferi-
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lare riferimento ai presupposti, ai requisiti, 
alle modalità tecniche di assolvimento degli 
obblighi, precisando i criteri con cui pos-
sono essere riconosciute eventuali deroghe 
ovvero previsti meccanismi di flessibilità ri-
spetto a tali obblighi; 

mento ai presupposti, ai requisiti, alle moda-
lità tecniche di assolvimento degli obblighi, 
precisando i criteri con cui possono essere 
riconosciute eventuali deroghe ovvero previ-
sti meccanismi di flessibilità rispetto a tali 
obblighi; 

b) si adeguano ai princìpi di proporzio-
nalità, adeguatezza ed efficacia, in modo da 
definire con maggiore coerenza e certezza il 
sistema delle regole e l’ambito soggettivo di 
applicazione, prevedendo la massima armo-
nizzazione fra gli obblighi cui devono atte-
nersi i diversi fornitori di servizi di media 
audiovisivi, sia lineari che non lineari, in re-
lazione alle diverse piattaforme distributive; 

b) identica; 

c) sono finalizzati a rafforzare un si-
stema in cui i meccanismi di mercato siano 
più funzionali a una maggiore concorrenza, 
a una maggiore pluralità di possibili linee 
editoriali e a meccanismi di formazione ed 
equa distribuzione del valore dei diritti di 
sfruttamento delle opere audiovisive, anche 
favorendo accordi tra le categorie dei forni-
tori di servizi di media audiovisivi e dei 
produttori indipendenti, in linea con il nuovo 
contesto tecnologico e di mercato ed in con-
siderazione dei rispettivi apporti finanziari, 
produttivi e creativi alla realizzazione delle 
opere; 

c) sono finalizzati a rafforzare un si-
stema in cui i meccanismi di mercato siano 
più funzionali a una maggiore concorrenza, 
a una maggiore pluralità di possibili linee 
editoriali e a meccanismi di formazione ed 
equa distribuzione del valore dei diritti di 
sfruttamento delle opere, anche favorendo 
accordi tra le categorie dei fornitori di ser-
vizi di media audiovisivi e dei produttori in-
dipendenti, in linea con il nuovo contesto 
tecnologico e di mercato ed in considera-
zione dei rispettivi apporti finanziari, produt-
tivi e creativi alla realizzazione delle opere; 

d) prevedono in particolare la riformu-
lazione delle modalità di applicazione di 
tali regole ai fornitori di servizi di media au-
diovisivi non lineari; 

d) identica; 

e) provvedono alla riformulazione della 
definizione di «produttore indipendente», 
nonché delle altre definizioni che attengono 
direttamente alle questioni, alle tematiche e 
ai profili inerenti la promozione delle opere 
audiovisive europee ed italiane; 

e) provvedono alla riformulazione della 
definizione di «produttore indipendente», 
nonché delle altre definizioni che attengono 
direttamente alle questioni, alle tematiche e 
ai profili inerenti la promozione delle opere 
europee ed italiane; 

f) prevedono un adeguato sistema di ve-
rifica, di controllo, di valutazione dell’effica-
cia e un appropriato sistema sanzionatorio. 

f) identica. 
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Art. 31-bis.  

(Delega al Governo per la riforma delle 
norme in materia di rapporti di lavoro nel 

settore cinematografico e audiovisivo)  

1. Il Governo è delegato ad adottare, 
entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, uno o più 
decreti legislativi per il riordino e l’intro-
duzione di norme che, in armonia e coe-
renza con le disposizioni vigenti e con i 
princìpi e le finalità, in quanto compati-
bili, di cui alla legge 10 dicembre 2014, 
n. 183, disciplinino in modo sistematico e 
unitario, con le opportune differenziazioni 
correlate allo specifico ambito di attività, 
il rapporto di lavoro e l’ordinamento delle 
professioni e dei mestieri nel settore cine-
matografico e audiovisivo.  

2. Il decreto o i decreti legislativi di cui 
al comma 1 sono adottati nel rispetto dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi:  

a) conseguire obiettivi di semplifica-
zione e razionalizzazione delle procedure 
di costituzione e gestione dei rapporti di 
lavoro, al fine di ridurre gli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese;  

b) rafforzare le opportunità d’in-
gresso nel mondo del lavoro e riordinare 
i contratti di lavoro vigenti per renderli 
maggiormente coerenti con le attuali esi-
genze del contesto occupazionale e pro-
duttivo nel settore cinematografico e au-
diovisivo;  

c) prevedere le opportune misure 
adeguate alle peculiari modalità di orga-
nizzazione del lavoro e di espletamento 
della prestazione lavorativa ovvero profes-
sionale. 
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3. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri per il bilancio dello Stato. 

Art. 32. Art. 32. 

(Procedura di adozione dei decreti 
legislativi) 

(Procedura di adozione dei decreti 
legislativi) 

1. I decreti legislativi previsti dal presente 
capo sono adottati su proposta del Ministro, 
previa acquisizione dei pareri della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano e del Consiglio di Stato, che 
sono resi nel termine di quarantacinque 
giorni dalla data di trasmissione dello 
schema di decreto legislativo, decorso il 
quale il Governo può comunque procedere. 
Gli schemi dei decreti legislativi sono suc-
cessivamente trasmessi alle Camere per l’e-
spressione dei pareri delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia, che si pro-
nunciano nel termine di trenta giorni dalla 
data di trasmissione, decorso il quale il de-
creto legislativo può essere comunque adot-
tato. Il Governo, qualora non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari, trasmette nuo-
vamente il testo alle Camere con le sue os-
servazioni e con eventuali modificazioni, 
corredate dei necessari elementi integrativi 
di informazione e motivazione. Le Commis-
sioni competenti per materia possono espri-
mersi sulle osservazioni del Governo entro 
il termine di dieci giorni dalla data della 
nuova trasmissione. Decorso tale termine, i 
decreti possono comunque essere adottati. 

1. I decreti legislativi previsti dal presente 
capo sono adottati su proposta del Ministro, 
previa acquisizione dei pareri della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano e del Consiglio di Stato, che 
sono resi nel termine di quarantacinque 
giorni dalla data di trasmissione dello 
schema di decreto legislativo, decorso il 
quale il Governo può comunque procedere. 
Gli schemi dei decreti legislativi sono suc-
cessivamente trasmessi alle Camere per l’e-
spressione dei pareri delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i 
profili finanziari, che si pronunciano nel 
termine di trenta giorni dalla data di trasmis-
sione, decorso il quale il decreto legislativo 
può essere comunque adottato. Il Governo, 
qualora non intenda conformarsi ai pareri 
parlamentari, trasmette nuovamente il testo 
alle Camere con le sue osservazioni e con 
eventuali modificazioni, corredate dei neces-
sari elementi integrativi di informazione e 
motivazione. Le Commissioni competenti 
per materia e per i profili finanziari pos-
sono esprimersi sulle osservazioni del Go-
verno entro il termine di dieci giorni dalla 
data della nuova trasmissione. Decorso tale 
termine, i decreti possono comunque essere 
adottati. 

2. Disposizioni correttive ed integrative 
dei decreti legislativi di cui al comma 1 pos-
sono essere adottate, nel rispetto degli stessi 
princìpi e criteri direttivi e con le medesime 

2. Identico. 
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procedure di cui al presente capo, entro due 
anni dalla data della loro entrata in vigore.  

2-bis. I decreti legislativi dai quali deri-
vano nuovi o maggiori oneri sono emanati 
solo successivamente all’entrata in vigore 
dei provvedimenti legislativi che stanzino 
le occorrenti risorse finanziarie. Ciascuno 
schema di decreto legislativo è corredato 
di una relazione tecnica che dà conto 
della neutralità finanziaria del medesimo 
decreto ovvero dei nuovi o maggiori oneri 
da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura. 

CAPO VI CAPO VI 

CONTROLLO E SANZIONI CONTROLLO E SANZIONI 

Art. 33. Art. 33. 

(Vigilanza e sanzioni) (Vigilanza e sanzioni) 

1. Il Ministero esercita la vigilanza sul-
l’applicazione della presente legge. 

Identico 

2. Le modalità di controllo e i casi di re-
voca e decadenza dei contributi di cui alla 
presente legge sono stabiliti nei relativi de-
creti attuativi. In caso di mendaci dichiara-
zioni o di falsa documentazione prodotta in 
sede di istanza per il riconoscimento dei 
contributi di cui alla presente legge, oltre 
alla revoca del contributo concesso e alla 
sua intera restituzione, è disposta l’esclu-
sione dai medesimi contributi, per cinque 
anni, del beneficiario, nonché di ogni altra 
impresa che comprenda soci, amministratori 
e legali rappresentanti di un’impresa esclusa 
ai sensi del presente comma.  
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3. Il Ministero provvede all’attuazione 
delle disposizioni di cui al presente articolo 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica e nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente.  

TITOLO III  

SPETTACOLO DAL VIVO  

Art. 34. Proposta di stralcio 

(Delega al Governo per il codice dello 
spettacolo)  

1. Il Governo è delegato ad adottare, 
entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, uno o più 
decreti legislativi per la riforma delle di-
sposizioni legislative in materia di attività, 
organizzazione e gestione delle fondazioni 
lirico-sinfoniche e degli enti di cui al de-
creto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, 
di cui alla legge 11 novembre 2003, 
n. 310, nonché per la revisione e il rias-
setto della vigente disciplina in materia 
di teatro, prosa, musica, danza, spettacoli 
viaggianti e attività circensi, anche modi-
ficando ed innovando le disposizioni legi-
slative vigenti, anche mediante la reda-
zione di un unico testo normativo denomi-
nato «codice dello spettacolo», al fine di 
conferire al settore un assetto più razio-
nale e organico e conforme ai princìpi di 
semplificazione delle procedure ammini-
strative e razionalizzazione della spesa e 
volto a incentivare e migliorare la qualità 
artistico-culturale delle attività, nonché 
della fruizione da parte della collettività.  

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati nel rispetto dei seguenti  
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princìpi e criteri direttivi di carattere ge-
nerale: 

a) adeguamento agli articoli 117 e 
118 della Costituzione, anche alla luce 
della giurisprudenza della Corte costitu-
zionale intervenuta nelle materie oggetto 
di delega;  

b) razionalizzazione degli interventi 
di sostegno dello Stato e armonizzazione 
con quelli degli altri enti pubblici territo-
riali;  

c) indicazione esplicita delle disposi-
zioni sostituite o abrogate, fatta salva 
l’applicazione dell’articolo 15 delle dispo-
sizioni sulla legge in generale premesse 
al codice civile;  

d) coordinamento formale e sostan-
ziale del testo delle disposizioni vigenti, 
apportando le modifiche necessarie per 
garantire la coerenza giuridica, logica e 
sistematica della normativa e per ade-
guare, aggiornare e semplificare il lin-
guaggio normativo;  

e) introduzione di adeguati strumenti 
di informazione, partecipazione, contrad-
dittorio, trasparenza e pubblicità nei pro-
cedimenti amministrativi attuativi e nella 
organizzazione e gestione delle fondazioni 
lirico-sinfoniche e degli altri enti e organi-
smi che ricevono contributi pubblici nel 
settore dello spettacolo, secondo i princìpi 
enunciati nella legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e nella legge 6 novembre 2012, 
n. 190;  

f) aggiornamento delle procedure, 
prevedendo la più estesa e ottimale utiliz-
zazione delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, anche nei rapporti 
con i destinatari dell’azione amministra-
tiva.  
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3. Con particolare riferimento alle fon-
dazioni lirico-sinfoniche, i decreti legisla-
tivi di cui al comma 1 sono adottati nel 
rispetto dei seguenti, ulteriori princìpi e 
criteri direttivi:  

a) completamento del percorso di ri-
forma avviato con il citato decreto legisla-
tivo n. 367 del 1996, favorendo lo snelli-
mento organizzativo e il conseguimento 
di obiettivi di risparmio di spesa, anche 
mediante la messa in comune, tra una o 
più delle fondazioni esistenti, di strutture, 
personale e risorse, assicurando il conse-
guimento di economie di scala e una mag-
giore offerta di spettacoli, destinati in 
particolare al pubblico giovanile, nonché 
il contenimento e la riduzione del costo 
dei fattori produttivi, anche mediante lo 
scambio di spettacoli o la realizzazione 
di coproduzioni, di singoli corpi artistici 
e di materiale scenico, e la promozione 
dell’acquisto o la condivisione di beni e 
servizi comuni al settore, anche con riferi-
mento alla nuova produzione musicale;  

b) previsione del controllo e della vi-
gilanza sulla gestione economico-finanzia-
ria della fondazione, con rafforzamento 
della responsabilizzazione della fonda-
zione nella gestione economico-finanziaria 
e attribuzione della responsabilità dell’e-
quilibrio di bilancio al sovrintendente, 
quale unico organo di gestione;  

c) revisione dei criteri di ripartizione 
del contributo statale al fine di incenti-
vare il miglioramento dei risultati della 
gestione, dare impulso alla buona gestione 
amministrativo-contabile, operativa ed 
economica della fondazione, nonché alla 
qualità dell’attività lirica, sinfonica e di 
balletto realizzata e alla capacità di repe-
rire risorse private e di altri soggetti pub-
blici compresi gli enti locali;  

d) disciplina organica del sistema di 
contrattazione collettiva;  
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e) incentivazione di un’adeguata con-
tribuzione da parte degli enti locali;  

f) rafforzamento e consolidamento 
del percorso di risanamento e di stabiliz-
zazione economico-finanziaria e patrimo-
niale avviato dalle fondazioni sulla base 
dell’articolo 11 del decreto-legge 8 agosto 
2013, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112.  

4. Con particolare riferimento ai settori 
del teatro, della prosa, della musica, della 
danza, degli spettacoli viaggianti e delle 
attività circensi, i decreti legislativi di 
cui al comma 1 si attengono ai seguenti 
ulteriori princìpi e criteri direttivi speci-
fici:  

a) razionalizzazione dell’organizza-
zione e del funzionamento dei diversi set-
tori sulla base dei princìpi di tutela e va-
lorizzazione professionale dei lavoratori, 
di efficienza, corretta gestione, economi-
cità, imprenditorialità e sinergia tra i di-
versi enti e soggetti operanti in ciascun 
settore, anche al fine di favorire l’inter-
vento congiunto di soggetti pubblici e pri-
vati, sostenendo la capacità di operare in 
rete tra soggetti e strutture del sistema 
artistico e culturale, adeguando il quadro 
delle disposizioni legislative alla pluralità 
dei linguaggi e delle espressioni dello spet-
tacolo contemporaneo;  

b) miglioramento e responsabilizza-
zione della gestione;  

c) ottimizzazione delle risorse attra-
verso l’individuazione di criteri e moda-
lità di collaborazione nelle produzioni;  

d) destinazione di una quota cre-
scente del finanziamento statale in base 
alla qualità della produzione;  

e) individuazione delle modalità con 
cui le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano concorrono all’attua-
zione dei princìpi fondamentali in materia  
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di spettacolo dal vivo secondo i criteri di 
sussidiarietà, adeguatezza, prossimità ed 
efficacia, nell’ambito delle competenze 
istituzionali previste dal titolo V della 
parte seconda della Costituzione; 

f) revisione e riassetto della disciplina 
delle attività musicali di cui alla legge 14 
agosto 1967, n. 800, al fine di assicurare 
l’interazione tra i diversi organismi ope-
ranti nel settore, con particolare riguardo 
alle fondazioni lirico-sinfoniche, ai teatri 
di tradizione, alle istituzioni concerti-
stico-orchestrali e ai complessi strumen-
tali;  

g) revisione della normativa in mate-
ria di promozione delle attività di danza, 
con revisione, d’intesa con le altre ammi-
nistrazioni competenti, dell’organizzazione 
e funzionamento dell’Accademia nazionale 
di danza di cui all’articolo 48 del decreto 
del Ministro dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo 1° luglio 2014, pubbli-
cato nel supplemento ordinario della Gaz-
zetta Ufficiale n.191 del 19 agosto 2014, 
recante Nuovi criteri per l’erogazione e 
modalità, per l’anticipazione di contributi 
allo spettacolo dal vivo, a valere sul 
Fondo unico per lo spettacolo di cui alla 
legge 30 aprile 1985, n. 163, nonché delle 
scuole di danza, con l’introduzione di di-
sposizioni finalizzate a dare impulso alle 
scuole di ballo delle fondazioni lirico-sin-
foniche;  

h) revisione delle disposizioni in tema 
di attività circensi, specificamente finaliz-
zate alla graduale eliminazione dell’uti-
lizzo degli animali nello svolgimento delle 
stesse;  

i) introduzione, al fine di incentivare 
ulteriormente la partecipazione dei privati 
al sostegno e al rafforzamento del settore, 
di disposizioni volte ad ampliare ad ulte-
riori ambiti e tipologie delle attività di 
spettacolo le previsioni stabilite in tema  
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di crediti d’imposta per la realizzazione di 
nuove strutture, il restauro e il potenzia-
mento di quelle esistenti delle fondazioni 
lirico-sinfoniche e dei teatri di tradizione 
o di enti o istituzioni pubbliche che, senza 
scopo di lucro, svolgono esclusivamente 
attività nello spettacolo ai sensi dell’arti-
colo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2014, n. 106, e successive 
modificazioni; 

l) introduzione di norme, nonché re-
visione di quelle esistenti in materia, volte 
all’avvicinamento dei giovani alle attività 
di spettacolo e finalizzate a creare un effi-
cace percorso di educazione delle nuove 
generazioni;  

m) riordino e introduzione di norme 
che, in armonia e coerenza con le disposi-
zioni generali in materia, disciplinino in 
modo sistematico e unitario, con le oppor-
tune differenziazioni correlate allo speci-
fico ambito di attività, il rapporto di la-
voro nel settore dello spettacolo;  

n) fermo restando quanto previsto 
dai decreti adottati in attuazione dell’arti-
colo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
introduzione di disposizioni volte a sem-
plificare le procedure per la vendita auto-
matizzata e quella promozionale dei titoli 
d’accesso, nonché gli iter autorizzativi e 
gli adempimenti burocratici relativi allo 
svolgimento di attività di pubblico spetta-
colo, ivi inclusa, d’intesa con le altre am-
ministrazioni competenti, l’autorizzazione 
di pubblica sicurezza per gli spettacoli 
viaggianti e le attività circensi;  

o) sostegno alla diffusione dello spet-
tacolo italiano all’estero e ai processi di 
internazionalizzazione, in particolare in 
àmbito europeo, attraverso iniziative di 
coproduzione artistica, collaborazione e 
scambio, favorendo la mobilità e la circo-
lazione delle opere, lo sviluppo di reti di  

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 91 – Nn. 2287, 649 e 1835-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

offerta artistico-culturale di qualificato li-
vello internazionale, ferme restando le 
competenze del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale 
di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300. 

5. Il decreto o i decreti legislativi di cui 
al comma 1 sono adottati su proposta del 
Ministro, previa acquisizione del parere 
della Conferenza unificata e del Consiglio 
di Stato, da rendere nel termine di qua-
rantacinque giorni dalla data di trasmis-
sione dello schema di decreto legislativo, 
decorso il quale il Governo può comunque 
procedere. Gli schemi di decreto legisla-
tivo sono successivamente trasmessi alle 
Camere per l’espressione dei pareri delle 
Commissioni parlamentari competenti 
per materia, che si pronunciano nel ter-
mine di trenta giorni dalla data di tra-
smissione, decorso il quale i decreti legi-
slativi possono essere comunque adottati. 
Il Governo, qualora non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari, trasmette 
nuovamente il testo alle Camere con le 
sue osservazioni e con eventuali modifica-
zioni, corredate dei necessari elementi in-
tegrativi di informazione e motivazione. 
Le Commissioni competenti per materia 
possono esprimersi sulle osservazioni del 
Governo entro il termine di dieci giorni 
dalla data della nuova trasmissione. De-
corso tale termine, i decreti possono co-
munque essere adottati.  

6. Disposizioni correttive ed integrative 
dei decreti legislativi di cui al comma 1 
possono essere adottate, nel rispetto degli 
stessi princìpi e criteri direttivi e con le 
medesime procedure di cui al presente ar-
ticolo, entro due anni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.  
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TITOLO IV CAPO VII 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 35. Art. 35. 

(Copertura finanziaria) (Copertura finanziaria) 

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione del-
l’articolo 11 della presente legge, pari a euro 
233.565.000 per l’anno 2017, euro 
233.985.572 per l’anno 2018 ed euro 
233.565.000 a decorrere dall’anno 2019, si 
provvede: 

1. Identico: 

a) quanto a euro 63.587.593,00 annui a 
decorrere dall’anno 2017, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 2, comma 1, della 
legge 30 aprile 1985, n. 163, concernente 
il Fondo unico per lo spettacolo, limitata-
mente alle quote relative alle risorse per il 
finanziamento delle attività di produzione e 
di promozione cinematografica; 

a) quanto a euro 63.587.593,00 annui a 
decorrere dall’anno 2017, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1 della legge 30 
aprile 1985, n. 163, concernente il Fondo 
unico per lo spettacolo, limitatamente alle 
quote relative alle risorse per il finanzia-
mento delle attività di produzione e di pro-
mozione cinematografica; 

b) quanto a euro 19.605.576 annui a 
decorrere dall’anno 2017, mediante corri-
spondente definanziamento dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 12 del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, re-
cante l’istituzione del Fondo per la produ-
zione, la distribuzione, l’esercizio e le indu-
strie tecniche; 

b) quanto a euro 19.605.576 annui a 
decorrere dall’anno 2017, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 12 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 28, recante l’isti-
tuzione del Fondo per la produzione, la di-
stribuzione, l’esercizio e le industrie tecni-
che; 

c) quanto a euro 30.000.000 per l’anno 
2017, a euro 150.792.403 per l’anno 2018 e 
a euro 150.371.831 a decorrere dall’anno 
2019, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per interventi strutturali di poli-
tica economica di cui all’articolo 10, comma 
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

c) identica; 
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d) quanto a euro 120.371.831 per 
l’anno 2017, mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 
2016, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero. 

d) identica. 

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

2. Identico. 

3. Dall’attuazione dei decreti legislativi 
previsti dalla presente legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. In conformità all’articolo 
17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, e successive modificazioni, 
qualora uno o più decreti legislativi determi-
nino nuovi o maggiori oneri che non trovino 
compensazione al proprio interno, i mede-
simi decreti legislativi sono emanati solo 
successivamente o contestualmente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legislativi 
che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. 

3. Identico. 

Art. 36. Art. 36. 

(Abrogazioni) (Abrogazioni) 

1. A decorrere dal 1º gennaio 2017, sono 
abrogate le seguenti disposizioni: 

1. Identico. 

a) l’articolo 20 del decreto legislativo 
26 febbraio 1999, n. 60;  

b) il decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 28;  

c) l’articolo 1, commi da 325 a 327 e 
da 329 a 337, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244;  
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d) l’articolo 8 del decreto-legge 8 ago-
sto 2013, n. 91, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112.  

2. Le risorse iscritte in bilancio ai sensi 
delle disposizioni di cui alle lettere a), c) e 
d), del comma 1, pari ad euro 166.435.000 
per l’anno 2017, euro 166.014.428 per 
l’anno 2018 ed euro 166.435.000 a decorrere 
dall’anno 2019, sono mantenute in bilancio 
nel programma «Interventi di sostegno tra-
mite il sistema della fiscalità» della missione 
«Competitività e sviluppo delle imprese» 
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze e sono destinate 
ai crediti d’imposta previsti dal titolo II, 
capo III, sezione II, della presente legge. 

2. Le risorse iscritte in bilancio ai sensi 
delle disposizioni di cui alle lettere a), c) e 
d) del comma 1, pari ad euro 166.435.000 
per l’anno 2017, euro 166.014.428 per 
l’anno 2018 ed euro 166.435.000 a decorrere 
dall’anno 2019, sono mantenute in bilancio 
nel programma «Interventi di sostegno tra-
mite il sistema della fiscalità» della missione 
«Competitività e sviluppo delle imprese» 
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze e sono destinate 
ai crediti d’imposta previsti dal capo III, se-
zione II, della presente legge. 

Art. 37. Art. 37. 

(Norme transitorie) (Norme transitorie) 

1. I crediti di imposta di cui al titolo II, 
capo III, sezione II, della presente legge 
continuano ad essere disciplinati, fino all’e-
manazione dei relativi decreti attuativi, dai 
decreti emanati ai sensi dell’articolo 20 del 
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, 
dell’articolo 1, commi da 325 a 337, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e dell’arti-
colo 8 del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 ottobre 2013, n. 112, e successive 
modificazioni. 

1. I crediti di imposta di cui al capo III, 
sezione II, della presente legge continuano 
ad essere disciplinati, fino all’emanazione 
dei relativi decreti attuativi, dai decreti ema-
nati ai sensi dell’articolo 20 del decreto legi-
slativo 26 febbraio 1999, n. 60, dell’articolo 
1, commi da 325 a 337, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e dell’articolo 8 del 
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 
2013, n. 112, e successive modificazioni. 

Art. 38. Art. 38. 

(Entrata in vigore) (Entrata in vigore) 

1. Fatta eccezione per gli articoli 29, 30, 
31, 32, 33 e 34, le disposizioni della pre-
sente legge si applicano a decorrere dal 1º 
gennaio 2017. 

1. Fatta eccezione per gli articoli 30, 31, 
31-bis, 32, 33 e 34, le disposizioni della pre-
sente legge si applicano a decorrere dal 1º 
gennaio 2017.  
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DISEGNO DI LEGGE N. 649 

D’INIZIATIVA DEI SENATORI GIRO ED ALTRI 

Art. 1.

(Modifiche al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 28, e alla legge 21 aprile 1962, 

n. 161)

1. Al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 28, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modifiche: 

a) all’articolo 2: 
1) il comma 6 è sostituito dal se-

guente: 

«6. Per film d’essai si intende il film, in-
dividuato dalla Commissione di cui all’arti-
colo 8, espressione anche di cinematografie 
nazionali meno conosciute, che contribuisca 
alla diffusione della cultura cinematografica 
ed alla conoscenza di correnti e tecniche di 
espressione sperimentali»; 

b) all’articolo 3: 
1) al comma 1, primo periodo, le pa-

role: «, di esercizio e di industria tecnica» 
sono sostituite dalle seguenti: «e di eserci-
zio»; 

2) i commi 2 e 3 sono abrogati; 

c) l’articolo 4 è abrogato; 
d) all’articolo 6, il comma 7 è sostituito 

dal seguente: 

«7. Il saldo della quota minoritaria, con 
eccezione di quanto previsto dalle singole 
convenzioni, è corrisposto entro centoventi 
giorni dalla consegna del materiale occor-
rente per l’approntamento della versione 
del Paese coproduttore minoritario. L’ina-
dempimento di tale disposizione da parte 
del coproduttore minoritario fa decadere la 
coproduzione, senza pregiudicare il rilascio 
della nazionalità italiana del film, che pre-
senti i requisiti per essere riconosciuto na-
zionale ai sensi dell’articolo 5.»; 

e) l’articolo 8 è sostituito dal seguente: 

«Art. 8. - (Commissione per la cinemato-
grafia). – 1. Presso il Ministero è istituita la 
Commissione per la cinematografia, di se-
guito denominata: "Commissione". La Com-
missione svolge funzioni consultive in me-
rito: 

a) al riconoscimento dell’interesse cul-
turale, in fase progettuale, dei lungome-
traggi, dei documentari e dei cortometraggi; 

b) alla definizione del contributo asse-
gnabile, ai sensi dell’articolo 13, ai soli lun-
gometraggi costituenti opere prime e se-
conde, ai documentari e ai cortometraggi, 
nonché alla valutazione e all’assegnazione 
del contributo alle sceneggiature originali 
di cui all’articolo 13, comma 6; 

c) alla individuazione dei film d’essai e 
alla ammissibilità dei film ai benefici di cui 
al presente decreto; 

d) alla proposta di riparto dei contributi 
tra le iniziative di cui all’articolo 19. 

2. La Commissione valuta il riconosci-
mento dell’interesse culturale mediante ap-
posita istruttoria, con audizione del regista 
e di un rappresentante dell’impresa di produ-
zione, sulla base dei seguenti criteri: 

a) valutazione della qualità artistica, in 
relazione ai diversi generi cinematografici; 

b) valutazione della qualità tecnica del 
film; 

c) coerenza delle componenti artistiche 
e di produzione con il progetto filmico. 

3. Le Commissione, istituita con decreto 
del Ministro, è presieduta dal Direttore ge-
nerale competente ed è composta, oltre che 
dal medesimo Direttore generale, da un nu-
mero di membri non superiore ad otto, scelti 
per due terzi dal Ministro e per un terzo 
dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano tra esperti al-
tamente qualificati nei vari settori delle atti-
vità cinematografiche, anche su indicazione 
delle associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative. La partecipazione alla Com-
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missione non dà luogo a compensi, inden-
nità, gettoni di presenza ed altre utilità.»; 

f) all’articolo 9: 

1) al comma 1, la parola: «sottocom-
missione» è sostituita dalla seguente: «Com-
missione» e le parole: «comma 1, lettera 
b),» sono soppresse; 

2) al comma 3, secondo periodo, le 
parole: «, sentito il Ministero per le attività 
produttive,» sono sostituite dalle seguenti: 
«, sentiti la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e il Mini-
stero dello sviluppo economico,»; 

g) all’articolo 10: 

1) il comma 2 è abrogato; 
2) al comma 4, sono apportate le se-

guenti modificazioni: dopo le parole: «Con 
decreto ministeriale» sono inserite le se-
guenti: «, adottato d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni, e le province autonome di Trento 
e di Bolzano,» e le parole: «le modalità tec-
niche di erogazione» sono sostituite dalle se-
guenti: «le finalizzazioni e le modalità di 
concessione e di erogazione»; 

h) all’articolo 12: 

1) al comma 1, le parole: «, l’eserci-
zio e le industrie tecniche» sono sostituite 
dalle seguenti: «e l’esercizio»; 

2) al comma 3, lettera a), la parola: 
«filmiche» è sostituita dalle seguenti: «prime 
e seconde, di documentari e di cortome-
traggi,»; 

3) al comma 3, lettera c), le parole 
da: «ed alla» a: «capitale» sono soppresse; 

4) al comma 3, la lettera d) è abro-
gata; 

5) al comma 4, le parole: «, sentita 
la Consulta,» sono sostituite dalle seguenti: 
«, adottato d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano,»; 

6) al comma 5, dopo le parole: «Con 
decreto del Ministro» sono inserite le se-
guenti: «, sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano,»; 

7) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: «Fondo per la produzione, la distri-
buzione e l’esercizio»; 

i) all’articolo 13: 
1) il comma 2 è sostituito dal se-

guente: 
«2. Per i documentari e le opere prime e 

seconde, riconosciuti di interesse culturale, è 
concesso un contributo a valere sul Fondo di 
cui all’articolo 12, comma 1, in misura non 
superiore al 90 per cento del costo del film. 
Nel decreto ministeriale di cui all’articolo 
12, comma 5, sono definiti il numero mas-
simo, per ogni esercizio finanziario, di docu-
mentari e di opere prime e seconde a cui è 
possibile assegnare il contributo nonché il li-
mite massimo di costo ammissibile al contri-
buto medesimo e i termini entro cui devono 
essere iniziate le riprese ed entro il quale 
deve essere richiesto il nulla osta per la 
proiezione in pubblico di cui alla legge 21 
aprile 1962, n. 161.»; 

2) al comma 3, le parole da: «fino 
al» a: «definito» sono sostituite dalle se-
guenti: «secondo i limiti e le modalità defi-
nite»; 

3) i commi 4 e 7 sono abrogati; 
4) al comma 5, la parola: «sottocom-

missione», ovunque ricorra, è sostituita dalla 
seguente: «Commissione» e le parole: 
«comma 1, lettera a),» sono soppresse 

l) all’articolo 15: 
1) al comma 1, le parole: «2, 3 e 5» 

sono sostituite dalle seguenti: «2 e 3»; 
2) al comma 2, lettera a), le parole 

da: «, per ciascuna tipologia» fino alla fine 
sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuna 
tipologia di intervento»; 

3) il comma 5 è abrogato; 

m) l’articolo 16 è abrogato; 
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n) l’articolo 17 è abrogato; 
o) all’articolo 19: 

1) al comma 2 e al comma 5, le pa-
role: «sentita la Consulta» sono sostituite 
dalle seguenti: «sentiti la sezione Cinema 
della Consulta per lo spettacolo di cui all’ar-
ticolo 1 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 89, e la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano,»; 

2) al comma 3, le parole da: «nel-
l’ambito» fino alle parole: «4 e» sono sop-
presse e dopo le parole: «dal Ministro» 
sono inserite le seguenti: «, d’intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano»; 

3) al comma 3, le lettere a), b) e c) 
sono sostituite dalle seguenti: 

«a) realizzazione, secondo criteri e pa-
rametri stabiliti con il decreto di cui al 
comma 2, di eventi, attività e iniziative 
aventi rilevanza nazionale ed internazionale 
da parte di soggetti pubblici e di soggetti 
privati senza scopo di lucro; 

b) concessione di premi agli esercenti 
delle sale d’essai e delle sale delle comunità 
ecclesiali o religiose, tenendo conto della 
qualità della programmazione complessiva 
di film riconosciuti di nazionalità italiana; 

c) conservazione e restauro del patrimo-
nio filmico nazionale ed internazionale in 
possesso di enti o soggetti pubblici e sog-
getti privati senza scopo di lucro, con previ-
sione, a carico di questi ultimi, dell’obbligo 
di consentire la fruizione collettiva dell’o-
pera filmica da parte del pubblico, secondo 
le modalità stabilite in via convenzionale 
con il Ministero.»; 

4) al comma 3, le lettere d), e) ed f) 
sono abrogate; 

5) al comma 4, le parole: «indicate 
alle lettere a), b), e) ed f)» sono sostituite 
dalle seguenti: «di cui alla lettera a)»; 

p) all’articolo 22, comma 5, le parole: 
«, previo parere conforme della Consulta» 
sono soppresse.

2. Alla legge 21 aprile 1962, n. 161, e 
successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 5, primo comma , dopo 
le parole: «se alla proiezione del film pos-
sono assistere», sono inserite le seguenti: 
«i minori degli anni 10,»; 

b) all’articolo 9, dopo il primo comma 
è aggiunto il seguente: «È ammessa un’u-
nica revisione di film già sottoposto all’e-
same delle commissioni di revisione di cui 
alla presente legge, decorsi dodici mesi dalla 
data di rilascio del nulla osta»; 

c) all’articolo 15, il comma 4 è abro-
gato.

Art. 2.

(Disposizioni per la razionalizzazione della 
normativa in materia di erogazione di con-
tributi statali alle istituzioni culturali di ri-

lievo nazionale)

1. Con regolamento da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, e successive modifica-
zioni, su proposta del Ministro per i beni e 
le attività culturali, il Governo provvede a 
razionalizzare e semplificare la normativa 
vigente in materia di erogazione di contri-
buti statali alle istituzioni culturali di cui 
alla legge 17 ottobre 1996, n. 534, attenen-
dosi ai seguenti criteri: 

a) previsione della costituzione di un 
registro delle istituzioni culturali aventi ri-
lievo nazionale. Alla costituzione e alla te-
nuta del registro si provvede con le risorse 
umane e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica; 

b) previsione che l’iscrizione al registro 
di cui alla lettera a), disposta con decreto 
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del Ministro per i beni e le attività culturali, 
sentite le competenti Commissioni parlamen-
tari, costituisce requisito fondamentale per 
accedere al contributo statale; 

c) previsione dei criteri in base ai quali 
ammettere l’iscrizione nel registro, tra i 
quali il rilievo nazionale dell’istituzione cul-
turale, desunto dalla sua tradizione e dalla 
dimensione e consistenza dell’attività svolta, 
l’assenza di fini di lucro, la specificità nella 
storia della cultura italiana, la disponibilità 
di un rilevante patrimonio culturale, biblio-
grafico o archivistico, museale o musicale, 
cinematografico o audiovisivo, qualunque 
sia il supporto utilizzato, pubblicamente frui-
bile in forma continuativa, lo svolgimento di 
attività e di programmi di ricerca e di for-
mazione di interesse pubblico di rilievo na-
zionale o internazionale per almeno cinque 
anni consecutivi; 

d) rideterminazione del sistema di con-
tribuzione statale, da assegnare periodica-
mente unicamente alle istituzioni culturali 
di rilievo nazionale iscritte nel registro di 
cui alla lettera a); 

e) previsione dell’assegnazione del con-
tributo con provvedimento del direttore ge-
nerale competente per materia, sentito il pa-
rere di un’apposita commissione composta 
da esperti in possesso di comprovata e spe-
cifica competenza professionale individuati 
con decreto del Ministro per i beni e le at-
tività culturali, sulla base altresì del parere 
del competente comitato tecnico-scientifico 
per i beni librari e gli istituti culturali. La 
partecipazione alla commissione e al comi-
tato tecnico-scientifico non dà luogo a com-
pensi, indennità, gettoni di presenza ed altre 
utilità; 

f) previsione della determinazione del 
contributo nei limiti delle risorse statali di-
sponibili, del numero delle istanze e del-
l’ammontare del contributo richiesto, assicu-
rando un finanziamento crescente in rap-
porto alla capacità delle istituzioni culturali 
di attrarre capitali privati e di coinvolgere 
il mecenatismo nazionale e locale; 

g) previsione che l’attribuzione del con-
tributo avvenga sulla base dei parametri e 
dei criteri stabiliti con il decreto previsto 
dalla lettera e), tra i quali sono necessaria-
mente considerati lo svolgimento di attività 
e la prestazione di servizi di accertato e rile-
vante valore culturale nonché la promozione 
e lo svolgimento in modo continuativo di at-
tività di ricerca e di elaborazione culturale 
documentata e fruibile, volta all’amplia-
mento delle conoscenze e realizzata anche 
attraverso seminari permanenti, gruppi di 
studio, corsi, concorsi, convegni, attribu-
zione di borse di studio e attività program-
mate di diffusione culturale, anche mediante 
collegamenti con istituzioni di ricerca di altri 
Stati; 

h) previsione del controllo sulla ge-
stione economico-finanziaria delle istituzioni 
culturali di rilievo nazionale finanziate dallo 
Stato, sulle attività da queste svolte e sulla 
destinazione dei fondi loro assegnati, preve-
dendo appositi meccanismi di sospensione e 
di restituzione del contributo e di cancella-
zione dal registro in caso di mancata attività 
per un determinato periodo di tempo.

2. Sullo schema di regolamento di cui al 
comma 1 sono acquisiti il parere del Consi-
glio di Stato e delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Sullo schema di regola-
mento le Commissioni parlamentari si espri-
mono entro trenta giorni dalla data di rice-
zione e decorso tale termine il regolamento 
è comunque emanato. Dalla data di entrata 
in vigore delle norme regolamentari di cui 
al presente articolo sono abrogate le disposi-
zioni vigenti, anche di legge, con esse in-
compatibili, delle quali si procede alla rico-
gnizione in sede di emanazione delle dispo-
sizioni regolamentari previste dal presente 
articolo.

3. Il regolamento previsto dal comma 1 è 
emanato entro il termine di sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1835 

D’INIZIATIVA DEI SENATORI DI GIORGI ED ALTRI

TITOLO I

PRESUPPOSTI E FINALITÀ 
DELLA LEGGE

Art. 1.

(Princìpi generali)

1. La presente legge detta i princìpi fon-
damentali per il sostegno pubblico del ci-
nema e dell’audiovisivo.

2. Il cinema e l’audiovisivo: 

a) sono mezzi di espressione artistica, 
di formazione culturale nonché di comunica-
zione sociale; 

b) contribuiscono alla definizione dell’i-
dentità nazionale, alla crescita civile, cultu-
rale ed economica del paese; 

c) rappresentano un fattore di attrazione 
di investimenti industriali e favoriscono il 
connubio tra turismo e cultura, creando oc-
cupazione anche attraverso lo sviluppo e la 
valorizzazione delle professioni del settore.

Art. 2.

(Ambito, finalità e definizioni)

1. La presente legge si applica a tutte le 
opere filmiche ed audiovisive, in quanto 
prodotti dell’ingegno, ai sensi della disci-
plina sulla protezione del diritto d’autore, 
realizzate con tecnologie e supporti di qua-
lunque natura, anche sperimentale, diffuse 
e distribuite attraverso le sale cinematografi-
che e videogrammi, servizi online e telefo-
nici, utilizzati dal titolare dei diritti di sfrut-
tamento per la divulgazione, la distribuzione, 
la trasmissione, la programmazione, l’ac-

cesso e la fruizione delle opere filmiche o 
audiovisive.

2. Le attività di ideazione, di produzione, 
di distribuzione, di programmazione, di 
esportazione, di conservazione e restauro 
dei film, insieme a quelle di formazione pro-
fessionale e di educazione all’immagine, 
nonché quelle delle industrie tecniche del 
settore, sono considerate di rilevante inte-
resse generale.

3. A tal fine lo Stato: 

a) garantisce il pluralismo dell’offerta 
cinematografica ed audiovisiva; 

b) favorisce il consolidarsi dell’indu-
stria cinematografica nazionale nei suoi di-
versi settori anche tramite strumenti di soste-
gno finanziario; 

c) promuove la circolazione e la distri-
buzione della produzione cinematografica ed 
audiovisiva, italiana ed europea, in Italia e 
all’estero, nonché le co-produzioni e le co- 
distribuzioni; 

d) assicura la conservazione e il re-
stauro del patrimonio filmico nazionale; 

e) cura la formazione professionale e 
promuove studi e ricerche nel settore cine-
matografico; 

f) dispone e sostiene l’educazione al-
l’immagine nelle scuole e favorisce tutte le 
iniziative idonee alla formazione del pub-
blico.

4. Ai fini della presente legge si intende: 

a) per «opera cinematografica» o 
«film», l’opera dell’ingegno ai sensi della 
disciplina sulla protezione del diritto d’au-
tore, realizzata su supporto di qualsiasi na-
tura, di carattere narrativo, documentaristico 
o di animazione e destinata, prioritariamente, 
allo sfruttamento nelle sale cinematografiche 
di cui alla lettera f) da parte del titolare dei 
diritti di sfruttamento; 

b) per «opera audiovisiva», l’opera del-
l’ingegno ai sensi della disciplina sulla pro-
tezione del diritto d’autore, realizzata su 
supporto di qualsiasi natura, di carattere nar-
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rativo, documentaristico o di animazione, 
destinata dal titolare dei diritti di utilizza-
zione al pubblico attraverso qualunque tec-
nologia, supporto e sistema di diffusione e 
distribuzione delle opere diversi dalla sala 
cinematografica; 

c) per «lungometraggio», l’opera fil-
mica o audiovisiva di durata superiore a set-
tantacinque minuti; 

d) per «cortometraggio», l’opera filmica 
o audiovisiva di durata inferiore a settanta-
cinque minuti; 

e) per «opere filmiche o audiovisive di 
nazionalità italiana», le opere che abbiano 
ottenuto il riconoscimento della nazionalità 
italiana in base ai criteri di cui all’articolo 
5 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 28; 

f) per «sala cinematografica», qualun-
que spazio, al chiuso o all’aperto, adibito a 
pubblico spettacolo cinematografico; 

g) per «esercizio cinematografico», 
ogni sala o insieme di sale, al chiuso o all’a-
perto, appositamente attrezzate, destinate alle 
proiezioni pubbliche, in modo permanente, 
al fine di tenervi delle rappresentazioni cine-
matografiche, indipendentemente dalla tipo-
logia dello schermo o dalla modalità di 
proiezione e dalla natura del supporto delle 
opere o dei documenti cinematografici o au-
diovisivi che vi sono rappresentati; 

h) per «film d’essai», l’opera filmica, 
italiana o straniera, riconosciuta di partico-
lare valore artistico, culturale e tecnico, o 
di espressione di cinematografie nazionali 
conosciute, che contribuisca alla diffusione 
della cultura cinematografica e alla cono-
scenza di correnti e tecniche di espressione 
sperimentale; 

i) per «sala d’essai», le sale cinemato-
grafiche il cui titolare con propria dichiara-
zione si impegna per un periodo non infe-
riore a due anni a proiettare film d’essai 
ed equiparati per almeno il 70 per cento 
dei giorni di effettiva programmazione cine-
matografica annuale. La quota di program-
mazione è ridotta del 50 per cento per le 

sale e le multisale con meno di cinque 

schermi ubicate in comuni con popolazione 

inferiore a quarantamila abitanti. All’interno 

della suddetta quota almeno la metà dei 

giorni di programmazione deve essere riser-

vata alla proiezione di film di produzione 

italiana o dei paesi dell’Unione europea; 

l) per «prezzo d’ingresso» alle rappre-

sentazioni, il prezzo effettivamente pagato 

dallo spettatore o, in caso di una formula 

che dia diritto ad entrate multiple, il prezzo 

di riferimento per posto a sedere e che costi-

tuisce la base della ripartizione dei ricavi tra 

il gestore dell’esercizio cinematografico, il 

distributore e i titolari di diritti su ogni 

opera o documento cinematografico o audio-

visivo; 

m) per «impegni di programmazione ci-

nematografica»: 

1) gli impegni sottoscritti dagli associati 

o gli accordi di programmazione di cui al-

l’articolo 22; 

2) gli impegni sottoscritti dai gestori 

degli esercizi cinematografici, i quali garan-

tiscono direttamente e unicamente la pro-

grammazione degli esercizi di cui essi sono 

titolari; 

3) qualsiasi progetto di programma-

zione per il quale un gestore di esercizio ci-

nematografico ha beneficiato di un contri-

buto finanziario da parte del Centro nazio-

nale del cinema e delle espressioni audiovi-

sive concesso in forma selettiva.
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TITOLO II

CENTRO NAZIONALE DEL CINEMA 
E DELLE ESPRESSIONI AUDIOVISIVE

CAPO I

STATUTO E MISSIONI

Art. 3.

(Istituzione del Centro nazionale del cinema 
e delle espressioni audiovisive)

1. Per il raggiungimento delle finalità di 
cui all’articolo 2 è istituito il Centro nazio-
nale del cinema e delle espressioni audiovi-
sive, di seguito denominato «Centro», con 
sede a Roma.

2. Il Centro è un ente di diritto pubblico. 
Esso esercita i compiti previsti dall’articolo 
4 nei settori del cinema e delle altre arti e 
industrie delle immagini in movimento, con 
particolare riferimento a quelle dell’audiovi-
sivo, del video e del multimediale, tra cui i 
videogiochi.

3. È dotato di autonomia regolamentare, 
amministrativa, organizzativa, patrimoniale, 
finanziaria, contabile, di riscossione e di bi-
lancio.

Art. 4.

(Compiti e funzioni)

1. Il Centro ha il compito di: 

a) osservare l’evoluzione delle profes-
sioni e delle attività del cinema e delle altre 
arti e industrie dell’audiovisivo, il loro am-
biente tecnico, giuridico, economico e so-
ciale, così come le condizioni di formazione 

e di accesso ai mestieri interessati. A tale ri-
guardo: 

1) raccoglie ogni informazione utile, 
in particolare commerciale e finanziaria, e 
diffonde informazioni economiche e statisti-
che, nel rispetto delle legislazioni vigenti; 

2) organizza coi rappresentanti dei 
settori professionali interessati consultazioni 
periodiche su temi che rientrano nel quadro 
delle sue missioni; 

b) contribuire al finanziamento e allo 
sviluppo del cinema e delle altre arti e indu-
strie delle espressioni audiovisive nazionali e 
di facilitarne l’adattamento e l’evoluzione 
dei mercati e delle tecnologie. A questo 
scopo, sostiene, anche attraverso lo stanzia-
mento di contributi finanziari: 

1) la creazione, la produzione, la di-
stribuzione, la diffusione e la promozione 
delle opere cinematografiche e audiovisive 
e delle opere multimediali così come la di-
versità delle forme di espressione e di diffu-
sione cinematografica, audiovisiva e multi-
mediale e la formazione professionale, ga-
rantendo nel settore della produzione il ri-
spetto degli obblighi sociali da parte dei be-
neficiari dei contributi; 

2) la creazione e la modernizzazione 
delle sale cinematografiche, l’adattamento 
delle industrie tecniche alle evoluzioni tec-
nologiche e l’innovazione tecnologica nel 
settore cinematografico e delle altre arti e 
industrie dell’immagine in movimento; 

3) le azioni che favoriscano l’educa-
zione all’immagine; 

4) le misure in favore delle profes-
sioni, delle attività cinematografiche e delle 
altre arti e industrie dell’immagine in movi-
mento, al fine di incentivare la promozione 
e lo sviluppo del cinema e delle altre arti 
e industrie dell’immagine in movimento in 
Italia e all’estero; 

5) la creazione e la co-produzione ci-
nematografica, audiovisiva e multimediale 
nei paesi emergenti, attraverso azioni e pro-
grammi di cooperazione e scambio; 
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c) controllare i ricavi operativi sulle 
opere cinematografiche e audiovisive realiz-
zati dai gestori delle sale cinematografiche 
e dagli editori di videogrammi destinati ad 
uso privato in funzione del prelievo di scopo 
di cui agli articoli 10 e 11; 

d) tenere, aggiornare e rendere pubblici 
i registri del cinema e dell’audiovisivo di cui 
all’articolo 14; 

e) raccogliere, conservare, restaurare e 
valorizzare il patrimonio cinematografico; 

f) partecipare alla lotta contro la con-
traffazione e la pirateria di opere cinemato-
grafiche, audiovisive e multimediali.

2. Al Centro sono trasferite le competenze 
della direzione generale del cinema del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo sulle società partecipate dallo 
Stato e dagli altri enti pubblici nel settore 
del cinema e delle espressioni audiovisive.

CAPO II

ORGANIZZAZIONE 
E FUNZIONAMENTO

Art. 5.

(Organi del Centro)

1. Il Centro è regolato dalla presente 
legge e dal proprio statuto, deliberato dal 
consiglio di amministrazione su proposta 
del direttore e approvato dal Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo.

2. Sono organi del centro: 

a) il presidente; 
b) il consiglio di amministrazione; 
c) il direttore; 
d) il comitato direttivo; 
e) il collegio dei revisori dei conti.

3. Il presidente dura in carica quattro anni 
ed è scelto tra personalità della cultura e del 

settore cinematografico ed audiovisivo, di 
alta professionalità e capacità manageriale, 
ed è nominato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo.

4. Il consiglio di amministrazione dura in 
carica quattro anni ed è composto: 

a) dal presidente; 

b) da un rappresentante per ciascuno 
dei Ministeri dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, dello sviluppo economico, 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
e dell’economia e delle finanze; 

c) da quattro personalità di riconosciuta 
competenza e comprovata esperienza nel set-
tore, nominati dal Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, previa espres-
sione del parere delle Commissioni parla-
mentari competenti sulla proposta di no-
mina; 

d) da due rappresentanti del personale 
del Centro eletti, per tre anni, alle condizioni 
previste dallo statuto.

5. Il direttore dura in carica quattro anni 
ed è nominato dal consiglio di amministra-
zione e scelto in base ai criteri di alta pro-
fessionalità e capacità manageriale nei set-
tori di competenza del Centro.

6. Il comitato direttivo è composto dai ti-
tolari delle direzioni di cui all’articolo 7 
nelle quali si articola il Centro.

7. Il collegio dei revisori dei conti dura in 
carica tre anni ed è composto da tre membri 
effettivi, nominati dal Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, d’intesa 
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, uno dei quali con funzioni di presi-
dente del collegio medesimo, e da due mem-
bri supplenti, tutti iscritti all’Albo dei revi-
sori dei conti.
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Art. 6.

(Funzioni degli organi)

1. Il presidente: 

a) presiede il consiglio di amministra-
zione; 

b) formula proposte al Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo 
in merito agli indirizzi generali delle politi-
che pubbliche di sostegno, promozione e 
diffusione del cinema e dell’audiovisivo, ai 
relativi interventi normativi e regolamentari; 

c) svolge funzioni di alta rappresen-
tanza, contribuisce a definire la posizione 
italiana e partecipa alla negoziazione di ac-
cordi internazionali in materia di coprodu-
zioni e scambi nel settore del cinema e delle 
altre arti e industrie di immagini in movi-
mento; 

d) ha la rappresentanza legale del Cen-
tro.

2. Il consiglio di amministrazione: 

a) delibera lo statuto, i regolamenti di 
organizzazione e di funzionamento, i bilanci 
preventivi e consuntivi, i piani e le spese 
che impegnano il bilancio del Centro; 

b) determina i criteri di ripartizione 
delle risorse tra i diversi settori di attività, 
fissa le condizioni per la concessione dei 
contributi finanziari e adotta tutti i provvedi-
menti che sono ad esso assegnati dalla 
legge.

3. Il direttore: 

a) cura l’attuazione degli indirizzi gene-
rali delle politiche pubbliche, di sostegno, 
promozione e diffusione del cinema e del-
l’audiovisivo; 

b) ha la direzione del centro e degli uf-
fici dirigenziali generali; 

c) presiede il Comitato direttivo.

4. Il collegio dei revisori dei conti esercita 
il controllo interno sulla regolarità della ge-

stione amministrativa, finanziaria e contabile 
del Centro.

Art. 7.

(Competenze delle direzioni)

1. Il Centro è composto da direzioni che 
fanno capo al direttore e che svolgono le se-
guenti funzioni di sostegno, conformemente 
ai compiti indicati dall’articolo 4: 

a) alla preparazione di opere cinemato-
grafiche, con particolare riferimento all’atti-
vità di selezione e sviluppo dei progetti, ri-
cerca e documentazione, ideazione, scrittura 
e riscrittura di sceneggiature; 

b) alla produzione e co-produzione di 
opere cinematografiche; 

c) alla distribuzione, con particolare ri-
ferimento ai film di qualità, a riedizioni di 
pellicole del repertorio nazionale e ai film 
destinati al giovane pubblico; 

d) all’esercizio cinematografico, con 
particolare riferimento alle sale tradizionali 
di piccole dimensioni, con programmazione 
di qualità, che operano in circostanze ogget-
tivamente svantaggiate; 

e) alla promozione, anche all’estero, 
della creazione e produzione di opere audio-
visive per la televisione, con particolare rife-
rimento ai documentari, film di animazione, 
fiction e spettacoli dal vivo e produzioni 
sperimentali; 

f) ai programmi di educazione all’im-
magine nelle scuole di ogni ordine e grado 
e alle iniziative per la formazione del pub-
blico; 

g) agli istituti e alle scuole di alta for-
mazione professionale nei settori del cinema 
e dell’audiovisivo; 

h) alla conservazione e al restauro del 
patrimonio cinematografico nonché alla sua 
valorizzazione, con particolare riferimento 
alla digitalizzazione delle opere cinemato-
grafiche del repertorio nazionale; 

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



Atti parlamentari – 104 – Nn. 2287, 649 e 1835-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

i) alla ricerca e all’innovazione per le 
industrie tecniche che operano nel settore; 

l) alla promozione e diffusione del ci-
nema e dell’audiovisivo nazionale all’estero.

Art. 8.

(Commissioni per il cinema e l’audiovisivo)

1. Presso il Centro sono istituite commis-
sioni di esperti nelle materie e alle condi-
zioni previste dalla presente legge e dallo 
statuto che ne regola l’organizzazione e il 
funzionamento.

2. Nell’ambito delle materie assegnate, le 
commissioni: 

a) valutano e classificano i progetti, le 
opere e i requisiti dei soggetti che richie-
dono l’accesso ai contributi; 

b) trasmettono al consiglio di ammini-
strazione le determinazioni per la conces-
sione dei contributi.

3. Le commissioni sono formate da sette 
componenti in possesso di alte e ricono-
sciute qualificazioni professionali, culturali 
e scientifiche direttamente riferibili alle fun-
zioni e ai compiti propri di ciascuna com-
missione. I componenti restano in carica do-
dici mesi e non possono essere confermati 
per i successivi dodici mesi.

4. I membri di ciascuna commissione du-
rante il loro mandato non possono esercitare, 
a pena di decadenza, le attività di impresa 
previste dall’articolo 2195 del codice civile, 
quando esse attengano al settore cinemato-
grafico e audiovisivo; non devono avere in-
carichi incompatibili con l’esercizio del pro-
prio mandato.

5. Il trattamento economico dei compo-
nenti della commissione è stabilito dal con-
siglio di amministrazione ed è posto a carico 
del bilancio del Centro.

6. Con la costituzione del Centro è sop-
pressa la Commissione per la cinematogra-

fia, di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 28.

CAPO III

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 
E CONTABILI

Art. 9.

(Risorse generali)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, lo Stato partecipa 
e sostiene le attività del Centro con lo stan-
ziamento annuale di risorse in apposito 
fondo iscritto nello stato di previsione del 
Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo. Per l’anno 2015 sono asse-
gnati al fondo 5 milioni di euro.

2. Lo Stato destina alle attività del Centro 
la quota parte del Fondo unico dello spetta-
colo spettante alle attività cinematografiche, 
di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163.

3. Le risorse di cui ai commi 1 e 2, sono 
assegnate al Centro entro il 31 marzo di cia-
scun anno.

Art. 10.

(Prelievo di scopo riguardante le proiezioni)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, è istituito un pre-
lievo di scopo sul prezzo d’ingresso alle 
proiezioni nelle sale cinematografiche, indi-
pendentemente dal metodo di trasmissione 
e dalla natura del supporto delle opere o 
dei contenuti cinematografici o audiovisivi 
che sono rappresentati.

2. I proventi derivanti dal prelievo di 
scopo di cui al comma 1 sono versati diret-
tamente al Centro.

3. Il prelievo di scopo di cui al comma 1 
è calcolato applicando un’aliquota del 10 per 
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cento sul prezzo dell’ingresso alle proiezioni 
organizzate dai gestori delle sale cinemato-
grafiche, da portare a regime progressiva-
mente nei primi tre anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge.

4. L’imposta è riscossa al momento del-
l’emissione del biglietto d’ingresso dai ge-
stori delle sale cinematografiche e versata 
dai medesimi al Centro entro le successive 
72 ore.

5. Con decreto del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, d’intesa 
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
sono definite le disposizioni di attuazione 
del prelievo di scopo di cui al presente arti-
colo.

Art. 11.

(Prelievo di scopo riguardante gli editori 
e i distributori di servizi televisivi)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, è istituito un pre-
lievo di scopo per ogni editore di servizi te-
levisivi che abbia sede in Italia ed abbia tra-
smesso nel corso del precedente anno civile, 
una o più opere audiovisive o cinematografi-
che, nonché per ogni distributore di servizi 
televisivi con sede in Italia.

2. Ogni editore di servizi televisivi, assog-
gettato al prelievo di scopo di cui al pre-
sente articolo e il cui finanziamento prevede 
il pagamento di un canone di abbonamento 
da parte degli utenti da questi direttamente 
incassato, è sottoposto alla medesima tassa 
per la sua attività di distribuzione di servizi 
televisivi.

3. I proventi del prelievo di scopo riguar-
dante gli editori e i distributori di servizi te-
levisivi sono versati al Centro dai soggetti di 
cui al comma 2.

4. È equiparato ad un distributore di ser-
vizi televisivi chiunque fornisca l’accesso a 

servizi di comunicazione pubblica on line 
o ai servizi telefonici, qualora l’abbona-
mento a questi servizi consenta all’utente 
di ricevere servizi televisivi.

5. Per gli editori di servizi televisivi il 
prelievo di scopo è calcolato applicando un 
tasso del 3 per cento del fatturato annuale 
al netto dell’imposta sul valore aggiunto.

6. Per i distributori di servizi, il prelievo 
di scopo è calcolato applicando alla quota 
parte dell’importo relativo alle entrate an-
nuali che, al netto dell’imposta sul valore 
aggiunto, supera i 10 milioni di euro le se-
guenti aliquote: 

a) 0,5 per cento per importi superiori a 
10 milioni di euro e inferiore o uguale a 250 
milioni di euro; 

b) 2,10 per cento per importi superiori 
a 250 milioni di euro e inferiore o uguale 
a 500 milioni ai euro; 

c) 2,80 per cento per importi superiori 
a 500 milioni di euro e inferiore o uguale 
a 750 milioni di euro; 

d) 3,50 per cento per importi superiori 
a 750 milioni di euro.

7. Le società di raccolta pubblicitaria, ov-
vero coloro che effettuano la riscossione 
delle somme versate dagli inserzionisti e da-
gli sponsor, sono tenute a fornire sia ad ogni 
produttore di servizi televisivi che al Centro 
un documento riassuntivo in formato elettro-
nico delle somme che sono state incassate 
nel corso dell’anno solare precedente per la 
diffusione di messaggi pubblicitari e di 
sponsorizzazioni.

Art. 12.

(Riscossione del prelievo di scopo sui servizi 
televisivi)

1. I proventi del prelievo di scopo di cui 
all’articolo 11 sono riscossi direttamente dal 
Centro.
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2. Le modalità di riscossione sono stabi-
lite con apposito decreto adottato dal Mini-
stro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, d’intesa con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge.

Art. 13.

(Pubblicità delle risorse)

1. Le risorse del Centro sono costituite 
dai proventi dei prelievi di scopo di cui 
agli articoli 10 e 11, dagli stanziamenti di 
cui all’articolo 9 e dai trasferimenti di cui 
all’articolo 39.

2. Il Centro redige una relazione annuale 
sull’andamento e sulle previsioni dei prelievi 
di scopo di cui agli articoli 10 e 11 e degli 
altri proventi ricevuti o a esso assegnati se-
condo le disposizioni della presente legge. 
Tale relazione è trasmessa alle Camere entro 
il 15 ottobre di ciascun anno.

TITOLO III

REGISTRO DEL CINEMA 
E DELL’AUDIOVISIVO

Art. 14.

(Iscrizione)

1. Presso il Centro è istituito il Registro 
del cinema e dell’audiovisivo, di seguito de-
nominato «Registro».

2. L’iscrizione nel Registro garantisce la 
pubblicità e l’opponibilità a terzi di tutti 
gli atti, gli accordi e le sentenze relative 
alla produzione, distribuzione, rappresenta-
zione e sfruttamento in Italia di opere cine-
matografiche e audiovisive.

3. È obbligatoria l’iscrizione nel Registro 
del titolo, provvisorio o definitivo, di un’o-
pera cinematografica destinata alla rappre-
sentazione pubblica in Italia. È facoltativa 
l’iscrizione nel Registro del titolo delle 
opere audiovisive.

4. L’iscrizione è richiesta dal produttore o 
dagli autori o dai titolari dei diritti di cui al 
successivo comma 5. Le modalità di iscri-
zione sono stabilite con apposito regola-
mento.

5. Un’opera letteraria può essere deposi-
tata al Registro fornendo copia del contratto 
con cui l’autore dell’opera o un suo avente 
diritto ha concesso l’opzione d’acquisto dei 
diritti di adattamento e realizzazione di tale 
opera. Nel caso in cui il produttore eserciti 
l’opzione, egli deposita il titolo dell’opera 
cinematografica o audiovisiva in conformità 
con quanto previsto dalla presente legge.

6. Il Centro rilascia, a chiunque ne faccia 
richiesta, copie o estratti delle informazioni 
o dei documenti contenuti nel Registro.

Art. 15.

(Comunicazioni)

1. Il Centro è autorizzato a comunicare ai 
distributori, produttori, autori e titolari di di-
ritti, ogni informazione relativa ai ricavi e ai 
proventi derivanti dall’uso commerciale e 
dall’esportazione di opere cinematografiche 
di cui posseggono i diritti.

2. Il Centro è altresì autorizzato a comu-
nicare alle persone di cui al precedente 
comma tutte le informazioni relative ai ri-
cavi e ai proventi derivanti dallo sfrutta-
mento, sotto forma di registrazioni video 
per uso privato, di opere cinematografiche 
e audiovisive di cui posseggono i diritti.

3. I distributori, i produttori, gli autori e i 
titolari di diritti sono tenuti a comunicare al 
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centro, su sua richiesta, tutte le informazioni 
relative ai versamenti a loro effettuati dai 
gestori, dai distributori e dai produttori di 
opere cinematografiche e dai produttori di 
registrazioni video per uso privato.

4. Le disposizioni di cui ai commi prece-
denti si applicano anche ai titolari di con-
tratti di lavoro stipulati in occasione della 
realizzazione di un’opera cinematografica o 
audiovisiva che garantiscono al beneficiario 
una quota percentuale sui ricavi operativi 
di tale opera.

5. In caso di mancata iscrizione nel regi-
stro degli atti, accordi o sentenze sopra indi-
cati, i diritti derivanti da tali atti, accordi o 
sentenze non sono opponibili a terzi.

Art. 16.

(Soggetti beneficiari)

1. Salvo disposizioni contrarie specificate 
nel contratto e iscritte nel Registro, il bene-
ficiario di uno dei diritti regolarmente 
iscritto, previa presentazione dell’estratto 
previsto dall’articolo 17, ha diritto ad incas-
sare l’importo totale dei proventi, diretta-
mente ed esclusivamente, fino al soddisfaci-
mento dei propri diritti.

Art. 17.

(Responsabile del Registro)

1. Il responsabile del Registro fornisce, a 
tutti coloro che ne fanno richiesta, copie o 
estratti delle informazioni o dei documenti 
in esso contenuti.

2. Egli è responsabile per il danno deri-
vante dalle omissione a lui imputabili.

TITOLO IV

PROFESSIONI, ATTIVITÀ E IMPRESE

CAPO I

ATTIVITÀ ECONOMICHE

Art. 18.

(Concentrazione d’impresa)

1. Chiunque svolga la propria attività nel-
l’industria del cinema e dell’audiovisivo non 
può essere, in forma individuale o associata, 
titolare di aziende che operino in più di due 
dei seguenti settori: produzione, distribu-
zione, esercizio, edizione o distribuzione di 
servizi televisivi, anche on line o telefonici.

Art. 19.

(Autorizzazione a esercitare la professione 
di gestore di sale cinematografiche)

1. La gestione di una sala cinematografica 
è subordinata al possesso di specifica auto-
rizzazione rilasciata dal Centro al titolare.

2. Il rilascio dell’autorizzazione è subordi-
nato all’omologazione dell’esercizio cinema-
tografico, di cui all’articolo 21.

Art. 20.

(Installazione e costruzione di strutture 
cinematografiche)

1. La costruzione e ristrutturazione di una 
sala cinematografica deve soddisfare requi-
siti di diversità dell’offerta cinematografica, 
sviluppo culturale del territorio, tutela del-
l’ambiente, qualità della pianificazione urba-
nistica e dei servizi offerti.
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2. Il progetto di costruzione o di ristruttu-
razione di una sala cinematografica è sotto-
posto a preventiva autorizzazione del Cen-
tro, ai fini del rispetto dei requisiti di cui 
al comma 1.

3. Il Centro fissa i requisiti tecnici per 
l’omologazione della sala cinematografica.

4. Il Centro destina una quota del fondo 
di cui all’articolo 9, comma 1, all’adegua-
mento tecnologico delle attrezzature delle 
sale cinematografiche, all’uopo istituendo 
un apposito fondo speciale.

Art. 21.

(Omologazione delle sale cinematografiche)

1. L’omologazione delle sale è subordi-
nata al rispetto delle specifiche tecniche sta-
bilite dal Centro.

Art. 22.

(Gruppi e accordi di programmazione 
cinematografica)

1. La costituzione di gruppi o la sottoscri-
zione di accordi di programmazione, allo 
scopo di garantire la proiezione delle opere 
nelle sale cinematografiche, è subordinata 
al rilascio di approvazione preventiva del 
Centro.

2. L’approvazione può essere concessa 
soltanto a gruppi o per accordi che non im-
pediscano la libera concorrenza. Essa non 
può essere concessa a gruppi o per accordi 
di programmazione che coinvolgano due o 
più gestori di sale cinematografiche di im-
portanza nazionale.

3. Gli accordi di programmazione devono 
garantire la pluralità dell’offerta cinemato-
grafica e la diffusione di opere cinematogra-
fiche di interesse generale.

Art. 23.

(Controllo dei ricavi da sfruttamento 
cinematografico)

1. I gestori delle sale di proiezione cine-
matografica sono tenuti a registrare nei si-
stemi informatici i dati relativi all’ingresso 
per ogni programma cinematografico proiet-
tato in ogni sala della struttura; questi docu-
menti sono messi a disposizione dei funzio-
nari del Centro e dei funzionari incaricati 
dall’Agenzia delle entrate responsabili dei 
controlli, e sono conservati dai gestori se-
condo le modalità previste dalla legge.

2. I gestori di sale di proiezione cinemato-
grafica trasmettono periodicamente al Centro 
una dichiarazione in formato elettronico dei 
ricavi realizzati dalla proiezione di ogni pro-
gramma cinematografico nelle sale dei loro 
stabilimenti.

CAPO II

RAPPORTI TRA GESTORI DI ESERCIZI 
CINEMATOGRAFICI E DISTRIBUTORI 

DI OPERE CINEMATOGRAFICHE

Art. 24.

(Ufficio di conciliazione del cinema 
e dell’audiovisivo)

1. Presso il Centro è istituito l’ufficio di 
conciliazione del cinema e dell’audiovisivo 
al quale è affidata la soluzione delle contro-
versie relative: 

a) all’accesso dei gestori degli esercizi 
cinematografici alle opere cinematografiche, 
nonché all’accesso delle opere nelle sale ci-
nematografiche; 

b) alle condizioni di utilizzo in sala di 
tali opere; 

c) al periodo di sfruttamento delle 
opere cinematografiche; 
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d) al mancato rispetto degli impegni 
contrattuali tra un gestore di esercizio cine-
matografico e un distributore in merito alle 
condizioni di utilizzo in sala di un’opera ci-
nematografica.

2. L’ufficio di conciliazione del cinema e 
dell’audiovisivo procede d’ufficio o su ri-
chiesta degli interessati.

3. L’ufficio di conciliazione del cinema e 
dell’audiovisivo redige processo verbale del 
procedimento e dell’esito curandone l’iscri-
zione nel registro di cui all’articolo 14 della 
presente legge.

Art. 25.

(Concessione dei diritti di rappresentazione 
cinematografica)

1. La concessione dei diritti di sfrutta-
mento in sala di un’opera cinematografica 
è consentita a ogni gestore di impresa di 
spettacoli cinematografici, attraverso una 
partecipazione proporzionale agli incassi de-
rivati dallo sfruttamento dell’opera stessa o 
con un prezzo fissato in anticipo.

2. La quota di noleggio è liberamente fis-
sata tra una percentuale minima del 25 per 
cento e una massima del 50 per cento. Tut-
tavia, per le opere cinematografiche rappre-
sentate per più di due anni dopo la data 
della loro prima rappresentazione commer-
ciale in Italia, la percentuale minima è por-
tata al 20 per cento.

Art. 26.

(Contratto di noleggio)

1. Il contratto di noleggio deve obbligato-
riamente contenere le seguenti clausole: 

a) il titolo e le caratteristiche tecniche 
dell’opera cinematografica; 

b) la data di consegna di una copia del-
l’opera cinematografica e la data di avvio 
dell’esecuzione del contratto; 

c) la durata minima di esecuzione, del 
contratto, le condizioni di rinnovo o di re-
scissione e risoluzione; 

d) il numero minimo di spettacoli che 
devono essere organizzati; 

e) la percentuale di noleggio; 
f) le condizioni di piazzamento nella di-

verse zone.

Art. 27.

(Edizione videografica)

1. I soggetti la cui attività ha per oggetto 
l’edizione di supporti video destinati all’uso 
privato da parte del pubblico devono darne 
comunicazione al Centro.

2. Le modalità di pubblicazione e il con-
trollo delle entrate relative allo sfruttamento 
delle opere cinematografiche o audiovisive 
sotto forma di supporti video e dei servizi 
dei media audiovisivi on demand sono stabi-
liti tramite regolamento.

Art. 28.

(Sfruttamento di un’opera cinematografica)

1. Un’opera cinematografica può essere 
oggetto di sfruttamento sotto forma di video-
gramma destinato alla vendita al pubblico o 
al noleggio per uso privato, o di sfrutta-
mento sotto forma servizi audiovisivi on de-
mand, a decorrere dal termine di tre mesi 
dalla sua uscita nelle sale.

2. Il Centro può concedere specifiche de-
roghe al termine di cui al comma 1.

3. Le contestazioni relative alla fissazione 
di un termine diverso possono essere rivolte 
all’ufficio di conciliazione del cinema e del-
l’audiovisivo.
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Art. 29.

(Promozione del cinema e dell’audiovisivo 
da parte delle emittenti televisive nazionali)

1. Gli operatori di rete, le emittenti televi-
sive nazionali e i fornitori di contenuti au-
diovisivi soggetti alla giurisdizione italiana, 
indipendentemente dalle modalità di trasmis-
sione, riservano obbligatoriamente una quota 
non inferiore al 10 per cento dei fatturati an-
nui, al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto, alla produzione ed all’acquisto di 
opere filmiche e audiovisive di produzione 
italiana e europea riservando una quota del 
50 per cento alle produzioni indipendenti.

2. Il soggetto affidatario della concessione 
del servizio pubblico radiotelevisivo destina, 
alle medesime finalità di cui al comma 1, 
una quota stabilita dal contratto di servizio 
e comunque non inferiore al 15 per cento 
del fatturato annuo complessivo, al netto 
dell’imposta sul valore aggiunto.

TITOLO V

EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE

Art. 30.

(Educazione all’immagine 
nel sistema scolastico)

1. A decorrere dall’anno scolastico suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della 
presente legge, il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, d’intesa con 
il Centro, inserisce l’educazione all’imma-
gine nei programmi scolastici.

2. I programmi sono stabiliti dal Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca in accordo con il Centro.

3. I docenti della materia relativa all’edu-
cazione all’immagine sono formati con spe-
cifici corsi professionali istituiti presso le 

scuole di cinema pubblicamente riconosciute 
in collaborazione con le associazioni degli 
autori, delle professioni del cinema e dei cri-
tici cinematografici.

TITOLO VI

FINANZIAMENTO E FISCALITÀ

CAPO I

DISPOSIZIONI FINANZIARIE

Art. 31.

(Contributi del Centro)

1. I contributi finanziari del Centro di cui 
alla lettera b), numeri 1) e 2), del comma 1 
dell’articolo 4 sono assegnati automatica-
mente o selettivamente, in base ai criteri de-
finiti dal presente articolo.

2. I contributi automatici sono attribuiti a 
tutte le società che abbiano già operato nel 
settore della produzione e della distribuzione 
sia nazionale che internazionale, dell’eserci-
zio cinematografico e delle industrie tecni-
che, con le seguenti modalità: 

a) l’ammontare del contributo automa-
tico per la produzione e la distribuzione è 
calcolato in percentuale sulla base degli in-
cassi della sala, dell’home video e del video 
on demand, e su quella del numero degli 
spettatori dei diversi tipi di diffusione sui 
canali TV, riferiti a un film di nazionalità 
italiana prodotto o distribuito in Italia o al-
l’estero da una società del settore; 

b) le società hanno la facoltà di inve-
stire nella produzione e nella distribuzione 
di nuove opere cinematografiche di naziona-
lità italiana le somme maturate purché esse 
siano utilizzate entro cinque anni dalla loro 
assegnazione; 
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c) per l’esercizio cinematografico, il 
contributo automatico è assegnato in percen-
tuale sulla base del fatturato annuale; 

d) per le industrie tecniche, il contri-
buto automatico è assegnato in percentuale 
sulla base del fatturato annuale e può essere 
destinato all’acquisizione di attrezzature e 
alla modernizzazione delle industrie stesse; 

e) i gestori delle sale cinematografiche 
hanno la facoltà di investire le somme matu-
rate nella modernizzazione delle proprie atti-
vità di esercizio e nella creazione di nuove 
sale, nonché nella diffusione di alcune tipo-
logie di opere cinematografiche di naziona-
lità italiana.

3. I contributi selettivi sono attribuiti ai 
soggetti che non beneficino dei sostegni 
automatici, previa valutazione da parte delle 
commissioni di cui all’articolo 8, dei singoli 
progetti presentati.

Art. 32.

(Assegnazione delle risorse 
per la produzione cinematografica)

1. Le somme relative al contributo auto-
matico a cui hanno diritto le imprese per 
la produzione di opere cinematografiche di 
lungometraggio sono incedibili e impignora-
bili.

2. Le somme di cui al comma 1 non pos-
sono essere assegnate per la produzione di 
una nuova opera cinematografica se il bene-
ficiario ha omesso i pagamenti ai creditori in 
occasione della produzione di opere cinema-
tografiche precedenti.

CAPO II

INCENTIVI FISCALI

Art. 33.

(Crediti d’imposta)

1. Con provvedimento dell’Agenzia delle 

entrate sono definiti criteri e modalità di 

fruizione dei crediti di imposta, nonché 

ogni altra disposizione finalizzata a garantire 

il rispetto del limite massimo di spesa di cui 

all’articolo 1, commi da 325 a 328 e da 330 

a 337, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 

e successive modificazioni.

2. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, dopo il comma 335, è ag-

giunto il seguente: 

«335-bis. Le disposizioni di cui al comma 

335 si applicano, altresì, a decorrere dal-

l’anno 2015, alle imprese nazionali di crea-

zione e programmazione di videogiochi».

3. Ai soggetti che gestiscono sale cinema-

tografiche che proiettano film che abbiano 

ottenuto la denominazione d’essai dal Cen-

tro, sentito il parere della Federazione ita-

liana cinema d’essai, è riconosciuto un cre-

dito d’imposta, a decorrere dall’anno 2015, 

in misura pari al 25 per cento delle spese 

sostenute per la proiezione delle suddette 

opere e comunque con un limite massimo, 

per ciascuna impresa, di 1 milione di euro 

annui.
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TITOLO VII

PROCEDURE DI CONTROLLO

Art. 34.

(Competenza dei funzionari di controllo)

1. L’attività di controllo è affidata a fun-
zionari del Centro all’uopo designati dal pre-
sidente del Centro medesimo. La desigua-
zione è approvata dal Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo.

2. I funzionari di cui al comma 1 hanno il 
compito di accertare o di riferire, per quanto 
di competenza, alla polizia giudiziaria, fatti 
e responsabilità in contrasto con gli obblighi 
disposti con la presente legge o con le di-
sposizioni vigenti in materia di proprietà in-
tellettuale.

3. Nell’esercizio della loro attività, i fun-
zionari di cui al comma 1 hanno libero ac-
cesso alle sale di proiezione cinematografica 
e a tutti i luoghi in cui vengano effettuati 
spettacoli cinematografici aperti al pubblico 
e possono richiedere tutta la documentazione 
o atti utili. Possono farne copia e raccogliere 
tutte le informazioni necessarie.

Art. 35.

(Verbale di notifica)

1. In caso di accertamento di una viola-
zione, i funzionari redigono un verbale che 
è notificato all’interessato in copia con-
forme, indicando espressamente i tempi e i 
modi per l’opposizione.

2. Contro il verbale, l’interessato può pro-
porre opposizione scritta, mediante lettera 
raccomandata indirizzata al Centro, nel ter-
mine di quindici giorni dalla notifica.

3. La lettera di notifica del verbale deve, 
a pena di nullità, indicare il termine concor-
dato all’interessato per presentare le sue os-
servazioni.

Art. 36.

(Segreto professionale)

1. I funzionari di cui all’articolo 34 e i 
loro consulenti tecnici sono tenuti al segreto 
professionale sui fatti, atti o informazioni di 
cui sono entrati a conoscenza in ragione del-
l’esercizio delle loro funzioni.

TITOLO VIII

SANZIONI AMMINISTRATIVE

Art. 37.

(Commissione di controllo)

1. Presso il Ministero dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo è istituita la 
Commissione di controllo con il compito 
di accertare l’avvenuta violazione delle di-
sposizioni di cui alla presente legge e di ir-
rogare le sanzioni amministrative di cui al-
l’articolo 39.

2. Con decreto del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo sono de-
finiti il numero, i criteri e le modalità di no-
mina, nonché la durata in carica dei compo-
nenti della Commissione di controllo, nel ri-
spetto dei seguenti princìpi: 

a) che sia presieduta da un magistrato 
amministrativo; 

b) che sia composta per un terzo dai 
funzionari di cui all’articolo 34, per un terzo 
da rappresentanti delle categorie professio-
nali e per un terzo da personalità qualificate 
di comprovata esperienza nel settore del ci-
nema e dell’audiovisivo.
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Art. 38.

(Campo di applicazione)

1. Alle condizioni previste dal presente ti-
tolo, sono applicate sanzioni amministrative 
nei confronti delle persone fisiche o giuridi-
che che sono venute meno agli obblighi de-
rivanti: 

a) dalle disposizioni previste dagli arti-
coli 10 e 11 relative al versamento del pre-
lievo di scopo; 

b) dalle disposizioni previste dall’arti-
colo 19 relative all’autorizzazione a gestire 
un esercizio cinematografico; 

c) dalle disposizioni previste dall’arti-
colo 21 relative all’omologazione delle sale; 

d) dalle disposizioni previste dall’arti-
colo 22 relative al consenso su raggruppa-
menti e intese sulla programmazione cine-
matografica e agli impegni di programma-
zione cinematografica; 

e) dalle disposizioni previste dall’arti-
colo 23 relative al controllo dei ricavi delle 
opere cinematografiche nelle imprese di 
spettacolo cinematografico; 

f) dalle disposizioni previste dall’arti-
colo 25 relative alle condizioni di conces-
sione dei diritti di rappresentazione cinema-
tografica; 

g) dalle disposizioni previste dall’arti-
colo 27 relative alla dichiarazione di attività 
delle imprese di edizione videografica; 

h) dalle disposizioni previste dall’arti-
colo 28 relative al controllo dei ricavi sullo 
sfruttamento delle opere cinematografiche o 
audiovisive sotto forma di supporti video e 
servizi audiovisivi on demand; 

i) dalle disposizioni previste dall’arti-
colo 29 relative alla promozione del cinema 
e audiovisivo italiano; 

l) dalle disposizioni previste dall’arti-
colo 31 relative ai sostegni finanziari del 
Centro.

Art. 39.

(Sanzioni amministrative)

1. Nei casi previsti dall’articolo 38, 
comma 1, lettera a), si applicano una o 
più delle seguenti sanzioni: 

a) il richiamo; 
b) una sanzione pecuniaria il cui am-

montare è stabilito dalla Commissione di 
controllo di cui all’articolo 37 in rapporto 
al fatturato.

2. Nei casi previsti dall’articolo 38, 
comma 1, lettere da b) a h), si applicano 
una o più delle seguenti sanzioni: 

a) il richiamo; 
b) la riduzione o la restituzione degli 

aiuti finanziari automatici o selettivi asse-
gnati; 

c) una sanzione pecuniaria il cui am-
montare è stabilito dalla Commissione di 
controllo in rapporto al fatturato; 

d) la chiusura dell’impresa per una du-
rata non superiore ad un anno; 

e) l’interdizione, della durata massima 
non superiore a 5 anni, ad esercitare le fun-
zioni di direzione in una impresa che appar-
tenga al settore coinvolto.

3. Nei casi previsti dall’articolo 38, 
comma 1, lettere i) e l), si applicano una 
o più delle seguenti sanzioni: 

a) il richiamo; 
b) la riduzione o la restituzione degli 

aiuti finanziari automatici o selettivi asse-
gnati; 

c) l’esclusione dal beneficio di qualsiasi 
contributo automatico o selettivo per una du-
rata non superiore a cinque anni.

4. Gli importi derivanti dall’applicazione 
delle sanzioni pecuniarie sono versati diret-
tamente al Centro.

5. In caso di inadempienza, gli importi re-
lativi alle sanzioni pecuniarie sono recupe-
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rati con le stesse modalità e procedure per la 
riscossione dei crediti dello Stato per pene 
pecuniarie.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI PENALI

Art. 40.

(Sanzioni penali)

1. Chiunque ostacoli le operazioni di con-
trollo effettuate in applicazione della pre-
sente legge è punito con una ammenda da 
750 euro a 7.500 euro.

2. Chiunque, senza essere in possesso del-
l’autorizzazione di cui all’articolo 19, dif-
fonda o rappresenti un’opera cinematogra-
fica è punito con una ammenda da 2.000 
euro a 20.000 euro.

3. A partire dalla constatazione della vio-
lazione, si procede al sequestro dei supporti 
a stampa e multimediali delle opere illecita-
mente messe in circolazione o rappresentate.

4. In caso di condanna al pagamento del-
l’ammenda ai sensi del presente articolo, il 
giudice può pronunciare nei confronti della 
persona condannata la pena accessoria del-
l’interdizione, per una durata non superiore 
ad anni 6, ad esercitare qualsiasi attività in-
dustriale e commerciale nel settore del ci-
nema, anche in ruolo dirigenziale, ai sensi 
dell’articolo 30 del codice penale, in quanto 
compatibile.

Art. 41.

(Costituzione di parte civile)

1. Il presidente del Centro, in caso di pro-
cedimenti penali, può esercitare i diritti rico-
nosciuti alla parte civile secondo le disposi-
zioni del codice di procedura penale.

2. Il presidente del Centro, conforme-
mente alle disposizioni sulla proprietà intel-
lettuale, può esercitare i diritti riconosciuti 
alla parte civile per quanto riguarda il reato 
di contraffazione di cui agli articoli 473 e 
474 del codice penale, nonché per le fatti-
specie di reato previste dalla normativa vi-
gente in materia di diritto d’autore.

TITOLO X

DISPOSIZIONI FINANZIARIE

Art. 42.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri di cui alla presente 
legge, pari a 10 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2015, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del Fondo 
di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.
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